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Forte aumento 


Cade l'aereo Roma-New York 

subito dopo il decollo da Parigi 


del preizo del carbone 32 morti - 2 soli sopravvissuti 


La ìua^igioray.ioiìe è dì 1.500 lire la tonnellata per il combustibile americano 
Si parla di razionamento della benzina — Rincaro della nafta a Milano 


21 passeggeri deceduti e due feriti - Tutti i 10 membri deirequlpaggio periti - Il «DC 6 Bn, partito da Roma ieri sera, 
è precipitato su una casa uccidendo un bimbo e ferendo due persone - Lo spaventoso rogo di 22mila litri di benzina 


IL VOTO 

di Matteotti 


11 voto dato da Giancarlo 
Maiteolti |H;r lat[o='»aiueuto 
della < giusta causa > in agri¬ 
coltura, al fianco dei liberali 
e dei nionarcliici rappresen- 
lanii diretti degli agraxi, e dei 
democristiani elle rinnegano 
in bliK'co la riforma agraria, 
non è un caso personale ne 
un epismlio i>olato 

Sarà bene ricordare che la 
questione della < giusta causa > 
ha un valore assolutamente 
decisivo. Dalla sua soluzione, 
in un senso o neU’altro. di¬ 
pendono le sorti di milioni di 
famiglie contadine, e, in pan 
tempo, dipendono due opposte 
prospettive per le campagne 
italiane: una prospettiva di 
riforma agraria, o una pro¬ 
spettiva di reazione agraria. 

E' |M?rfettaiiiente noto in 
quale <lirezione è rivolta la 
soluzione * centrista > e tiiia- 
dripartita di questo proole- 
ma. In quanto apre la via tra 
pochi anni a un'ondata di 
<li.sdette nelle campagne, in 
quanto distrugge il principio 
della stabilità dei contadini 
sulla terra che essi lavorano, 
in quanto dà armi potenti al¬ 
la proprietà agraria, questa 
soluzione tende a privare il 
movimento contadino di una 
(ielle basi fondamentali — la 
siabilità sul fondo — per una 
più generale riforma agraria. 
L’equilibrio nelle campagne 
verrebbe radicalmente sposta¬ 
lo a favore del padronato. 
Con ciò, uno dei cardini per 
la irasfoTinazione e il pro- 
greS'O democratico del Pae- 
.se, lino degli obiettivi decisi¬ 
vi che accomunano le masse 
comuniste, .«ocialisfe, cattoli¬ 
che e «ocialilemocratiche, nel¬ 
le campagne ma non solo nel¬ 
le campagne, verrebl>oro col¬ 
piti e pregiudicati. 

A giustificazione di tutto 
ciò, Giancarlo Matteotti e il 
ministro Colombo hanno in- 
v(x;alo il c centrismo >. In que¬ 
sto caso, dunque, il «centri¬ 
smo» cessa di essere sempli¬ 
cemente strumento di stasi, di 
stagnazione, di immobilismo, 
per divenire invece cope.rtura 
di un’operazione reazionaria 
a lariro rairgio. di una politi¬ 
ca di involuzione c di rivinci¬ 
ta reazionaria. Non per ca«o 
la maggioranza « (^.mlrista » si 
trasforma immediatamente, in 
questa occasione, in una mag¬ 
gioranza di destra, che acco¬ 
muna i socialdemocratici e i 
democristiani ni monarchici e 
alla destra liberale agraria. 
Nè il fenomeno è limitato ai 
patti agrari, perchè un ana¬ 
logo schieramrnio si va coa- 
culando intorno alla politica 
dei blocchi, all'offensiva con¬ 
tro il tenore di vita popolare 
e a favore della .speeiiiazionc 
in ordine alla politica petro¬ 
lifera e dei prezzi, alle no¬ 
stalgie maccarti-ic o ul'Iì at- 
lardii alla Costitii/ione. 

II voto MH-ialdcmocrarico 
contro la «giusta caii.-a », 
giiisiificalo con la fedeltà agii 
impegni (juadripartiii, Mgnifi- 
ca >empliccmonte che i iliri- 
gcnti del P.S.D.I. considerano 
la unificazione sociali-ia in 
modo subordinato rispetto al 
«centrismo». E—i consKh'ra- 
no gli impegni a-siinti prima 
con Soelba c M.ilagodi. e p«M 
con Sogni e Malagodi. come 
qualco-a che prevale su nu¬ 
la la loro iuccc'siva e-pericn- 
za politica in direzione della 
« unificazione ». Ciò conferma 
che i! processo di unificazione 
ha finora prodotto spo-tamen- 
ti in un solo senso. 

I.;a unificazione socialista ri¬ 
schia CO'Ì di r:cev«TO dei eol- 
pi mortali, pcn hè noe può 
evidentemente realizzarsi sul 
un terreno che -ogni i! so-j 
p^avvonto delle L*r/e più r«-a- 
zionarie. I! terreno s-j cui la| 
■ iTT.rii a/iore -4*ci.ili'ta poirva 
e p'ìò procedere era e r mane 
q uello «lell.i polit'ca delle co¬ 
se. dei fatti, della realtà, su 
cui realizzare l'iinità delle 
mas-e prima di tutto, c 1 unità 
quimì’ di tutte le forze inte- 
re".4te a uno »\i;uppo «lemo- 
cratieo e i una alternatici 
politica al prepoicre cleriea- 
le e p.tdfonale Nella mi-lira 
in eiii anche un.a parte dei 
dirig»Tii del P.S.I. 'i è disco¬ 
stata da questo terreno, e nel¬ 
la misura in cui si consente 
ai dirigenti soeialdemoeratici 
e elerio.ili di sfu^^irv'. la stes¬ 
sa unificazione socialista ri- 


La sottocommiàsione del 
CIP per i combustibili fos- 
.sili. riunita ieri al ministero 
deirindustria, ha formulato 
la proposta — che il CIP 
dovrebbe rendei e esecutiva 
a partire dal listino che en¬ 
trerà in vigore il 1 dicem¬ 
bre — di aumentare il prez¬ 
zo del carbone US.A di 1500 
lite la tonnellata. La giu- 
stilicazione è fornita dallo 
aumento dei noli. 

E’ un nuovo passo com¬ 
piuto sulla strada aperta 
dali’aumento della benzina. 
Intanto, il decrelo.legge che 
aumenta di 14 lire al litro 
i! prezzo di vendita della 
benzina mercè l’introduzio¬ 
ne della nota sovraìmpo.sta 
è stato trasmesso alle Ca¬ 
mere. Il decreto-legge do¬ 
vrà essere convertito in leg¬ 
ge entro 60 giorni dai due 
rami del Parlamento, altri¬ 
menti perderà ogni validità. 

.Ad appena 24 ore dalla 
sua omissione, tuttavia, si 
può già dire che il decreto- 
legge. mentre ha prcrv'ocato 
le proteste e l'indignazione 
di tutta la cittadinanza, non 
ha risolto affatto i problemi 
per affrontare i anali era 
stato vaiato dal governo. 
Nonostante le reiterate 
smentite, infatti, continua a 
circolare la voce secondo 
cui ciccorrerà arrivare, ori- 
ma o poi, al razionamento 
della benzina o per lo meno 
al divieto della circolazione 
domenicale. In tale senso 
premerebbero i socialdemo¬ 
cratici, i quali avrebbero I 
finalmente compreso il ca¬ 
rattere antidemocratica del¬ 
la decisione di aumentare 
il prezzo. In senso opposto, ! 
invece, premono le società 
petrolifere. Dopo i raziona¬ 
menti dispo.sti in quasi tutti 
i pa(?si dell’Europa occiden¬ 
tale. le .società petrolifere 
sperano di vendere a prez¬ 
zo maggioralo in Italia i ' 
maggiori quantitativi pos¬ 
sibili dei prodotti usciti dal¬ 
le raffinerie italiane. 

Anche por gli altri deri- 
vari del petrolio la situa- , 
zinne è tutt’altro che tran- , 
quilla. In particolare de.sta 
preoccupazione — in questo 
inizio d'inverno — la que¬ 
stione della nafta. A Mila¬ 
no si è già tenuta una riu- 
niccie in prefettura tra tut¬ 
te le parti interessate, e 
ne è uscito un invito agli , 
utenti perchè limitino al 
minimo i consumi. Ma con¬ 
temporaneamente alcuni li- , 
venditori hanno alzato il 
prezzo della nafta di 27 lire , 
al chilo. 

Il ministro dclVIndustria 
Cortese ha rilasciato ieri 
un'interv’i.sta all'ANSA allo 
scopo di riportare la tran¬ 
quillità ncirambiente e di 
far fronte all'ondata di cri¬ 
tiche sollevata dal decreto 
catenaccio sulla benzina. 

Cortese esalta a lungo 
il fatto che non sia stato 
ancora elevato il prezzo 
dell'olio combustibile, del 
metano e del ga.solio, il che 
è davvero una magra con¬ 
solazione. Successivamente 
il ministro impiega molte 
parole per dimostrare che 
;I meccanismo adottato per 
la bcnz-ina eviterà qualsia- 
.s; ì:ov: aprofitto di congiun¬ 
tura e non ridurrà le en¬ 
trate dcH’erario. Il ministro 
non spiega però almeno tre 
punti essenziali: 1) per qua¬ 
le motivo si è giudicato 
tanto urgente soggiacere al 
ricatto delle società mono- 
poiistiche e concedere loro 
il nmbor.so dei maggiori 
oneri derivanti dall'aumen- 
to dei noli, anziché far loro 
accettare una temporanea 
e limitala riduzione de: 
profitti; 2) pc: quale mo¬ 
tivo s; è giudicato neces- 
.sario imporre fm d'ora un 
prezjto maggiorato a; con¬ 
sumatore. senzj attendere 
almeno che si esaurissero 
le scorte e.sistent; sul Icr- 
ntor.o nazionale; 3> in ba¬ 
so a quali criteri sarà sta¬ 
bilita la mi.sura de! maggio- 

schia ili ira-formar-i in un 
miraggio «he i.i-ei.i intanto 
« la libera a!!’iiiir:go reazio¬ 
nario. 

I a b.attagli.i. «ertamente 
-en/a pr«ve«lenti, «he nel Vae- 
-e e ne! Parlamento svilup¬ 
perà qualora raitacco alla 
« giu'i.i «aii-a > e alla rifor¬ 
ma agraria veni?'^ portato 
innanzi, -arà un banco «li prtv 
va gcrnral«-. .\! siKxes'O di 
qiie-ta bittaglia non dovran¬ 
no «ontribnire «oltanto i co- 
miini'ti e I -.«H i.vh'ti. m.a an¬ 
che q’in -oriaidcmotratici e 
q'ie: «atfo'iri «he cedono la 
importanza della po-ta in ei<v 
eo. I)| qiiO'fa po-t.a fa parte 
oggi anche la unificazione so¬ 
cialista. 

LL'lGl PIXTOR ! 


re onere che sarà rimbcti- 
sato alle società. 

Quest'ultimo a.spetto è di 
particolare importanza. Da¬ 
to che sono sempre le so¬ 
cietà petrolifere del cartello 
internazionale a estrarre il 
petrolio. tvaspoiTarlo. raffi¬ 
narlo e distribuirlo, dipen¬ 
derà da loro ed esclusiva¬ 
mente da loro la detenni- 
nazione sia dei prezzi al- 
rorigine sia dei noli ma¬ 
rittimi: fino a che punto 
il governo italiano è dispo¬ 
sto a venire incontro alle 
pretese dei monopali anglo- 
americani? 

La domanda non è cam¬ 
pata in aria. Già ieri sono 
giunte le prime notizie di 
aumenti del prezzo del 
greggio all’origine. Tali au¬ 
menti non concernono solo 
il petrolio del Medio Orien¬ 
te — rincarato di 1500-1800 


lire la tonnellata — ma an¬ 
che il petrolio degli Stati 
Uniti, che costa da 3 a 4 
dollari in più la loiinellata, 
e del Venezuela (15 cente- 
-simì di dollaro in più al 
barile). E’ davvero difficile 
comprendere quale giustifi¬ 
cazione possa es.servi poi- 
questo rincaro del greggio 
proveniente dal continente 
americano. 

Per affrontare la situa- 
zidne degli approvvigiona¬ 
menti petroliferi. l’Italia 
continua a muoversi esclu- 
.sivamente In sede OECE 
dove (come c già stato os- 
sei'vato) la sua sorte è le¬ 
gata a quella degli aggres¬ 
sori anglo-francesi. A que¬ 
sta proposito, una nota 
diramata ieri sera «lal- 
l'agenzia Itnlin fa con molta 

(Continua In 8. pai;., 8. rol.) 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE | 

P.ARIGI. 24 (mattina). — 
Un aereo della « L.AI ». in 
servizio sulla linea transocea¬ 
nica Roma-Ncw York, è pre¬ 
cipitato alle ore 0.35 di oggi 
pochi attimi dopo cs.seie «ie- 
collato da Parigi, dove aveva 
effettuato il primo scalo. 
Portava a bordo 23 passegge¬ 
ri e dieci membri «teU’equi- 
pnggio. 

Sono scampati alla morte 
un uomo, un certo Finamore 
e una donna che si ritiene 
una .sua congiunta. L’uomo 
ver.sa m condizioni disperato 
e non è in grado di parlare. 
La donna appare meno gra¬ 
ve. I jieriti nella .sciagura .so¬ 
no però 32 perchè è mort«> 
anello Un bambino che stava 
in una casa sulla quale Vae- 
reo è precipitato. 

Ancora però non è pos=;i- 


bile tr,iccia:-e un bilancio 
completo, in quanto non .si 
riesce a..sapere nulla di con¬ 
creto sulla verte di tutti gli 
iiuiuìlini delle ca'<> mve.-tite 
da’.raereo. 

La telefonata di un collega, 
verso runa del mattino, ci ha 
messo al corrente della scia¬ 
gura. Siamo balzati .su un 
ta.vi e ci siamo diretti ad Or- 
ly. che è raeroporto parigino 
dove fanno scalo tutti gli ae¬ 
rei delle compagnie italiane, 
francesi, americane, britan¬ 
niche c olandesi che si accin¬ 
gono ad attravcr.sare l’Atlan¬ 
tico. Le strade che si dijiarto- 
no da Orl.v erano ingombre di 
macchine. Ogni tanto cj ca- 
oitava di incrociare iin’auto- 
nompa dei vigili del fuoco, o 
un’autoambulanza die si di¬ 
ligeva verso osi. ticcompti- 
gnata dal lugubre ululalo del¬ 
le sirene. Quando siamo stati 


sul campo, il luogo del disa¬ 
stro ci è apparso immedia- 
tamonte; l’orizzonte, in dire¬ 
zione «li Paray-Vielle-Poste 
era tinto di tosso dai bagliori 
di un colo.s.sale incendio. 
« C'est (crrifilc — abbiamo 
udito dire dal comandante 
deiraoroporto — un disastro 
gravissimo ». 

Secondo le testimonianze 
che ei è stato po.ssibile racco¬ 
gliere interrogando gli abi¬ 
tanti «Iella zona, gli uomini 
della gendarmeria di Paray- 
Vicille-Po.ste e gli addetti ai 
servizi dell’aeroporto interna¬ 
zionale la sciagura «> accaduta 
alle ore 0.35 precise. L’aereo, 
un moderno DC6B di costru¬ 
zione americana o adottato 
dalle compagnie arce di tulio 
il mondo (solo recentemente 
è entrato in funzione un vet¬ 
tore più aggiornalo della 
stc.ssa Dougla.s il DC 7). ave¬ 


va la sigla I-LE.-XD cd effet¬ 
tuava il volo numero 451 del¬ 
la L.M. .\vova decollato da 
Ciampino allo ore 19.40 pre- 
ci.v,e, sotto Tabile guida del 
comnnd.into Va.zzolcr, un ve¬ 
terano dei voli tran.satlantici. 

NcH'aeropoi to romano le 
condizioni atmosferiche era¬ 
no pessime, tali da sconsiglia¬ 
re a molti passeggeri di ef¬ 
fettuare il viaggio. A bordo 
del grande quadrimotore, in¬ 
fatti, oltre ai (iieci uomini di 
equipaggio (comandante, pri¬ 
mo pilota, secondo pilota, iif- 
llciale di rotta, due motoristi, 
un marconista, due stewards, 
e una ìioatcss] erano saliti 21 
na.sscggeri, tutti diretti a 
Sliannoii e a New York. Lo 
I-LMAD aveva atterrato sul¬ 
la grande pista di Orly alle 
23.35. Al 21 passeggeri partiti 
da Poma, durante la breve 
.sosia se ne erano aggiunti al¬ 


tri due, un americano c un 
Italiano. Le operazioni tecni¬ 
che di scalo si orano svol¬ 
le con perfetta regolarità, 
nonostante il tempo pes.simo; 
la pista era spazzata dal ne¬ 
vischio. ai lati si ammucchia¬ 
va la prima nove caduta ieri 
a Parigi. Gli addetti al car¬ 
burante avevano immesso ne¬ 
gli enormi .serbatoi del qua¬ 
drimotore 22 mila litri di 
benzin.' avio 100-130 N.O. Era 
stalo effettuato il solito con- 
.M’GUSTO r.AN’C.M.DI 
(rniitinii.-i Ir» 5. pan. 3. col.l 

GUIDO CANTELLI 
m LE VITTIME 


Lloyd dichiara airONlI che gli anglo-francesi 
non iniendono lasciare snhito il suolo egiziano 

La partenza di Eden per la Giamaica - Si addensano minacce contro la Siria - Nuova mozione afroasiatica 
all*ONU per il ritiro degli aggressori dal Canale di Suez - Un documento elaborato da India, Canadà e USA 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 23. — La Gran 
Bretagna e la Francia, pur 
convinte che ormai l’opera¬ 
zione contro l’Egitto si è ri¬ 
solta in un fallimento e che 
la testa di ponte a Porto Said 
dovrà essere prima o poi ab¬ 
bandonata, appaiono decise a 
dilazionare al massimo le 
operazioni di evacuazione, 
prolungando il « ritiro per fa¬ 
si » delie loro truppe, se sarà 
possibile, per molte settima¬ 
ne, nella convinzione proba¬ 
bilmente errata, ma non per 
questo meno ferma, che qual¬ 
che cosa può essere ancora 
salvato dal naufragio. 

I Questo è il senso del di¬ 
scorso pieno di ambiguità 
pronunciato oggi all’Assem¬ 
blea generale dell'ONU da 
Selwyn Lloyd, il quale non 
ha specificato quando e a 
quali condizioni verrà effet¬ 
tuato il ritiro totale delle 
truppe; c mentre il ministro 
degli e.sterì parlava l’agenzia 
Rctilrr trasmetteva la notizia 
che negli ultimi due giorni 
artiglierie, mezzi motorizzati 
e altro equipaggiamento mi¬ 
litare, .sono .sbarcati in gran 
quantità a Porlo Said. I-a no. 
tizia, -sp vera, annulla il valo¬ 
re dell’annunciato ritiro di un 
battaglione inglese dalla te.sta 


[di ponte e delle stesse pro¬ 
messe di Schvyn Lloyd al- 
l’ONU. 

Se l’obietlivo anglo-france¬ 
se è quello di guadagnar tem¬ 
po, c'è da domandarsi cosa 
Londra e Parigi prevedono 
che possa Intervenire a modi¬ 
ficare per il meglio la loro 
disperata situazione; e l’at¬ 
tenzione si rivolgo immedia¬ 
tamente a un altro paese del 
Medio Oriente, sul quale si 
addensano gravi nubi: la Si¬ 
ria. Da molti giorni, la stam- 
ipa inglese e francese sta met¬ 
tendo in moto un meccani¬ 
smo di provocazione, affer¬ 
mando che la Siria sta di¬ 
ventando « una base sovieti¬ 
ca di aggressione ». Grandi 
quantità di armi inglesi sono 
arrivate recentemente nel- 
rirak, « il paese più minac¬ 
ciato dalla Siria », come scri- 
jve oggi il Timc.s. Oggi infine, 
|al termine della conferenza 
fra Turchia, Persia. Pakistan 
e Irak. è stato diramato un 
comunicato nel quale, fra 
l’altro, si fa un indiretto ri¬ 
ferimento di pessimo augurio 
alla situazione siriana, affei*- 
mando che le quattro potenze 
arabe del patto di Bagdad 
•' .'.eguono con ari-ia cd allar¬ 
me l’ondata crescente di sov- 
ver.sionc nel Medio Oriente. 


e decidono di prendere tutte 
le misure necessarie per fron¬ 
teggiare la minaccia ». 

Che il quadro che emerge 
da queste notizie sia preoc¬ 
cupante. è confermato dal 
fatto sintomatico che tànto il 
Doilp Teleffraph, quanto il 
TÌTiie.« cominciano oggi a i>ar- 
lare delle possibilità di un 
conflitto con la Siria e di « un 
lA’CA TREVI.SAM 

(CunUuua in 8. pas.. K. coi.) 

La sedi^airONU 

NEW YORK, 23. — L'A.s- 
semblea generale deU’ONU, 
dopo avere ascoltatfi le di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
e.stcri britannico Sehvyn 
Lloyd. il quale ha espre.sso le 
posizinrii del suo governo cir¬ 
ca l’invito a ritirare le truppe 
dalUEgitto. ha affrontato la 
di.«cu.s.sione di due diverse 
mozioni, prc.=;cntata la prima 
dai pae.si afro-a.siatici. e la 
.veconda dagli Stati Uniti, In¬ 
dia. Canadà. Norvegia, Jugo¬ 
slavia e Colombia. I>a prima 
chiede rimmediato ritiro del¬ 
le forze armate straniere dal. 
TEgittn. l;i seconda autorizza 
il Segretario generale a pren¬ 
dere mi.sure per la riattiva¬ 
zione del canale di Suez. 


La situazione 
in Egitto 

! CAJRO, 23. — E’ stata dif¬ 
fusa oggi la notizia che le 
forze anglo-francesi avrebbe¬ 
ro ricevuto l’ordine di inizia¬ 
re lo sgombero in mussa dal¬ 
l'Egitto. In realtà il generale 
britannico sir Ciiarles Keigh- 
tle.v, capo del Quarticr Gene¬ 
rale Alleata, giunto a Porto 
Said in aereo, pi oveniendo da 
Cipio, si è limitato a dichia¬ 
rare elle .solo un battaglione 
sarà «pianto prima ritirato. 
« 11 no.stro sgombero — ha 
piecisato il generale — .sarà 
realizzato in rapporto al con¬ 
solidamento delle truppe del- 
l’ONU in (jucsto settore. Più 
celermente queste truppe ar¬ 
riveranno e più rapidamente 
gli ingle.si e i francesi se ne 
andranno ». 

A conferma «lei fatto che 
per ora gli inglesi non hanno 
ne.ssuna intenzione di andar¬ 
sene, oggi le truppe britanni¬ 
che, compiendo una dimostra¬ 
zione di forza, hanno chiuso 
il quartiere arabo di Porto 
Said con una cintura di filo 
spinato. Inoltre nel tentativo 
di intimidire gli egiziani, at¬ 


torno al quartiere sono state 
disposte truppe armate di mi¬ 
ti agliatrici e di cannoni anti¬ 
carro. Il quartiere arabo pre¬ 
so di mira è abitalo da po¬ 
vera gente ed è cixstitulto da 
strette viuzze o catapecchie 
ammassate le uno sulle altre. 
Gli inglesi lo consklcrano il 
centro dove cova la resisten¬ 
za anti-imperialista che diede 
origine giorni or .cono alle 
dimostrazioni indipcndenti- 
stiche. 

Oggi, facendo riferimento 
[alle ultime notizie in .'-no 
posce.«so. il comandante ,‘\Iì 
.Sabri. direttore del gabinetto 
politico di Na.sscr. nel corso 


di una intervista trasmessa 
da Radio Cairo, ha dichiarato: 
» Noi riprenderemo la lotta 
se le truppe alleate che oc¬ 
cupano il nostro territorio 
nazionale non lo evacueranno 
totalmente o se si fosse de¬ 
ciso di evacuare soltanto una 
parto dello truppe .straniere. 
Ciò non significa — ha con¬ 
tinuato Sabri — che noi sia¬ 
mo ostili alla collaborazione 
internazionale. 11 nostro de¬ 
siderio di scuotere la domi¬ 
nazione straniera non è aiTat- 
to in contrasto con la nostra 
volontà di follaboiaii* paeiti- 

( Continii.s In 8. p.iR. 8, rol.) 



Il .Maestro Otiiiln Cant«-IIi. 
lidia Srala ili Milano, era tra 
i passrx^cri ilrll’acrco prcri- 
pitato 


Risp osta della ^‘Pravda,, a Tito 

Aperta critica dev'li errori commessi dai dirigenti ungheresi - Le 
truppe sovietiche verranno ritirate al più presto - I limiti della 
esperienza jugoslava • Ribadita la necessità delle vie nazionali 


I primi titoli assegnati alle Olimpiadi 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 23. — La Pravda 
ha pubblicalo oppi Quella che 
può essere considerata la ri- 
.vposfa del partilo sovietico 
(li discorso tenuto n Poln da 
Tito. Si tratta di un lunpo 
articolo che contiene nello 
stesso tempo un'analisi deyli 
avvenimenti unphercsi, mol¬ 
to più ampia di tutte quelle 
che erano state pubblicale 
sinorn ìiell'URSS. La rispo¬ 
sta c polemica, ma ciò che 
innanzi tutto colpisce è il suo 
stile misurato: ci-si è preoc¬ 
cupato insomma di non far 
mai degenerare la critica in 
quel tono di requisitoria e 
di fiolrnza verbale che fu 
jpurtroppo in auge nel pas¬ 
sato. L'articolo finisce del 
rato con la riaffermazione 
del desiderio .‘‘ocicfico di 
sviluppare con i corr.unisti 
iugoslavi rapporti amichevo- j 
H fondati .su un pacato, fra¬ 
terno confronto delle reci¬ 
proche opinioni In dove que¬ 
ste ancora divergono. 

Un'altra importante affer¬ 
mazione contenuta in questo 
scritto, va messa in risalto. 
lEssa dice testualmente: -.Von 
appena Lordine normale ,«a- 
rà ristabilito in Ungheria cj 
il governo di Budapest ri-1 
Terrà che l’ulteriore presenza! 
delle truppe sovietiche non 
.«ia più neces.saria. l'URSS\ 
non insisterà in nessun mo¬ 
do perchè il suo esercito ri¬ 
manga sul territorio ungbe- 


L'annlisi della situazione 
in Ungheria contiene giudizi 
che (Icbboiio indurre a una 
attenta riflessioni'. Il giorna¬ 
le (lei PCUS critica i » grossi 
errori » commessi un po’ in 
timi ì campi dalla vecchia 
direzione di Rakn.ti e di Ge¬ 
me « che si era staccata dalle 
masse del partilo r dal po¬ 
polo, pin non conosceva gli 
umori della classe operaia dei 
ennta lin’ e degli intellettua¬ 
li ... Sbagli seri furono fatti] 
tirll'ccnnomia: .si orientavano 
gli investimenti verso la co¬ 
struzione di imprese troppo 
imponenti per un piccolo 
paese col ri.sultatn di creare 
officine CUI noti .si potceano 
poi assicurare .'•uffìcientt ma¬ 
terie prime. La Pravda af¬ 
ferma inoltre che, nonnstnn- 
fr i consigli dati dall'L'RSS, 
si volle mrccanicamriite co¬ 
piare l'esperienza sovietica 
pnrirndo da'ì'idra errata che 
ogni par.se deve possedere 
tutti i rami di industria. Pro¬ 
porzionatamente furono ridot¬ 
ti gii investimenti deìVagri- 
cnltura c della produzione dei 
beni di r^oisiimo, con conse¬ 
guenze negative per il livel¬ 
lo di fitn. L’indu.strinlizza- 
zione accelerata dell'URSS 
con i .sncrifici che e.s.sn im- 
ponera fu una questione di 
vita o d; morte tmpo.^ffl dnl- 
l’accerchiamcnto capitalisti- 
co: non c necessario ripeter¬ 
la ugualmente oggi, cioè 
quando ogni paese socialista 
min poggiarsi su altri. Erro- 


Il dito nell'occhio 


4 . 




MKI.BOI R.NK — .S«>no stati assegnati Ieri alle Olimpiadi di Melbourne i primi titoli. Vincitori il sosirliio Knts («orsa 
m. Ib.OOO). la rerosloiacra Fikotnsa (lancio del dlscO) e Itli slatunilensi nama.s (aallo in allo). Vinci (sollcsamcnlo pesi - 
« Mallo »| e BerBcr (sollesamento pesi--piuma »). In VI pagina lexirrle i nostri servizi «olle competizioni. Qui sopra; a 
sinistri^ Kuts iaiflia vittorioso il traKuardo; m destra il presidente del CIO Brandaire premia la FIkotova, che ha alia 
sua destra la sovietica Bc(;liako\a. seconda, e alla sua alni stra l'altra sovietica Fonomariova, terza (Telcfoto) 


Causalità 

Scrive Vnicrm B irahesi- svi 
St-eoVO; • La vi.i al.a c 

quella — c solo quella — fatal- 
m«“nte interrotta, nor. certo p*'r 
causa nostra, nel |ont.ino apri¬ 
le 1&45 ». 

Bisogna ammettere che non 
per cauza toro lo - i i i olla sal¬ 
vezza • fu interrot! • 'I.i liTirl.e 
Ira loro et fu chi. s ityj Sfu’n'e. 
la via alla salvezza li cercavi 
in Svizzera o in .-Iro.'n'.m 

Alti e bassi 

£’ aunirntato la henzina. c 
vero. Pero bisogna dire che e 
fliminuito il canone dt abbona¬ 
mento alla televisione. 


Certo, molli avrebbero prefe¬ 
rito che. invece del Cinaie dt 
.Suer. .;i fosse bloccato il canale 
della RAl-TV. 

Comunque, non bisogna di¬ 
si enrr: dii mntiino st vede il 

BU'l-.OIorno 

Il fesso del giorno 

avv.eiie r.ei mondo 
- c rj;;,e:i/« di Yail.«. rii Ca- 
s.tì . e riel CLN — à per- 
■ s..ont.»tO: lo saj.eva- 

: .. ipn-.di.. in perfetta cir.scier.- 
■’.i preiirtemmo le .armi .ìBU 
orri.n dell'ul’imo. pm granrie 
Mu'-o! r.! » Valerio Borghese, 
tiai Secolo. 

ASMODEO 


ri furono commessi anche 
nel Partito le cui porte ven¬ 
nero spalancate a tutti sen¬ 
za selezioni, così che vi en¬ 
trarono pure elementi insta¬ 
bili, nazionalisti piccolo bor¬ 
ghesi, tanto che esso non ju 
più capace di controllare la 
situazione e sì trovò disor¬ 
ganizzato di fronte alla rea¬ 
zione. D’altra parte non si 
tènue conto né dei sentimen¬ 
ti nc della particolarità na¬ 
zionale: -Si arrivò ni punto di 
introdurre nell’esercito la 
stessa uniforme, la stessa ra¬ 
satura dei capelli e. nelle 
scuole, le stesse votazioni 
che ìiell'URSS ; n misure del 
tutto inutili e dannose ». 

Di particolare rilievo np- 
fyiintin le cniisiricrazioni r/o.’V; 
Prav<i.i sii'.lr conseguenze che 
avrebbero dovuto esser tratte 
dal XX Congresso. Dopo :! 
.Y.Y Cotigre.ii.sn — scrive l'or- 
garin del PCUS — contro la 
opinione della niagqinranz'i 
del partito, la direzione d - 
chiarò che non vr era nulla 
da cambiare in Vnrjhrr’a. E 
di qui il malcnniento. per 

r me.si, però, ne’la stampa 
.it condu.s.se una vera campa¬ 
gna contro i! governo cd ;! 
partito dove apparivon.o di so- 
vente motivi sciovinistici c 
tendenze antisocialiste non 
di rado coperte da una con¬ 
trapposizione fra la « r a 
juooslaca» «r le esperienze rìe- 
gn altri paesi socialisti. Que¬ 
ste correnti non furono corr- 
batìute cosi come non si 
combatte l'attivita clandesti¬ 
na che .si andava consiAcre- 
rolmente diffondendo. 

Si arrivò così alle manife- 
l'facioni de! 23 ottobre e e. 
cui partecipò parte dcpiì 
joncroi malcontenti: ma i’in- 
dipnnrionc spontanea fu poi 
sfruttata da elementi contro¬ 
rivoluzionari. La Pravda di¬ 
chiara che è ormai provato 
come questi ultimi fossero 
pronti con le loro Jor;e, con 
li loro centro militare, con 
il loro piano d’azione per 
imoossessarsi delle armj e 
distribuirle per attaccare i 
punti strategici e cosi l'ia. 
Questa è la causa deeli spcr- 
oimenti rii .«anpue lì primo 
iii'crrcntn delle truppe so- 
r.IFSFPFF. nOFF.\ 

(Continua In 8. pac. <. cel.> 
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4 rehivio 

(li l\lòiil(>i;ilorio 


mi;:ntiU': A i.i.’o.N.ij. si discute di sutrz 

Martino tornato a Roma 
rife rirà oggi al gove rno 

/I Consifilio dei Ministri — Il P.S.D.l. riconferma Vaooer- 
sione alla giusta causa e l'alleanza con Von. Malafiodi 


All ombra del Partenone 


Congratulazioni -- 

Q Giorni addietro è corniti- Il Consiglio dei Ministri — Il P.S.D.l. 

ciato alla Camera il dibattito • „ Il .• t »» ii 

sulla legge per le pensioni di sione alla giusta cflM.sa (? l alleanza C 

guerra (un’Interpellanza e cin- —— - -— ., , ■ . — . .. - ■■■ — 

proposi- ji ministro Martino 6 tornato naie fascista del ministro .toc- lentlerl nel pantano dcirantl* 
nniifriihr^ ® Iloina Ieri pomcrij'j'lo in co atttialmentc In vlitorc non è comuniSmo. 

^nrn nf/n, «crco, reduce dai lavori della sufnclcnte. Secondo I neo-rnac- - 

gno di diìcuterle)^ ITcennò. iT'mlnlsUo*^ 1 laVOll dcl CoiigreSSO 

di questo dibattito, una figu- « aver diteso con ® Aaì rAmiinl mnniani 

ra di primo piano: l’on. Preti vigore > la politica deiroNU "o essere stralciate dalla rlfor noi lomiini montani 

(psdl) 1 / quale ricopre la ca- sia approvando l’Intervento in Rcnerale del Codice penale. 


vigore > la politica deiroNU, 


no essere stralciate dalla rifor 


I lavori del Congresso 
dei Comuni montani 


ligitto sia ausjiicando un intcr- Pcc ragioni di urgenza. SI sta 
vento in Ungheria, cd l>a ag- giungendo cosi a questo para- 
giuuto di ritenere necessario dosso; che mentre ancora non 
un continuo e risolutivo inter- è stato riformato il codice fa- 
vento dcirONU in ogni con- scisla In senso democratico e 


vista nrrrhÀ itiinim mnrnii~-.nr^ i- ... vu..- jcisia IO SCUSO oemocratico 

Vambiente, con estrema seve- vo°g^io?io cMm^nare^T perc oli « distanza di i 

rita Con severità un giorno che minacciano li mondo e sai- dall entrata in vige 


Tica di sottosegretario per te Egitto sia ausiiicando un intcr- ragioni di urgenza. Si sta Sono proseguiti ieri I la- 
pensioni di guerra. Egli non vento in Ungheria, cd I>a ag- giungendo cosi a questo para- y®**.' mulini 

sè/of/o una buona /ama nel- giumo ritenere necessari^o dosso; che mentre ancora non U"<one nazionale dei comuni 

continuo e risolutivo Inter- è stato riformato 11 codice fa- •montani. 

-ioni, e sostiene di essere mai vento dcU’ONU In ogni con- scisla In senso democratico e pomeriggio di giovedì, 

visto perché vuole moralizzare troversia internazionale se si onlnHJinnnl^ n ii ‘ 

l ambiente, con estrema .sene- vogliono eliminare 1 pericoli ‘=°stìtiizlonalc a distanza di no- (jeiPAuditorlum antonla- 

rita. Con severità un giorno clic miiiacciano il mondo c sai- entrala in vigore l^, relazione dell’on. 

è stata cosi tolta la pensione vagiiurdarc l’autorità degli or '*0113 Costituzione c a prezzo Giovanni Alberti elle ha rife- 

a un ex combattente che l'ap- gallismi internazionali. di conflitti tra l’esecutivo t a rito sullo stato di applicazio- 

posila commissione aueua ri- j) ministro farà stamane una Corte Costituzionale, lo si viio- no della leggo sui bacini im- 
conosciuto clinicamente guari- relazione al Consiglio ilei Mi- le riformare in senso ancora briferi montani. Quindi l’avv. 
IO. c ex conihaltenie aveva nlslri, apiiositumciite convoca- più fascista, c con procedura Venturino Picardi, lia parlato 
perso una gamba in guerra, in, e dovrà poi render conto d’iirgciizal U’iirgeiizn, prohaliii- sulla legge delia Montagna. 
Congratulazioni vivissime da del suo operato alle Camere, mente, ò resa necessaria dal L’ing. Cumaiti ha poi riferi- 
ognt settore della (.amera, .Ma è evidente clic la relazione fallo clic la politica del govor- to sullo stato di applicazione 

d! Martino non potrà elio es- no va apertamente smasclie- della legge della montagna in 
Un MU 800 ser monca, dal momento che randosi, sul plano delle allean- riferimento aU’economia fo- 

(ìumuln il mtnitirr. lasciato i lavori del- zo a destra e della involuzione re.stale. 

priora qualcosa di buono qu.ando una sua sociale (aumento del prezzi. Nella mattinata di ieri han- 

(siirrcilc <iir/-...i-) f*”* «‘Uva partecipazione era affossamento delle riforme, po- no preso la parola, tra gli al- 

rnnrn n ‘'icliicsta dai Vitali uilcrcssi litica di blocclii): sicché Sara- tri il Ministro del Tesoro c 


è stata cosi tolta la pensione 
a un ex combattente che l'ap¬ 
posita commissione aueua ri- 


ogni settore della (Camera, 


Un Musoo 


(succede, succede), muggin- 



ATKNE — Un gruppo di attori Italiani h.a compiuto in questi 


AMPIO DIBATTITO CRITICO AL C.C. DELLA F.G.C.l. 

rautonomìa dei giovani comunisii 
e i ioro iegami internazionaii 

Un intervento di Ingroo • I pericoli del settorismo e de! riformismo 
Conformisti sono coloro che non hanno il coraggio della rivoluzicne 

Il dibattito che si è svllup- fronti », sia da coloro (Banfi, tatti con 1 giovani del diversi 
paio al Comitato centrale Milanesio) che hanno posto strati sociali, operai, conta- 
dell’FGCI nei giorni 20 e 21 i’accento sui pericoli del ri- dini. studenti, e sviluppando 
ha ripreso e approfondito i tormismo, della capitolazione le Iniziative già elaborate per 
temi essenziali del rapporto di fronte aU’attacco avversa- affrontare 1 problemi della 
di Trivelli. rio. del sorgere di atteggia- disoccupazione, dell’istruzione 

In generale, tutti gli Inter- menti anti.sovietici; sia da co- professionale, della lotta per 
venuti hanno manifestato un loro (Tutino, Spata, Sgarbi, accompagnare al progresso 

accordo d. so..,„3a con ...m- p‘^^;Spa'ì^di Tu 7 i~lcTo,rd?l 1 ,?poiri 1 ^ 

segretàrief deU’FGCi e hanno battere sono il settarismo e la l^ono debbono vedere l’FGCI 
segretario aeii t tiCi e nanne j_jy^gg,j 2 a verso il settari- impegnata attivamente sia sul 

tTrn°^‘Hofunrp\n zzafione** conservatorismo, la plano dell’Iniziativa politica, 

i ‘ del nuovo, mentre il sia sul piano della parleci- 

1 salto di qualità » complut processo che chiamiamo bre- pacione concreta, 
nel fuoco di avvenimenti vpraerite «democratizzazione» Alcuni compagni hanno de- 
urrimniutici c diffìcili du in- fjon vn inteso come unn con* dicalo una parte dei loro in- 
terpretare. E’ stato salutato cessione all’avversario, ma al ferventi aU’esame delle que- 
il fatto che la IGCI ha preso contrario come un’arma po- stioni contenute nelle « tesi » 
iniziative politiche, dando tonte per sconfiggere l’avver- congressuali: in particolare, la 
prova di maturità e di ca- sario. funzione dei ceti medi e dei- 

pacita. dimo.strando di non Al riguardo, si è ricono- 1® masse femminili nella r:- 

e.s.sere impreparata, e rive- scinta la necessità di non ap- voluzione italiana (Ciglia Te¬ 
lando anzi energie che fino piicare frettolose etichette a ® Blsign^i). 

a ieri erano rimaste latenti, questo o a quel compagno, ®®me Sprlano e Fa- 

forse sotto il peso di un’im- ma di tener conto (come ha 

postazione troppo « esecuti- detto Triossi) del fatto che 

va » dei compiti dcll’organiz- la lotta fra settarismo e ri- infoùoLii.l?! 


rama r novemn Innnn t,r,.,rUÌ w.ii viiiiii imcrcssi IIIH-.I III umm-liii/. ih-lhc u uvi i ..nun. u 

da mercante oliasi ver tornii ‘■«"‘•f«'>«• prohlcii.a dello Rat c l'anfani si tuffano /o -1 j] sottosegretario agli Interni. 
dispetto. Giaci in ’tat modo 'V'*!" - - - 


Rinriil liti viaiielo in Grecia, e non ha mancato di farsi zazione. formismo si combatte anche 

fotografare sull’Acropoli. Ecco qui Anionclla Lualdl, Itossana Con serenità ed equilibrio nell’intimo di ciascun comu- 
l’odeslà. Franco Inlcrlenghì, .Marco Vicario e Silvana l’ampanini è stata vista la « lotta SU due nista. 


presso la Commissione istru¬ 
zione e belle arti un suo di- 


I%RÌllo 6 più che mal in piedi, 
cd è sollevato In (picstl eiorni 


.segno di legge per Vistlluzione a i . " ^ ^ 

in noma di un Museo storico '‘‘'L'"'' ^ **;■- 

. 1 »/!.. ¥ n ..,11 . I « f«*® sgombero poiché da 

f-ii ® nostri commerci. Il 

u I Sfratti fatto che Martino, dopo essersi 

O Vogliamo continuare a intorno ni fati! q' Un- 

scarlabcllare? Dal luglio allo fr'ierln. nhhla disertalo ora 1 
ottobre 1<J53 sono state pre- '«'"■'l deirfìNU è un Indice 
sentale l‘J (dodici) proposte «^nrolterlstico del distacco che 
di legge per la sospensione esimie fra la politica estera 
degli sfratti. Undici sono sia- Rnvcrnaliva c la valutazione 


te avanzate da comunisti e so- infcressi liilcrtiazioDall e 

cialisti, una da una monar- 'nlernl del paese. 
chicani l*'inora queste proposte Infìice» del resto, confermato 
hanno vagato distrattamente ^ , mozione che 

da uno scaffale a una com- presentato n 

missione speciale. Deve trai- P®** rinfocol.arc esci 
tarsi di roba trascurabile, se . , 'Pe‘'>tl«zinnc a 
sono passati tre anni a vuoto, intorno ai falli d 11 
Andiamo un po’ a vedere. La argoinenlo Suez è 
proposta che riguarda in ge- mente ignorato dai 
nernle tutto il problema degli Martino ha riferii 
sfratti (presentata dai depu- ^ifnazione n fironrh 
tali Bernardi, Capatozza e l are che, per quanti 
lìuzzelli. pcU prevede, al pri- '•iforninieiitl peirolii 


PRESA DI POSIZIONE DELLA CGIL, ALLEANZA CONTADINI, FEDERBRACCIANTI E FEDERMEZZADRI dalle direzioni del PCI e del- 

_I___ ^ l’FGCI è stata approvata da- 

• ••• •• •• «• i>^f®rvcnuti, mentre non 

Le organizzazioni sindacali e eontadmo schierate 

^ «gi» ••• «A speciale dì «Nuova Gene- 

con tutto il loro peso in difesa della giusta causa,, 

- ————----- In sostanza, hanno afferma- 

Le prime reazioni dalle zone mezzadrili al voto della commissione agricoltura - Un telegramma di protesta del LVSiiSni.^uatTdTjnl^^^^ 
compagno socialista Veronesi a Matteotti - Attesa per Patteggiamento che assumeranno la CISL e l*UIL-Terra l'm'^^ngono® 3na”Lda^‘'cSrre- 

------—----- ■ -- ■ — • . zione della nostra propagan- 

II voto con il quale in giu-sta causa permanente in offensivo dei gruppi privile- alla direzione del PSDI il >^‘ri mattnia approvato, avon- s ’tazioni idilliache ^^eo- 
aggioranza governativa, al- agricoltura è la fondameli- glati e parassitari che han- seguente telegramma: grafiche non dialettiche della 

rgata all’estrema destra, ha tale. no oggi nel quadripartito lo « Aspettativa milioni con- ^^Lge S 5 órW fealt? è inizio di un ^ 


u mvia ira seuar.smo e ri- intellettuali, student e opo- 
formismo si combatte anche rai. di fronte ai fatti d’Un- 
neU intimo di ciascun comu- gheria. 

ni^®- Altri ancora hanno ripreso 

Per quanto riguarda l fatti il tema della crisi europea. 

d’Ungheria, la linea assunta _ ___ 

dalle direzioni del PCI e del- | • _i j , » - . | 


•he il nninno maggioranza governativa, al- agricoltura è la fondameli- glati e parassitari che han- seguente telegramma: 
o alla Ornerà largata all’estrema destra, ha tale. no oggi nel quadripartito lo «Aspettativa milioni ( 

Esclusivamente deci.so l’altro ieri, durante Le prime cd energiche rea- strumento politicamente più tadini per maggiore di 


proposta che^rinuarda in ae mente ignorato dai d.c. affossamento della «giusta ri stesso; e in particolare, ria della Federmezzadri ha giamento Giancarlo Matteot- Uanl dovranno infatti versare emersa però anche una con- 

nerale tallo il nroblema dfhll Martino ha riferito Ieri sulla cmi.sa ». ha provocato imme-l naturalmente, tra le orga- Inviato un telegramina di ti m sede votazione parla- alio Stato fimpoata generale vinzione- l’esame critico dei 

sfratti (presentata dal denti sffnazionc n Gronchi c i Segni, di.ite reazioni nelle campa- nizzazioni contadine. In un protesta al Ministro della- mentore articoli inerenti giu- sull entrata nella modica mi- , ri’linffbprì'i devA narii 
tati Bernardi^ l’arc che. per quanto rign.arda f gne. Dalle zone mezzadrili comunicato congiunto, le .se- gricoltura Colombo. sta causa. Voto Matteotti sura dell’uno per cento. Con te rfconól-imeM^^^ 

Buxzelli. peU ‘prevede al pri- riforninicnll petroliferi, <=: fan- giungono le primo notizie di gretcrie deirAlIeanza nazio- .1®^* stessa segrete- corrisponde soltanto intercs- U secondo si concede una de- -piig j-rnoenzip nnnnlarì cn- 

mo articolo, che au’alortf lo assegnamento su «un oc- prese di posizione unitarie di naie contadini e della Con- ria della CGIL, ponendo co- si agrari desiderosi ricattare lega al governo per ternana- cf^tp -pal’zr-itif dnn” 

non ?o.C °ró"a« ■" . ,lcll-A.„orlo., ?„nl.„lfnL La cn.n.Ie n.anifo- tederlerra - ridnllc.al d'ur- fi luf.o il poso dDlla più contadino allo scopo tnaEBlo- .""“.i^atTab: Tc gli crfoH cònanUie 

sistemazione altrove, può ri- nostri confronti, liit.l san- staziono mezzadrile che, prò- gonza ieri mattina — han- forte organizzazione sindaca- re sfruttamento ed acquista .^Vjeazione (deUrbfrra Si dalf di enormr^mMrfanTa 
correre, contro il provvedi- ‘ monopoli arne- prio in concomitanz;i con la no sottolineato concordcnicn- le italiana in difesa dei con- valore di sudditanza alla po- ^ j ^f’ ^ 

menfo dt sfratto presso una reclamano nn occhio votazione alla Commissione te die il voto della commis- ladini, ha diramato il seguen- lìtica della destra rapprescn- fioche materie 6 ucche?fne 

speciale commissione arbitra- rignanlo da parie nostra a agricoltura, si svolgeva a sione agricoltura « rappre- fe comunicato congiunto con landò ostacolo pi^determina- degli olii minerali, dei filaU ulteriore s\’i- 

le, composta dal pretore, da Roma per il ripristino delia «’nta non .solo la chiara e le segreterie della Federbrac- to all’unificazione socialista», del gas e dell’energia elettrica' comunisti 

un delegato del sindaco, da un Jl"’'’ "‘mf'ffc*'» della leggo pctro- j testimoniato del inequivocabile conforma del- danti e della Federmezzadri; » ai «fvATrk organi di illuminazione 

rappresentante delta commis- t.alc clic di.i ad essi ^ rinuncia da narte dei Segreteria Confederale LA SLOUT^L SENATO elettrica. degU olU di semi, de- 


commissione può sospendere 
Veseeuztone dello sfratto fino 


a quando all’inqiiitino non sia In .sedo di comm 

data la possibìltlà di una si- di agrlcollur.'i per li 

stemazione adeguata ai suol rossamento dcll.a « gtii.sta cau 
bisogni. Nel caso il proprie- ' 


|congiunlo del « centro > c del- dicazioni che furono al con- Repubblica, ma. ignorando la 2 Ìón*e*^della proposta** govcr- • liquidi, dei g^ petrollflcl U- potere. 

destra In .sede di commis- tro delle lotte urut.-ine dei decisa spinta unitaria e prt- parte^della Com- Dopo lo svolgimcnlo di al- quefacibìli e del metano): si *^(^6810 concetto è stato e- 

nc di agricoltura per Taf- mezzadri o deu coloni delle- grossi^yn dei lavoratori si dell’Agricoltura cune interrogazioni e di una tratta, in breve, di coordinare spresso con chiarezza da In- 

samento della « giusta causa siale .scorsa. E di queste n- qualifica come la manifesta- ^ - interpellanza di interesse esclu- in alcuni testi unici rinflnlta ^ 

mancnlc». gli ambienti uf- vendienzioni. come ò noto, la zione più aperta del ritorno Lamera, in seoe rete 

-Il . 1-1 noni I_ iirr..-.. rcnic. nella prima giornata del di- 


' r I Jr-Wrelr-// Al jKI nane oirezioni oei x'l.i e nei- t > j i mpi 

CUC.KmC.Z.^ALfKl ^ approvata da- I COIigreSSI del P.C.I. 

_ _ gli intervenuti, mentre non-- 

sono mancate critiche (per Sono in corso, e si con- 
esempio anche di fondo da eluderanno per la maggior 
parte di Milanesio) al nume- parte. ì seguenti congressi 
ro speciale dì «Nuova Gene- di Federazione, l compagni 
ajg razione», che da altri — per Ranco segnati vi rappre- 

illSl. KH.ilS_ contro — è stato decisamente 

'wOOf Vii gg difeso biella ( 23 - 23 ): Roveda 

‘ NOVARA (23-25): nhtnt 

- In sostanza, hanno afferma- vFnr>Ft 11 i<>a n-. r 1 n 

imma di protesta del tI”' 

CISL e l’UIL-Terra 333'‘«rircS?S , 5 “" 

impongono una .sena corre- sAVONA (23-25); Spano 

- zione della nastra propagan- rrescia (23-25); Nasetti 

ieri mattina approvato, avon- na, la fine di cer^ rappre- COMO (25): Vaia 
do loro dedicato una brevis- tentazioni idilliache, o*®®” MANTOVA (23-25): Alleata 
sima discussione, due disegni groiìche, non dialettiche della GORIZIA (23-25): Bonazzl 
difVs'al'^^ legge. Con U primo si con- realtà, e l’inizio di un serio PORDENONE (23-25); Maz- 
' cedono agevolazioni fiscali per studio delle concrete questio- setti 
la importazione di navi este- ni economiche, sociali e poli- PIACENZA (23-25): Pene¬ 
ro entro la data del 31 dlcem- tiche dei Paesi socialisti. grinl 

bre 1957; gli acquirenti ita- Nel coirso del dibattito è RAVENNA (23-25): D’Ono- 

versare emersa però anche una con- frio 

vìnziono: l’esame critico dei FIRENZE (33-25); Amen- 

sulJ entrata nella modica mi- i- dola 

da, ifc„nó“iclme„"to'’‘'3l.e *^“0 .31-21,, s»„,. 

ria di alcune imposte di fab- tc gli errori, conquiste so- p-B-roi* #74 «ni 
•bricazione (della birra, del ciali di enorme importanza, «ifva (77 o-\ 
glucosio, del maltosio e delle E’ questa la base, il presup- ANCONA 725'-2f)""NP.r:ir 
analoghe matene euccherine. posto di ogni ulteriore svi- viUe 
degli olii minerali, dei filati. Itinrvi V S irirvirnn{ pnivuinlcC 

del gas e dell’energia elettrica ffl-fnl devonT MACERATA (23-25): Or- 

degli organi di illuminazione .. « ». 

elettrica* degli olU di semi* de- , ® ^ che TERNI (24-25): Terracini 

gli olii e grassi animali liqxildi derivano dall’ essere LA’HNA (24*23): Turchi 

destinati all’alimentazione, dei strettamente collegati con co- PESCARA (24*25); G. Paletta 
minerali di mercurio e prodot- loro che, nei Paesi socialisti. NAPOLI (23-25): Ingrao 

ti derivati, degli olii vegetali hanno la responsabilità del SALERNO (22-24): Bufallni 


tarlo abbia bisogno dell'allog¬ 
gio per adibirlo ad uso perso¬ 
nale suo e della stia famiglia, 
la Commissione darà la pre- 


permanente >. gli ambienti uf¬ 
ficiali del PSDI hanno diffuso 
Ieri .attraverso P.-tn-so una pre¬ 
cisazione clic aggrava U senso 
di quel voto. « Si fa rilevare — 


ferenza alla parie la cut situa- 'Ree infatti la i;*-e‘’L.'«Hone - 
zione sia più grave. Nel caso 5» rapprescntan c del l’SI) 

di morosità la commissione ha vnl.ato secondo 1 preeedeii l 
può concedere un termine dì gosprno e dell .il- 

tre mesi perchè rinqtiiUno «naie maggioranza pnrl.-imenl.a- 
possa mettersi in regola. E se ’'®>- significa che il l'Sl) 

Vinquilino fosse còsi povero considera tuttora gli impegni 
da non poter assniiilamente contratti con M.alagodl, c per 
mynnri.1 In mi,.//, II inflesso coii la destra agraria. 


pagare? In questo caso II ca- ciiiesso con .a .icsira narar... 

none d’of/ì/(o o una parte di V''' 

e.s.so viene posta a carica del P;’’'’'-'.»-® ‘n secondo piano ’ nro 
Comune, oppure ripartito fra »’ ®«ni connessi con la unifica 

f vari Enti assistenziali. La .'"n'Vw " 

questione riguarda - a Roma R''islifie.a ino In 

per esempio _ circa se.s.sanla- u»Proro«ahill m 


^ ‘i" è iiite-v.ato lacitt.à unta imbiancata ^ .Gazzetta Ufficiale, ha La conertura deeli oneri de- han"oTapùto pVen*der7 R po- giudizio di un riìorno^* "all^^ 

nc del PSDI 'giiisiifica iiiolire lLicntLno"'daiiiii 'alle *'sune*'statali 76 deU'Oppio. prJtcIt^no ^pubblicato ieri un decreto leg- rivanti dalla applicazione della DobSamo s^Slsi^Snsegu1u^dllll™fOT ' 

con .alenili improroirahill Ini- nersonc e alle cose nuhifra*'! 70 della Consuma c 73 dello protestano energica gp ^. 2,5 e entrato immediata- legge, e prevista in un contri- governo Dobbiamo sentire s ccessi conseguiti dalle for- 

ncgiii del segretario del parlilo lempesto e bufere dì neve. Uaf- Scopctone i veicoli procedono vigore, concernente buio annuo a carico dello Sta- I orgoglio di questi legami e dei^aesi s^iJlUt? 

Matteotti il fatto che la eom- f,che di bora a JOO chilometri con le catene. Oltre cinquanta ^ della maggio- modifiche al testo unico della to di L. 1500 per ciascun arti- ritorcere 1 accusa di confor- m^to dei Paesi socialisti, 

missione parilclica P.SDI-PSI pora lianno atterrato altre do- autotreni ieri notte sono rima- della Commissione del- legge di P.S. in materia di ac- giano e ciascun familiare assi- mismo su coioro che in nes- O sono certe iniziative, su 

T>er la unificazione socialista ti,f, persone a Trieste. Un fu- sti bloccati dalle abbondanti ^ Camera di fronte alle po- quisto di armi e materie espio- stibilc, e con un contributo an- sun Paese, in nessuna occa- scala europea, che la FGCI 
non sì sia finora mai riunita, rio.so incendio si è sviluppato nevicate sulla statale 62 al della Confinlesa. I..a denti. nuo a carico di ciascun arti- Sione hanno avuto il corag- DUò prendere con maggiore 

Se si pens.T che tra 1 rompi»! nella casa del giomnlista Emi- Passo della Cisa. decisione odierna è Pm®sc- u decreto, che è stato appro- giano e di ciascun familiare gio di compiere la rottura 'a®Rda e possibilità di suc- 

ili ntiesl.a commissione vi é ini Mamizzi, propagamlosi ad Durante il fortunale clic si mente rontraria alla volontà vaio nella recente seduta del stabilito in L.. 1200-1800, a se- rivoluzionaria. cesso del Partito, pur senza 

fiuella dì coordinare l’attecuia- .litri apiiartamcnti Nevica ab- è abbattuto ieri l’altro sul gol- unanime dei lavoratori della Consiglio dei ministri, é ac- conda delle particolari condi- Anche da attesti collega uscire dall’alveo di tutto il 

monto dei due p.arfili in Par bomlaiUcmcnte su tutta la vai- (<• di Napoli è affondato il mo- terra di tutte le correnti e compagnato da \ina relazione zioni. con una eventuale quota ^enti come nure dal nafril comunista. E si 

taiiieiifn dinanzi ai nrolilein! iv dcH’.Adige; anclie a Trento tovolivro « US.-\ madre» della di tutti i Sindacati. del ministro degli Interni, il intcgrati\-B per artigiano da pcriprienzp aeeii 11 iniziative ambizio.se 

renerei i. si eomprende anror ieri nomoriceio è nevicato. Ab- stazza di 8 tonnellate che si GOll. fa annoilo a uualc rileva la necessità - cheIstabilire dall’assemblea genera- ® Spregiudicate, che vadano al 


5.000 olivi sradicati 

dal nubifragio in Sicilia 

Dodici persone atterrate dalla bora a Trieste 
Nell’ Italia settentrionale è caduta la neve 


« li voto della maggioran- 
z.i della Commissione dell’A¬ 
gricoltura della Camera, qua¬ 
lora fo.ssc riconfermalo dalle 
assemblee legislative, seppel¬ 
lirebbe il principio della giu¬ 
sta causa permanente nei 
contratti agrari, annullando 
rimpegno assunto dalla Ca¬ 
mera dei Deputati fin dal 
novembre 1950 con l’appro¬ 
vazione della nota legge Se¬ 
gni sui patti agrari. 

« La Segreteria della CGIL 
e le Segreterie della Feder- 


On decreto calenatcio 

sulla vendila delle armi 


nella prima giornata del di¬ 
battito. Ci accusano di essere 
:egati ai Paesi socialisti — 
ha detto Ingrao. — Ebbene, 
su questo punto non bisogna 
avere un atteggiamento di¬ 
fensivo. I nostri legami in¬ 
ternazionali sono caratteri¬ 
stici, originali tipici del no- 


BARl (25-27); Sereni 
BRINDISI (23-25): Spallone 
FOGGIA (25-27); Di Vittorio 
LECCE (23-25): Pesentl 
CATANZARO (25); Lamprrili 
AGRIGENTO (25): Natoli 
CROTONE (24-25): Collo 
CALTANISSETTA (25): 
P. CoIa.fannl 

CATANIA (23-25); G. C. 
Paletta 

MESSINA (23-23): Li Causi 
NUORO (24-23): Laconl 
ORISTANO (24-25): L.ar 


L'assistenza agli artigiani al Senato - Pros¬ 
sima In discussione sulle aree fabbricabili 


La «Gazzetta Ufficiale» hai 


I vari Enti assisten-iali la i-i pi rc.s.sai.n .al maltempo, uvuii- Ui neve. m/.77arfrt #» Fprf*>rhne- w - 

questione riguarda ~ a Roma FSI)I giiiMifir.-i niollrc si lamentano danni alle Sulle statali 76 ùeH'Oppio. 

per esempio _ circa sessanta- .alenili improroir.ihill Ini- per.snnc e alle co.se, mihifragi, 70 della Consuma c 73 dello rnonfz» ennfrn l’-irniiieceoTiza ^ entrato immediata- legge, e prevista in un contri- ,, ® 

mila baraccali e circa' allrel nep'»» 'l®l segretario del parlilo tempesto e bufere di neve. Uaf- Scopctone i veicoli procedono , , m-iizc»irt vigore, conceri^n.e buio annuo a carico dello Sta- SS 

Tan?i imniit ni ” normó/T” Matteotti il fatto ebe la eom- f.che .li bora a 100 chilometri con le catene. Oltre cinquanta modifiche al testo unico della to di L. 1500 per ciascun arti- ritorcere 

Però VI traila soRamo di "ilvvlone nrileliea P.Sni-l’SI pora hanno ntlcrrato altre do- autotreni ieri notte sono rima- della Commissione d^- legge di P.S. in materia di ac- g.ano e ciascun familiare assi- mismo s 

nnveri soliamo nnifirazinne soelallsta qn, persone a Trie.ste. Un fu- sti bloccati dalle abbondanti 2 fiuisto di armi e materie espio- stibilc, e con un contributo an- SUn Pae 


_ ,stro_ movimento. Noi ci pre--! 

, , _ y- effettivamente, la già impostato da Trivelli. Dar¬ 
mi al oenato - Pros- p presenta ai giov.ani tendo dal riconoscimento che 

j r f ? • L’f itaiisTii forte dei suoi colle- il manifestarsi di gravi oeri- 

le aree f aouricaulll gamentl con movimenti ri- coli suU’orizzonte internazin- 

- voluzionari vittoriosi, che naie non autorizjta però il 

La copertura degli oneri de- hanno saputo prendere il po- giudizio di un « ritorno» all.-i 
vanti dalla applicazione della assumere responsabiMtà Stierra fredda, 5 grandi 

gge, è prevista in un contri- governo. Dobbiamo sentire successi conseguiti dalle for¬ 
ilo annuo a carico dello Sta- l’orgoglio di questi legami e *® ,PÌ®® ® il rafforza- 


paven. 

Un lavorone 

O Da tin’inferrogdzionc drl- 
t’onorcpote Trabucchi fDC): 
« it sottoscritta chiede d'inter¬ 
rogare il ministro dell’interno 


, . rom-rfii, -.i i i-iiiii- iiiii-,. ieri pomeriggio C nevicalo. Z\II- siazzu ui o luniiciiait.- tue « i_.a in appello a quaic rileva la iittcsaiia ~ tut- ..........t ......... . • . nn-v-itr. a rlull^m.'» j. ^ 

per sapere se non creda oggi meglio l’itnporlanza gencr.alc bondanti nevicate sono .sogna- trovava ormeggiato alia dar.ve- tutti i lavoratori della terra è stala sottolineata da alcuni le della cassa mutua provin- vt.ra" nnan'n i unto* di la delle frontiere. Si trat- 


conveniente provvedere a scio- , 2 ,^ .avsiinie il voto contro H iato anche dalle valli Trompia na Petroli. perché si uniscano per cspri- recenti tragici avvenimenti (ad ciale. Le amministrazioni co- ®®n^.'5attere la politica 

altere II portilo comunista ila- * pìinijn c.ms.i « da jiarlc de» o Camonica, nel Bre.sciano. Pu- Soverato, Davoli. Montauro nicre la loro orotesta e per esempio i fatti di Terrazzano) munali sono tenute al paga- ..‘f, • «eriva att FCJCI la n- dei blocchi, di lottare contro 
Itnno... Nessuna sanzione alle psDI. re a Bolzano ha fatto appari- c Squillace sono i comuni più lottare perchè Questa grande — di regolare con maggiore se- mento di questi ultimi contin- aucia di poter assolvere con tutte le divisioni Dolitiche e 

persone! Il nostro governo de- che il ConUgUr. zinne la prima neve. La can- duramente colpiti della prò- ingiustiria venga annullata verità e più rigide cautele la genti a favore di artigiani e succiso i suoi compiti inter- ideologiche preordinate, di 

inocratico .si muove con la so- p^rni a prender.- dida coltre si è distesa anche vincia di Catanzaro dal nubi- nrossima discussione vendita delle armi. L’art. 35 dei loro familiari iscritti neh ni; la lotta contro l’antico- r^pingeve tutte le nersizion': 

brio fermezza dei forti, ma e^itne, netta prossima setti sull’abitato di Padova. Treviso, fragio abbattutosi nei giorni -jgiig leveè sui oatti aerar! dell’attuale testo delle leggi di l’elenco dei poveri del comune, munismo. il contributo alla rigide, di aprire un dialogo 
conosce la magnanimità di chi jn’veecbia lenire scenii.i Verona, Vicenza e persino a scorsi sulla costa ionica. I dan- , m-ii» ctescn RS-, infatti, stabilisce che per Nella settimana ventura si unificazione sindacale e a ®®n i giovani polacchi, fran- 


•hè SI uniscano per cspri- recenti tragici avvenimenti (ad cialc. Le amministrazioni co- p® combat ere la politica 

■e la loro orotesta e per esempio i fatti di Terrazzano) munali sono tenute al paga- Parlilo, deriva all FGCI la fi- dei blocchi, di lottare contro 
are perchè questa grande — di regolare con maggiore se- mento di questi ultimi contin- aucia di poter assolvere con tutte le divisioni Dolitiche c 


mocratico si muove con la so¬ 
bria fermezza dei forti, ma 
conosce la magnanimità di chi 
vuote non soltanto il progres¬ 
so cnlteftivn, ma si prrncrnpa 
anche dei singoli e difende i 
deboli e vuole redimere ehi 
ha errato >. l'n lavorone, ono¬ 
revole Trnbnrehi. redimere un 


discussione 


n.a di «difesa cisìlo, i comi- Venezia. Il perdurare del mal- ni ammontano a 100 milioni di gGIL invita i Par- ''«CQU'st® di armi è sufficiente inizierà l’esame degli articoli, quella socialista. cesi, cccoslov^acchl jugoslavi 

fati parl.imentari macc-irtisti tempo ha costretto att’ìnopcro- lire. Cinquemila piante di oli- i-j^gptari di tutti i settori a semplice esibizione di un II disegno di legge era già sta- La reazione ha profittalo ® Paesi, di stabilire 

dell.a DE li.inno deriso di el.a- •‘ita le flottiglie pc«^rhcrccce vo e di frutta sono stale sra- ipcninvc-c in sede' di as- documento di riconoscimento; to approvato alla Camera ma dei fatti d’Ungcn'a per lan- rapporti con 1 giovani 

hor.are «opportune sari.mli » del Chioggi.nno. .licafe c abbattute dalla furia P ’ « * • f pover ^ divieto di venderle sol- vi dovrà tornare poiché sarà ciare una violenta campagna ®on la socialdemo- 

-il codice penale in funzione La neve ha fatto la sua com- de) vento. Venti famiglie ri- ^ ‘a tanto ai minori o « persone ampiamente modificato. contro i comunisti, nel tcn- S^^zia tedesca e la sinistra 

anticomiinist.a. e ciò in quanto parsa, lievissima, anche a Mi- masfc senza tetto sono state ^ che appaiano affette da malat- 


. . J..; • . laniieomiinisr.a. e ciò in qiianio c-»"*». ul» i.-.-.iiu... ......il •• ...... 1.0 f-rtrnmiecinrin nàirAcTrinnltiu-n ^ 

set milioni dt persone. Auguri. I dichiarato ieri il scna-U^Do e Reggio Emilia. I bolo-Jsistcmate nei locali comunali LOmmiSsione aeil Agricoltura |jp qj mente. 

rossi l»nre lanniizzi — ii codice pe-lguf-i «eri mattina hanno tro-ldi Davoli e Soverato. detta "Orme jj decreto a 


II decreto stabilisce che peri 


contro I comunisti, nel tcn- leoesca e la sinistro 

talivo di isolarli. Molti dei ‘®^dcese. 
lo ;iniA fahhrirahlliP^ddapagni intervenuti nel di- Bisogna raccogliere tutti gl: 
LC aicc IdUiRltaulll (Bisignani. Pieralli spunti, anche piccoli, che pos- 


IP* ■■■■ ■ ■■■ I RAssOciazione contadini del un^ apposita autorizzazione — dlsemo di leff^e 

rorniflto in Irainia il DCldre di dtl 0 banibini fi-validaperunmese-dapartebri^iH/l„^ 4 . 

■ ggg Mgggg^« gg ^ «gg «g«gv «^^«gggg^gggg ramato un appello ai conta- deirautorità di p.s. (ad ecce--ii-n ir 

. .. . .» ■■ ■ “L""“’r 

gag ggmggAagBBAg difestmo contro il voto della m possesso di permesso di por- dichiarato: -Le norme con- nuali hanno miindi nn.-f» naziente. di lunga prospct- 

■ mir0nil»l CISSCISSinCIVI SllllCI SPOnOO 001 0010 maggioranza governativa e to d’arma): in tal modo la po-tenute in questo progetto mira- 5^tVnruìr"r^ affrontato con 

■ delle destre ed ha chiesto che lizia potrà esercitare un con-no a permettere aalJ Istituti ffrande aoertura oolitica e 

« la questione venga al più trotto. delle case popolari. all’INCiS, s numerosi casi, con vivo senso di res-v>nsa- 

I fanciulli sana «futi rAlnifi al rann rnm iim rnrnn rnntnndmn§ts _ Il ÀmVMn ìt auìmdi presto riesaminata dalla Ca- n rilascio dette autorirzazio- al Comuni e • tatti quegli enti 

I ranewm sono SIOII COipm ai capo con un corpo conrunaenre — fi aeimo e sturo quitioi dei deputati e decisa ni è esente da qualsiasi tribù- pubblici che cottml/cono case a* dibattito, n Su questi c su altri temi. 

mascherato con uno strangolamento — Le indagini dei carabinieri sull'oscuro episodio jP eS-‘'" 4 *°.^”*'—Peonie S^Sffe?mlV/rvAl^’citati, sono 

^ ^ Con VIVO interesse è atteso zione vanno quindi redatte m abbienti, di avere terreni a dt- , anermalo D Alea- .ntorvenuti an/.v.o r;,,,,»: 

- anche l’atteggiamento che carta libera. sposizlone secondo un plano or- — dimostra che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to da lui personalmente un’ora c Angelo. .Su di essi erano vi- poasiblle che due bamblm di sull’affossamento ^lla «giu- Il decreto attribuisce alFau- ® Valentin! Ha ' 

- e mezz.a prima, dei ca.i.averi sibili lesioni c fratture specie ^tenera età fossero manda sta causa» prenderanno le tonta d. P.S la facoltà di .u-forano al^i^ impedire ogni c^® («^om® vaientinl Ha conc,u.o Tn- 

AVELLINO. 23. — Il 38enne dei suoi due nipotini. Donaio al capo, e avvolte intorno al li la sera al pascolo, per glun- organizzazioni della CISL e bordinare il nlascio dell auto- spoliazione«. D mi- ^ ® **^3 gh ^Hr*. '^e*h. ^ g.ud.z.o oo- 

Giuseppe Dei Malandrino, da ed Angelo Del Malandrino, .n i-oI!o due cordicelle, quelle ta con bestie così grosse :ome deli’UIL-Terra che in pas- nzzazione alla presentazione quindi espresso I au .. ® j del distillo e svilup- 

Caposele. è stalo fermato que- conir.ìda Op;>;do. prc.-.so I.a ri- .-te.'isc che ser\i\ar.o da cintura le vacche? salo — e partieoìarmente nel J» certificato del medico prò- 5H^®,, ® legge possa essere nione oi^ coloro che vedono Dando ulteriormente alcun; 

stasera dai carabinieri del po* va del fiume Scie. La località dei pantaloni. Questi sono gli Interrogativi corso delle ultime lotte con- •■‘nriale. dett’officiale medico o *oi*ecltamente approvata ancora gu studenti come una dei temi più importanti trat- 

sto perche indizialo per la à snuata nel fondo di una v.ii- Un esame medico più appro- cui il padre dei due bambini tedine _ si sono schierate ■*» ®n medico militare, dal qua- manovra delle tati nel corso della discus- 

morte dei suoi due f:gli Do- lata, a una dievina di chilo- fondilo dei due cadaverini ha dorrebbe poter rispondere, ed difesa delle rivendicazio- '*■ risulti che il richiedente non Ifldllrtrìe RflVRiì ^ -i j-u sione. > 

nato ed Angelo, rispettivamente metri daj paese o a due o tre permesso di determinare con e per questo motivo che egli é niezzad-i e dei coloni ® affetto da malattie mentali iiiuuaiiic iravoii Benché il dibattito sia sta- — ■ . ■ 

di 8 e di 4 anni. rir.venuU uc- dal'’'bit.-iz:onc dei Del M.alan- notevole appro-^imazionc. che sottoposto ad un interminabile -♦p.j.iQ pastore si oronun- « *** ®* diminuiscano. ^a commissione Marina mer- soprattutto sui • _»_ 

c:si mercoledì mattina in con- dr;m>, in lixaliu» Creta. la morte dei due piccoli non ed estenuante interrogatorio ., (.hiarainenti» nei rm-sn dì anche temooraneamente, le ca- cantile della Camera ha ien Problemi intemazionali, nu- 111 agilulOnc 

irada Oppido. Questa la sba- Egi; raccontò ai carabinieri è avvenuta per slrangolamen che — come cl informano al- ®* oacttà di intendere e di volere anorovato to sede .iellberante, natosi compagni, fra i quali » j* j |. ■ u a i i 

lorditiva notizia appresa dal che ti martedì sera, 1 due barn- to. ma pe.- essere stati colpiti ruUtmo momento da Caposele “® Analoga facoltà è prevista m «i^twano di legge «già varato Sanlorenzo. hanno trattato le I iHpCfiIreiTTI l.n.Ail.L 

comando dei carabinieri dt A- bini si erano allontanati da casa al capo con un corpo con- - continua anoora; anzi la sua • «niroauztone rilascio o rinnovo dei dal Senato) che autorizza la varie questioni di oolitica in- - 

vellino stasera, a due giorni dal imiicme con alcune vacche lundenle-. dopo che essi erano permanenza in caserma sareb- aclla « giusta causa » penna- jt porto d’armi. mesa di S miliardi per pròwe- ^ forze -*0 guidano . m -„tr. 

raccapricciante delitto consu- mantaie «l pascolo iella vai morti sono state legate Intorno be stala tramutata In fermo nenie netta legge sui oatti nnrm. « ««tmi Gmeoti a favor* deirinduLstria >a campagna anticomunista si * 

maio nelle campagne del o iat> Pc.-ò a notte inoltrata le a, loro colli le due cordicelle perchè indizi sarebbero emer agrari). Jn ,nrhe ntl e.m lLur»s?riSSi?navali elètto nrooongemo di iVSe tt PCI CGIL. CISXAt lei 

sperduto paesello irplno. hcs; e ft-cero ritorno da ^oIe Altro elemcnio emerso nel si a suo carico- si formulereb n compagno 50Ciahst.a “ j, " a, * amamento La stessa commis di impedire il riaw'cinamen- P®rsonaIe dell Ina. • »inro 

Ricostruiamo 1 fatti atta luce ncMa mod«.ta casa colon:.-a corro delle indasini. che atti be da parte degli inquirenti. Giorgio Veronesi, segretario Sne^a deciro dfmnritt^r^in to sia Dure sul ròliT ol^o Pr®®J®ma«® >® I gita- 

delie scheletriche notizie fino- deil.. (.am.gha Doi .M.alandrino vamenie prosegiwno. c stato I ipotesi - che noi nportiaiw generale dell’.Alleanza con- pnvati iso a rOTeje e m ^ delle diverse ali ieiib-.-ato di 


Anche la Presidenza del- ° ?.***"! “ Senato affronterà agli ini- Zucca. Serri. Maiolini, ed al- alla costruzione 

’.( 5 r« 2 tozione contodtoi del ottenere ^ ^1 dicembre U iibaUito sui tri) hanno sottolineato, e di- vogl’amn 

hi M ®PP®5>ta autorizzazione^ disegno di legge sulle aree fab- mostrato con le esperienze fja le giovani gene- 

«ezzogiorno d’Italia ha di- valida per un mese-da parte bricabUl. In una dlchiararione fatte r^elle vari» rozioni dei diversi Stati d; 


I fanciulli sono stati colpiti al capo con un corpo contundente — Il delitto è stato quindi 
mascherato con uno strangolamento — U indagini dei carabinieri sofPoscuro episodio 


In agitazione 
i dipendenti I.N.A.1.1. 


racraprlcciantè delitto consu- maniaie «l pascolo iella vai morti sono state legate Intorno be stala tramutata In fermo nenie netta legge sui oatti ,,, o,,-»** nnrm^ «i •rmii Amenti a favore deirtodu-stria >a campagna anticomunista si ^ 

maio nelle campagne del-o iat> Però a notte inoltrata le a, loro colli le due cordicelle perchè indizi sarebbero emer agrari). Jn ,nrhe nti r.ro lLur»s?riSSi?navali elètto nrooongimo di iVSe tt PCI CGIL. CISXAt lei 

sperduto paesello irplno. hcs; e ft-cero ritorno da role Altro elemcnio emerso nel si a suo carico- si formulereb n compagno socialista “ j, " a, * amamento La stessa commis di impedire il riaw'cinamen- Perdona*® dell Ina. • »inro 

Ricostruiamo 1 fatti atta luce nella moderata casa colon:.-a corro delle indasini. che atti be da parte degli inquirenti. Giorgio Veronesi, segretario Sne^a deciro dfmnritt^r^in to sia Dure sul ròllT ol^o Pr®®J®ma«® >® I gita- 

delie scheletriche notizie fino- deiL (.am.glia Del .M.alandrino vamenie prosegiwno. c stato I ipotesi - che noi riportiate generale dell’.Alleanza con- pnvati iso a^^rOTeje e m delle diverse ali ielib-.-ato di 

ra trapelate, nonostante il fu- La rc.«a ;mpens:erl i genitori questo il posto in cui sono sta a utolo di cronaca — che In .-àini - membro del CIC del i* i* • • -«i t* 0 M nmno«to -fall'on S<»- della classe onerala e di rea- iniziare lo sciopero nop*' ;1 

to riserbo che circonda le in- de: oje bambini; cs..i. in com- il rinvenuti I due cadaveri non un momento d’ira, Giuseppe inSto_Vn seguito L aSSISfeOZd agli artigiani mer;frdidT.So . VltStocaS ttzire f^^unriine aStic^S- l- dicembre qualora t.on nt- 

dacini. pagni.i di alcuni parenti, si è ecce-«ivamente distante dal Del Malandrino abbia percosso , t a , ii ’ ^.7 7,-.^ tenvano ’a rivaln-a» ,.oe de’- 

Merco'.edl mattina, atte 8,30. diedero a perlustrare la zona l’abitaziore dell.-i famiglia Del i bambini e poi, accortosi di allo schie.amento contro la La commissione I.a\oro de ni della legge 17 ’^llo 1M4 nista luntticaziOTe 5 (Kia..sta *retrihii»!ft-ii ri-nacte 

Jl contadino Rocco Merino, dt circostante; le ricerche furono Malandrino Come mai, quindi averli uccisi, abbia simulato lo giusto i visto Senato ha concluso in sede d n. 522, wante pro^edi^nU • La FGCT può e deve chiamare . . . , |cki‘ rnalara-to 

09 anni, si recava alla stazione sospese soltanto quando Rocco i familiari hanno Impiegale, strangolamento per allontanare unirsi ai liberali, al democn- liberante la discussione del di- favore dell Industria ielle iro- la Roventò ? loltore contro !” ® « 

dei carabinieri di Caposele per Menno rinvenne I corpicint or tanto tempo per ritrovarli? Dei i sospetti sulla «ua persona. stiani o ai monarchici anche segno di legge sull’assistenza stnizionl navali e deU arma- questi obiettivi del padrona- ij costarne aumento del costo 
denunciare il rinvenimento, fat- mai esanimi dei poveri Donato resto — ci si chiede — come è ENN40 SI3IEONE l’on. Giancarlo Matteotti — sanitaria agii artigiani. mento». to, stabilendo più larghi con- del.a vita. 


ENMO SI3IEONE itton. Giancarlo Matteotti —isamtaria agii artigiani. 


Imento». 


*to, stabilendo più larghi con-'deEa vita. 
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RILEGGENDO PIERO CALAMANDREI 


L’UNITA’ 


SOSTA A DAMASCO MKNTRE PERDURA IL DRAMMA DI SUEZ 


SC RITTORI UTI LI Ija Siria punta avanzata 


Giorni addietro rileggendo- in tempi così tristi; in que- p.e. con cui l’ninabile ragaz- 
mi. anzi: facendomi rileggere -to è l'iiomo che, gin discen- zino (cfr. Inoentario, ecc.) fa 
L'elogio (lei giudici di Piero dendo per l'arco de* suoi an- strazio per gioc’o delle « po- 
Calamandreì, vi ritrovai la ni, si volge indietro a riguar- vere bestiole > capitategli fra 
famosa definizione del «gran- <lare, a risuscitare, e cerca mani tcoii la differenza clic 
de avvocato»; — «Grande dappertutto, paesaggio prei- là le vittime — mosche, mag- 
avvocato » vuol dire avvocato storia storia memorie, il con- giolini, ecc. — al lettore fait- 

utile ai giudici... utile ai clien- forto negatogli dalla preseti- no pena, qni le vittime — 

ti. Utile è queiravvocato che convivenza con gli uomini siano esse un nubblicista no- 
parla lo stretto necessario, e non osa neanche doman- strano o un ambasciatore stra- 
che scrive chiaro e conciso, riarsi se, quando toccherà pii- niero — fanno apiiena ridere), 
che non ingombra rudienza re a lui andare sotterra come Una notizia, per finire: di 

con la sua invadente perso- i parenti e gli avi, se anco- {scrittori non letterati» co- 

nalità, che non niiiioia i giu- ra gli farà tristi gli ultimi sì, chiari, concisi, mordaci, di- 


nel fronte dei popoli arabi 

Si addestrano i volontari entro il recinto della Fiera - A colloquio col capitano Zeitonné - Accentuato 
spostamento a sinistra deiropinione pubblica - Le elezioni parziali di Homs - li problema religioso 


Cisipuòliber^e 

dal vizio del fumo { 


Quando la volontà non basta 
I vantaggi della lobelif 

DI tante lettere che"nò* i.- 
cevuto sull'argomento, scelgo 
questa: 

« Sono un accanito fumatore 
e consumo quaranta sigarette 
.il giorno. Il medico della mu¬ 
tua ed i miei familiar'"pi 
esortano a non fumate 
per lo meno, a ridurre il nu¬ 
mero delle sigarette che fumo 
ogni giorno. Purtroppo non rie¬ 
sco con la mia sola volont.’i a 
liberarmi da questo vizio co¬ 
stoso e certamente danii;* 
la mia salute, soprattnij /)»• 


ic con la M.n ^ im.n ■ li lo Vnc acó o le a ’ «■* DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE più scarsa sino a Intristii^! due dittature e si ù scrollata non riscuotessero l'incondi- un altro problema: quello po- hi oniaVo che mi fa sV 

dici con la sua prolissità e ‘ ".-/l _ vertenti, riservati, di scrittori - ciuffi di erbe bru- di dosso non so quanti go- /.ionato consenso della forza litico. K rispondendo ai que- di acidità e di " ùalchrdolo- 

non SI mette 1 II si»(utlo c<n iiman tu dLlliminiaui ‘ “‘‘b V inMjmma. jH’r usar la DAMASCO, novembre. fiate della steppa, grigio e verni. |)iù organizzata, vivace e nio. siti che gli altri colleghi ed retto a digiuno. So che come 

la sua sottigliezza: proprio u ia'ci-.tic,i. «lefinizioiie di uno dei migliori Sulla strada che sale ripida sassoso preludio del grande .Alla frontiera libanese l derna de! pae.se; resercito. io gli andiamo proponendo esistono cure particolari per 

contrario, dunque, dt (luello u fra quella e quella Z, di essi, la letteratura italiana Behut verso la catena del deserto siriano che si ollarga gendarmi di servizio avevano II capitano Kazein Zeitonnò non rie.sce a mascherare nep- svezzare dal bere i bevitori 

che certo pubblico inteii<le ,|a >cgnar'i con «lue a'terisclii. «lei primo iiovtveiiio ne con- Libano si respiro un’aria mi- oltre la favolosa oasi di Da- rivolto appena un'occhiata — capo del Centro culturale pure un istante il suo pio- smodati, ve ne sono analoghe 

r er « grande avvocato». — il già citato Elogio dei giudi- la jiiù «l'uno. Essi esercitano te e pastorale che sa di resi- masco. -Al confine tra 11 Liba- distratta ai miei documenti: deH'aimata — è un esempla- londis.simo disprezzo per Tim. contro il vizio del fumo. ”mì 

n queste parole quanti cii- ,i scritto do ii/i oonucuto, «lei varie attività cullurali, puh- na, di terra umida e di mare no e la Siria non muta sol- a «niella siriana i militari di re earattoristico di questa oL'rialismo occidentale In cui ò stalo riferito, fra l'altro, 

nobhero il Calamandrei nel- ' 55 . ]„ «niellc generazioni cli io blicistiche e pratielie; son t|i e sulle porte delle piccole ca* lauto il panorama, il dima; servizio osservano attenta- nuova classe dirigente socia- vede roriginc di tutte le con- che vi è una sostanza denomi- 

l’esercizio della .sua profes- ji(.„ c'erano maestri o divcr-e parti d'Italia; eiaH«niio -"ie di sasso appaiono qua e là muta andic 11 carattere della mente ‘ colleglli e me lista, die si è battuta contraddizioni, di tutte le riva- nata loholiiia (o lohelinaV), la 

sione, tosto rieoiiosceraiim» la nrofessori o imtMe<^ati o a 'ri- Ivi ’iiui -nn fcMira morale e delle ragazze con le tuniche gente, l'atmosfera sociale, la e con maggior attenzione esa- successo contro la dittatura di lita, di tutte le miserie che quale, «>pportuiiamenle sommi- 
definizione di Piero Calamaii- ..pilori'o m.*ri«lionali «‘«-«'etera leiier.iria nm s? ra-s,uni-diaiio >osa e i manti cilestrini come mdiiiazione politica «legli inmano 1 yostri passaporti Shisliacdi «’d ora txiiic .sena- travagliano il Medio Oriente, nistrata, avrebbe il potL-re «li 
I re c«»me avviu^^^^^ Ma n . ; {.’l. statuette della Madonna abitanti. Forse anche la ino- Uno «ii noi. di pelle molto mente la propria candidatura II suo disprezzo per il colo- togliere il vizio «lei fumare. 

^ " li i' l , Il '«i presepi, Su, munii da, rule. Alla svagata ludi,re,en- ™.> > Sid-ell, i>.:md.,,a. a„a_ guida della .Siria. Kepi,., uialiru» degl, pceidou.ali d l.a uo.irl,, e vera, guepo pru. 


ro CalaiUiUitlrei come seni- jo, era aii/iiiitio uno sfmnoM» ruo pohiuo, < Iie fu mae-^tro ^^olove e la natura delle piaiite la serietà un poco caparbia, itnìien *, sì affretta a lassi- accoglie i-on un iiupeccabile diventarlo. ina 
t«xre: scrittore parco, chiaro, jìcj probh’iiii della giustizia di .stile — non solo morah* mediterranee. l'intran.sigonza. la passione curarlo il collega. <• Hicn — correttezza in un ufficio ar- a|icrtamcnte iicr 


simtiatizza ''c ci>muii<jue «li conoscere un 
l'U.U.S.S.; qualiUKpie iiieloilo per poter 


, Hi. i intfi (f iiMiti u- iiiafuirtM avvocali» il .suo .''Ue- • ... vti . —....w —. .. ^ .. .... 

tile al pubblico, utile persino cinco problema si presenta nel ......... Tampio r.’cmto della Fiera aPPcso iia graiuic ritratto m cambio se non '*'»>azia. c 'c 

ri I 'o‘iv. i f ii.i io i ................... .... campionavul. gruppi di gio- dell eroe nazionale Ailnam Ucrem Scopilov, durante la "‘vuc 

^ libro sopralutto ««..uc proble- sUmno ‘Malki. il colonnello sua tu applaudito e 

Lo icro La*- uomini» h\\o* 


A 



lamandrei (ISS*)-19'>fi) appar- enti die siano: nelle mani «li 
tenne a quelle geuera/i«)iii che Calamatulrei scjittore il libro 
sorte sulla fine (leU'otlocen- si trasforma in una mirabile 
to in ftalia, e fiorite nel pri- galleria di tipi frequentanti il 
ino novecento, crebliero olla « lempio «li remi»; in mu- 
scuola positivistica e scopri- m> all'iiomo «lotato di ««.sì sal- 
r«)n da s«’ ri<lealism«>. o me- <la tempra morale il libro «li- 
glio, il «realismo» or«)CÌano; venta uri energi«’o atto «li fe- 
iniziate al socialismo « scien- de ndrimmanont«‘santità dd- 
tific«> » riesamiiiiii«»no, anzi la giustizia; in mano al mili- 
rivissero, a quella luce il no- tante aiilifa-cisla il libro di¬ 
stro Ilisorgimenlo: pr«>fonda- venta, costi «piel die c«)sti, una 
mente radicate neH'avita Ita- proi«:sia «•«iiilr«> lo scempì«> die 
lin regionale. n«ui consùlera- il «Regime» fac«:va «Iella 
rono nè amnroim l’Itnlia se Giiisfi/ia, un alto «li .s|H;raii- 
n«>n come m«>derii«i slat«> en- za nell ' immnncubile risc«>ssa 
Toppo. dei valori «’oik’ii leali. 

In queste generazioni un- IVr il Calamandrei seritUKre 
tril<* «li filologia, «li met«)(I«> ciitih*» la grande stagione 
e (re«‘onomia |iolÌti«’a. venne, c«»iiie era naturale, do- 

po la li- 

vocazione alla (Hiesia — e fu- berato il suo lirismo, prima - ■ .r.ifi». 

rono più «l'uno — ritenne «lo- repr*‘ss<i. liberalo ii suo impe- 
ver«)so comprimere in sé tale gno, prima cosi variaiiioute 
istinto paremhi.gli frivolo — vincolato, e fusisi insieme i 
e quasi peccaminoso — eser- «lue elemeiili in una compatta 
citare le native facoltà letl«‘- unità C'Ietica ed etica, tutt«> 
rarie a <lctrimenti> «lello sto- «|ud!<. die Calaman«lrci scrive 
dio dei « problemi ». a cut e dice in l’arlameulo. in rdaz- 
fcuola e maestri lo cliìamava- za, sulle [«agine de II Voute. 

no. Veniva di qui, in simili «'• tutto, tutto, tKK’sia «Idia più .... . ... ... , , ... ......w...., . .. . . . , ----- _-, - -- ... 

casi, dio la poesia cosi re- pura. S<iiio «a'.ritt 11 re sitila Re- I/uItlma foto «li Maril.vn M«inroe in Inehilterra. al nioniciito tlella partenza per II ritorno z.anti et! amici ti;i 1 deputiiti ‘ inviare aiuti e ad «f.!,*,',,-,”''':** ricavi da una drot».*» 

pressa rifluisse poi in tutte le 'isleu/a - uomini folle iia.’si negli .Stati Uniti Insieme eoi marito Arthur .Miller. La hl.in.la attrice st aecom aia a(M- «Un vari raggi uppamon i aigei mi, ira- proveniente .balla I.obetia In- 

; ‘ r „ V 'u "“»>• '‘uu^‘ ......ameiilp .!a Laurenee 01 l\ ler e ilalla moglie .11 «lue.stl. Vivien Lclgh. SUOI ospiti e.l ami. I Inioeratid 0 sofirattutto se ^' "S ^ l'hano.si. egiziani, ma';/,,,,, „n'erhi vnnin dpll’\m.> 

loro .scritture, contriluiti, ino- «li quell cpo«a — dis<’orsi alla tuosameiite «la Laurente uii\ier e «.-....« »• « « contro gli invasori. La Si- nrima di tutto siamo arabi» '• L ,, nell '"ic¬ 
nografie, saggi, articoli scien- Camera su argomenti connes- ........ ,.,3 — aggiunge — ha indica- Come vedremo la questione ‘‘*‘^‘'* ■^‘^"'•‘'”'■'”” 70 , le cui foglie 

tifici e politici, comunicando si con la resurrezmtie dell’fta- IMPORTANTE MOZIONE VOTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA oi,irc»'*“‘ di "unà^ volt:,; 

alle loro pagine una lievita, iia e dell umanità, impressioni imrUKIAWir. -»-- ^ ò.riVcimo a noirut mi ave- * q«’''«dn I.i Inl.clina non cr.i sl.a- 

una commozione, una pasto- di viaggi nll'c.sfero, pagine po- _ isxicur ito i h«‘ N is-cr ' na- ^•‘^deie. Comunque, dopo un ta inlrodott.n nella clinica, si 

Pilli non comuni in opere con- lemidic contro i... «pioc«>li a V- TT^ • 1 *1 A ) * 1 zionalizzando il Canal,; di Jlen^faUo ^ chSr.si-^S^ *' 

simili e per cui quegli stu- vocali ». una copiosa e felice w 7 -| -|-|-| O 11 | H 1^111 TI 11 I O ""unliiVc 

fatto i perfezionatori — dopo Iute, dalla quale gli atiiici 

il Manzoni e il Verga — i certo non inanelleranno d> Z /I X. * 

correttori — «lop,» il D’An- ricavare qiicirantologia. che ^1 R '%7' 1 R IR WR XI il 1^X1 Xl 

nunzio — della m«>dcrna prò- vada a prender il suo po.sfo R.R R ▼ R^RR 1 / R RR-iiCR A M. . 1 . CA VA 

sa italiana. Ma doveva ginn- accanto alle citale antecedenti « 

gore un momento nella car- opere sue «li « sojillore utile». --— 

riera di questi virtuali poeti Nella quale scelta non man- nartccipaziotlC flcl ConilIIie C (Icgli «iriisli 

in cui, venute meno le vo- chino, mi raccoman«lo, tre •___ 

lontarie inibizioni interne, so- scritture recenti, cfcmplari fra 


Tam/iio ii’c’into della Fiera apiie.so ii:i grande ritratto m cambio se non amicizia, ''''e mi scrive. Come meil;co, 
campionaria, gruppi di gio- deireroo mizionale A<lnam Uercifi Scopilov, durante la "iche se io non fumo, cum- 
vani e di ragazze si stillino Malki. il giovane colonnello sua visita, tu applaudito e luemlo licnis.simo questo pirt-i- 
eserciU'ndo al maneggio del- socialista as.s;issinato dai po- festeggiato siiontaneamento volare .stato «l'animo «li du mi 
le anni sotto la .giii«ia di al- l'ulisti che non gli nerdona- dagli intellettuali come dai '‘'■‘'vc e molto volentieri Moe- 
cuni ufficiali: sono volontari '"mm la coraggiosa battaglia iavuratori ». ghcrò i nictodi più ni«li c 

che hanno chiesto di battersi sostc-niita contro qneU’edizio- Completamente europeizza- g'"'die.ili più efiicaci che \,il¬ 
io difesa deU’Kgilto o che. In uo orient.ale del l’atto atlan- to nei modi e negli atteggia- •' tagliere rabitudim ad 

«luesli giorni, stanno seguen- tii-’e die «’ il l’atto «li Bagdad menti «’Steriori, il capitano è *l‘’"7 " I".’” ^.1**'' -uf- 

do dei corsi affrettatissimi » .. /-L • arabo sino all’ultima mole- 73'*!*,., " ‘••‘■'7**' ‘f’ 

per essei'c pronti ad ogni eve. E0 ulVCrSC C-nlCSe cola. La sua fatica di prona- *•. \olonta, coinè I aiel- 

nienza. Tra i volontari giunti , , , gandista è inlerameiite rivol- '"'‘7’* ^'''i'hilila. ii.oi e 

al jirimo atipello «li Nasser Andie il ca[)iiano. come suscitare sentimenti di ,* P' e.'.cnl.i, 

vi .som. anche h> tre tiglie di .» K‘>cialisti e i democra- , isco.s.sa contro l’odiato colo- l’" ''"'ly;'*"" •' ‘"'lividim no- 

Kuatlj il Presidente della s”'-'»'- '> decisamente av- „ialisMio. La .sua mente in- differenze, non solo, m.a 


tempo ha a.|sunl«i una p.is,- . , 7 ^V,Vuu> necc.s.sano - «lice scandendo dire che il mio 

/.urne di indipendenza di" 7 Vr^^ le parole - per cieare una ,,,, 

tutti 1 partiti, favoremh. !•' "7 ,.,,,,.^0 -- a 7 ’n ' l'""’"'-' o nn:, perso,,:, non r.-igionecle. 

nascita di un governo «li eoa- ‘ tiene „u e 11 .«no della lingua, dello tnuhzio- ,,, , 

r./.ione nazionale, di cui fan- dispetto dell entiisiasm.^. ma- .p comunanza , '-d ‘’veo. do,... ,,t,est;. prcme.s- 

,10 ,)arle anche «hr.' socialisti infestato dalle |io|)olazion. pcUa storia, della religione. •* ju‘ 

«•«.me ministri «legli esteri e per il capo egiziano, il Me- oersino le caratteristiche geo. 7 ^"‘^dere aiuto e 

deH economia. Due ministeri d:o Oriente ha mostiato lan- omlithe ». « 1 nostri nemici — 1 diminuire lo 

imi.orlaiiti, «i'accordo. ma i Vt-’ incertezze nei 701111 del- oj id;,. rimmeiaiido per un *1 ' 

soci;ilisli non riuscirebbero 1 mvasioiie dell Kgitto, quan- istante alla sua controllatls- 

ad esercitare un’influenza do era giunto il momento di compostezza — tentanp a-i 

nredominante suirindirizzo ■'^‘-’sleiiere con fatti la politica p, .sobillaré 1 , 

del governo o della politica di Na.sser' , masse, di resuscitare gll'antlL rii H* 

siriana se non co ni a.ss ero. co- ‘ popolazioni ma 1 du conflitti religiosi, ma un» {fritti” IL lÌ*TnrT^j!lu ni' 

me contano, tanti simpali/.- Uovmni pieeisa il 70 'ane j p;,c.si arabi non è un en«iitii.>n»a 

zanti od amici tr;i 1 deputati capitano sono .^ati rilut- j..,,.., possibile perchè, noi L* un» rirm»’! ^ 

dei vari raggi lippa,nonii de- tanti ad inviare aiuti e ad siamo siri;mi. algerini, ira^ nrovciilentc clall-i ! obelin hì- 

moeraticl e sojnattutto se assumerò una posiziono cb'a- keni. libanesi, egiziani, ma;/,,/,, nn'erhi annu-i dcll’Vmc' 

... — aggiunge — ha ndica- .mam ric.-i .scilintnonn e, le cui foglie 


IMPORTANTE MOZIONE VOTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


diventi una ^^fiera del quadro,, None malinconica ^ 

sa italiana. Ma doveva ginn- accanto alle citale antecedenti i *s<*ttin- Un fallo è certo; Topinione mcotin.i. Il mcdicamentr» vie- 

pere un nionu-nfo nella car- opere sue di « sojillore utile ». -- tendeva anche una rivincita pubblica .‘.iriana si sin lenta- 7 impicg.ilo nel tentativo di 

riera dì pueMÌ rirlpali pPCti II""'r-r,^’òma"„‘,ì"o"'po '•■‘‘‘■‘'k’ !■> parìccipazionc del ComilIlC C (logli iirlisii i.llil «lirCzioilO doli' i:i.(0 .V''“fpi"nè Sudand',(“me dei'pS'l- 

in CUI. vernile meno le vo- chino, in, raccoman«lo. tre . - ---- .le sia la s n «mmbine ma ti di sinistra. Se ne è avuta "«'J riesco.,o più .nd esercitare 

lontarie inibizioni interne, so- scritture recenti, efcmplari fra . . , . . . , i ^ una prova recentemente alle •‘■''roll;. di volere. .Alci,- 

p.,ppi„n(e nitro inil.iniold - lo nitro: Alle Ioni/ ,lel Chi,,,,- «OSTRO StRVlZtO fARTlCOLARE r. alla ayaaUzaaiono o alla fPf. 't'irnò X Sic , i.d “"Ilei l eìio'^i pari'ili di Ilo,p°, i"! ."-lirl nmcricani la pre- 

* ■ i-i *1 j — aestioìie della Mostra infcr- e l lìialiitterra per òfiahe- le la iSìiìnmir porrà, uei /a- iitne niiti .sLiiit.i.i nei ituiicj , • . 1 ^-, v i « scrivono n^sorìmfinìn -in 

e.sferne queste e wnduttabili ««. «na mirabil,? scorribanrla VLXEZIA. mr.embre. nazionate d’arte fìgnrativti, spearc). Ingomma le tradì- turo, organizzare vaste retro- disiasti n dedicare sottili in- » Pa Ijunento di un de- "^‘''di «• sostengono che‘i risul- 

— quoUe fall saracinesche si «lai banchi della scuola ai u%servazioiii ed alle della Alo.sfrn infernorionnle rioni confano qiinndo .sono .s/mrrii c in «/rado «fi .superar,’ dagini alle qm-stioni confes- mori., orini. «iell-, .rra oltennti con questo accor- 

nlzarono e l’onda poetica ir- paesi «ìdl.i Cina popolare, dal- proiw-sfc venute da molte d’arte cinematografica, del operanti, rive nel dibnttifo l inlcre.s.se «rnlfre .simili alle- sionnli. « 1-a .Siria ~ n.spondc • ‘ ^ mandalo Alla «'Elenio siiper.ano nelf.anienle 

ruppe, inondando e inforinan- la nostalgia «lei buon tempo pn^fi p^-r rinnovare l’ordina- Eestivnl internnzinnale di mn- pi{i attuale: restituire la stile altrove (Icsempio re- •''V.tni >iando forse un P^^ * mov.à eletloiaile òartecinavn- ‘t’’*'"’ conseguibili con Fuso 

da di «: opere intiere di c»- .nilieo no.lrana e rorediero a aM-.lla della Bie.inolc »ica emileaippralien e di prò- Bic.niale n Venezia ,,i„ni/irn reme ili di.,. Prole,ice e,m desider ,, con la ^ .Iella lol.clina ,la sola. 

. , 1 . . I „ 1 -„_,-,.i „ niliniié- ima iiin-ione votata sa». Chiede inoltre che ore- capire bene il ruolo di Zurigo che haiiiin pre.scutato m g.i ic.siz,unz.i aoou.ima «ii u^yrii^rr, -...ime, I-.associ.azione .avrebbe il 

ratiere ^it^ta solfa e- q lel so-pefto p r le hi i ,/„./,„ (.„„'„na/e di V'e- ■bidente della Riennnle sia il sto Ente il quale ha corso i! |c opere di Crzuime può cip- 'probU-ma religioso . iti- occidentali e favorevole soltanto di ri- 

splicitamcnle Icifcrano: e fu clic mai mm «Ics-c abbandona- piorni scor.si; era sindaco di Vrnezin. che il rischio di «fir«’n/nrc (nè sì parire abbastiinza significati- postalo ed « saspeiato do^Ji 'B.a»da'd‘ l'altro ' «lislurbi gastrici provo- 

quando, dopo ]a guerra 1914- ro un Italiano degno «I»*’ sii«>i fp,7,po che ia ciflò natale di Con.siglin di amministrazione j,„ó dire che il pericolo .sin ro), il suo desiino natnrnU- è ''''•mivn e «lagl; jmpie>'';ilo' cìstilc al lobelin.i, m.i di per- 

18, che fu difatto per quei «lassici: e c//fempo dcl/a ma- £ n r tr internazionale compo.stn iu parti uguali passato), uva «fiera ihl del ri’.sr,. »ii a/rro. rt//.’rmf,r(: 7 P 7 j 777 U «i lutti itcmipi ,/i pnlcr ,ommini^ 

giovani la prima prova « po- lafede y nonché La .statua del- e.sprimessc nn parere in prò- du rappresentanti della citta quadro ». hi modo iudisciitibde In prò- j^nola/ifloi coloni .li N<J nor occidentali. Sebbene rà d'icsl.-t iilU- 

litica k da faisi afrr«n*ata il la libertà lillà nersntii iluePOsito. (Comune e Proriricin) e del Giuste, qniudi, le proposte pria priorità r, a(/,;iiin«/inmo, >'’a/ioni tnloniMi. iMo., per ^ nacso «mretra- “k'ualc cfnc.icia. I! pro- 

f . j -1 .m» *1 i pe . . , mozione « chiede ai coni- governo, riconosce agli nrti.sti tendenti a rendere il podi- in />ro/>rin ritaliia nel mondo che ci i igu.ird.t, non f.ac- ' «-(in un ecimomia se- '*'’**'’ viene venduto in com- 

fascismo dopo li 1922 escili- .sniffare comparse postume .su il diritto di partecipare a la „,,o„e limitato alla dell arte contemporanea, tra discumn.'izio- ,\‘,7-fTudalc c “ ebbl:nn ca^ 

dendo via via quei generosi H Ionie: nelle quali troviamo una delegazione del orQanizzazwnc (Ielle manife- stregua degli altri nella .srcl- pii arii.sri i-in-nfi, vecchi e nT-,tio paese comscrvatore fosse ac- r-'»D--imenle due millì- 

da ogni partecipazione alla «lei Calamandrei, oltre alle già Consiglio comunale a far stazioni attinenti al loro laro- ^ numero delle opere, i/ioraih. L’istitiiziinie rene- J P.iimii «li tulle le tee i coi- gr.immi «li solf.nio di lohelina 

vita pubblica e riducen<Ioli. ricordate qualità de! cìa-f-mo parte della Commissione inca- rn creativo. necessaria anche. „ tale s’aim non c un mii.sro »«' •|'/?ndere l^PhenT^Voi non b ‘ Proprict.iri delia zona, là a-"*'” '^i' 

nella miglior d«dle ipotesi. «1 castigatore di costami e «lei ricala di redigere il nuovo Grande tradizione proposito ima imegrazione può r.sserv affida,a aiivrinc. eVc^mpio^* che ^btonn è toccata airaUro! "no ’r.nrazi.;^ 

puro esercizio «Ielle loro atti- toseanarem <an mor.lare. an- Una luiiovazioue inlvres- carattere di incontro pe- eniran; com,- dirigem, affondMore «I; nelle condiz oni d’ see- '«-frczionc gistn- 

vità proressi«>naIi. li obbligò «he due altre «bui - di no- finalità e la struttura della npuarda i quadri feem- „ «•„„o.rs, di J.po li*' a Z""- g!ie,e libcr.mieiite i lom ran. V-' 

a cercar sfogo c consolazione ni«». e «li serittore —; quella i.stituzinne: «far conoscere e n(>mtfiati dal Consiglio di dellarte mondiale: tale imirer.yhano Ui sua vita de nrc-scntanti. si darebbero un ' 

appunto nell’esercizio — un ingl,‘-e — «lirei — del gran mettere in valore le opere dei b^’"‘"ÓVprcnderc^ini ”«.pm- iolegrazinne dovrebbe consi- ve restare nelle mimi di no mirino dì*^ reli 'mne c.'itto’?r,n *» Hoverno con una fisionomia t"mF slno 7 / n^d^^silào 
dì evilato o celato - delle .i-’n<ue « he mette a p«k,«. il 100 °" Tnrra;e''"[^«;ricar" i f-' ' « "'«fFifa 7’"' ’ /^ml. par,e.-.p,.,„ „„a 'eapFt.-.no'dni: -che più esplmitamente po- n."l diTo.;io"e'rìdrT.F,idà d'" I- 

loro facoltà letterarie Pct presuntuo>o zoticone, e quella. F rd?ffnn^ér 7 e in ^ sounn(endcre a tutta la com- , iZr^’Ta'n ir , 'b-sv-SMone nyoro.sa ma con l’in.barnzzo di qm-sto tema .M’.rclt anto certo luminio. 

il. T.«.».i<t i^itrari^ '7 » ’ ^ , fa r diffonderne m tutte le , „nivitn drWFnte e rf: plorane pittura e della gio- traddittoria. appa.s.sinnata sui ..ommre un so’ditn con ne- «ho le potenze occidentali non i rnrdic! •.merinnì ninn 

Piero Calamandrei di fatto le queRa'^uI d à S'' ronTFl7sio7r^""nmilF^ coordinare il lavoro dei di- scu’.tura aperta a tutti, cui filo si sviluppa la cirili.i ' «li ‘ f'erracotta in Insceranno sfuggire occa- oien .assirnà.ino che, JàesF-ri- 

date delle .sue .scritture poe- crudeltà, di quella criKlelta Jn comprensione... prniiede- rettori, quattro direttori regolata da una giuria natii- artistica contcnqioranea, de- da un bricco d otto- bor rendere la vita dif- vendo tale prepar.ito ad .icc.i- 

fiche c narrative 5 ono le fc- compefenfì ri.-vpctfiuamcnfr cn/f/icn;r a carattere infernn- re jKifrr trinforr ; j>ro/iri alcuno ;;occo — un paio d: alla Repubblica ribelle nili fumatori, riu^cironr» .ari ot^ 

puenfi: 1922 (U burla di pri- uma CTOCMMA HCI I * miTnOC riNAIini figurative, nel ci* ^^oualr, dotata di prcun .*^prrr/ accettare uua sena cucchiaini a dir tan!r> — di bruciato i ponti con fencrr, in poco pii, di un.i sot- 

IQ**» ir*nIIoniiii rnn UIlA ulKtririA litLL tlIllUKt tlPIAUlll ncmo, nel (entro e nella Vili- ^^ttti da goi rruì cd organistnì p,udnta tifiJvc .sj>criuinUnb', caffè aromatizzato, ama- * an^Io-francese nna diminuzmnc de! 

Fr lOT’s 11 if! /{>/ - sìco. Lo mozìonc conclude cirturali ita.lavi c sfrnnieri.j no./ presunivre, da un .aio, forte come I.'i .stricnina. pare di.spri.-.ta a rim- consumo giornaliero di sig-arct- 

franco).li_» (f permetti «t^- _ sottolineando la necessità che ^el lUÌO esisteva una «Snidi finire nel!,, .storia prima ^ ... piazzarlo con quelio ameri- te o di qualsi.isì altro m.anu- 

la bontà). 19.s» tKìogio dei ^mà 9 J • m ij finanziamento della Bien- ’o ^rtla gioventù., hniiintn aMi/eJ u-mp,, ne. dall adro, «/, 5 . GlOrglO C fi dragO >''* tao,!;, dei Drusi. f.itto di tabacco. F.ssi afferma- 

giudici ere.), 19 " 9 - 4 I tJnncn- AJ MmMM V Sw ■ ■ B/M MM naie venga adeguato alle mio- nostri artisti (tutta l’arte ifn-jj,orrr correre f ranqiiiliano’n- ;ozz:. incolti e fanatici segue - no. inoltre, che !’r>ttin?.i per 

farro di uni cisa di rampa- h m B M ve esigenze maturate in que- H'ina era stata ordinata sc-j/e nate le nrvrniiire. .SiiJa .scia so.dato, .ifi-jc; d; una religione d; cui cento dei soggetti cosi tr.itt.iti 

, jffj finn! e considera « la par- condo rapfircsetitan-e rcyio'| Lr. ultimo argonieiito me- prolitlando della brc'v’c in.er-j rìc.-'.-'iino ein^i-cc 1 . segreto, r:iis«-| ad .abolire aildiritliir.i il 

gna): le date non potrebbero_ tecipazione del governo alle nali): i giovani di quell’ai,un\ ntn rilievo: nci giardini del- ruzione del colloquio .entra Potrebbe essere la prima ri- fimi.-», sempre nello spazio di 

••.s-ere più eloquenti. i, i. p- h hi vpeise di gestione come un ri- chinmaraiif» Casorati. Ma-j'n Biennale .som, .sorti nuoci nell'ufficio anche un pitt«>rc spo.sta ’.ngiese alla coraggiosa una scUiman.i. quando'i fnm.i- 

Po-tc tali premes-e è faci- „ i conoscimento della funzione gnclli. M< ggioli. Rina.scn que- \ padiglioni accanto ai vecchi; che deve sottop.irre al g.iidi- battaglia che Ku.itlj ha .soste- tori seppero integr.ire l'arione 

le intendere quali sian le no- be’ uà Pb--o-s7.V.nnà di KnL- à ad.àctu c-alVn-ali s-rameri culturale nazionale rd inter- s,a sala e diventi la sede di\e auspicabile che questo fxi cap.tano un disegno mito .u.a Conferenza di Be;- lei medicamento con I .1 forza 

le intcno H - bc. Un «.b.o -..«nnd ci tana i..7= - > ' nazionale esercitata dallo un seno colloquio tra tutti 1 trmtonio venga itlleriormen- de.stinato alla copertina del rut per indurre i can; degl; dell.i loro volonf.à. 

tt pazlicrian rf, q.ioic «ni- a. v.taa ara , aai^aaa rz-po- J™;; vb’;' j giova,,) dal ...iarfo, arz.cch.lo a. quindi, l.ba. sell,manale deìTArmata. Va. n'In .Siali arabi a soznire Io 11 lellaze vazr.à ara .ap,-re 

Iure; eonerelez/a e anliieio- ■ s2-'i!, 'i| nil>-a apoimo di arni a. «l Aa'llIi-iea n può di^ I” ■'"«»"?» « Conaioiio co- J-i f-„J; foslrnzioni Ornile, re el.e .1 piv.-.re abbai .....ila e.àemp;a sir.nno e a rompere «e qae.la prarfalla aia la ven- 

rica — anzi antilclforatiira; . pjabe ’j-ah-ane i'edF-^-e ‘ori c'àe c-so è d»s-na'o a cnlma'e rnunale di Venezia si è espres- QUCStlOfie «CI fOnCll anonime clic ancora riman- fretta c non possa attendere «e relazioni dip.omaticnc con diti anche in Italia, Non mi 
sottinteso di protesta mora- .ose p-abblìca duecento fiabe «...a iVc-.ra «m' à riproporre in mi tutti o quasi • punti Q^.^iamente. alla base di] Zeilonr.e .approva aggrc^ssor: doii'Egitto. Re- consta. In Italia, però son,a 

le _ quindi p«>!inea - come raccolti dalia tradizione pepo- lermmi di piena attaaliià un cOPtroversi della questione e „„ rinuovamento reale della! ^ Italia Pur nei li- ,I bozzetto con un occhiata, ^ta aa vedere se questa ■ di- m «Mmmerc.o prodotti ani- 


Si ellieele la partecipazione del Connine c degli artisti alia flirezione fieli’ l'ànle 


giorni era un volontario .si- a; «.<ìts.,uviu u«i no pii, rapidamente. Questi n!- 

iiano «lì religione c.'ittolic.n ». :tO'’«-Tbo con un.i fisionomia (ì^iì snno il notissimo bicarbn- 


UNA STRENNA DELL’ EDITORE EINAUDI | 

^iabe italiane 


competenti rispettivanicnie cfilmeiitr a carattere interna- /Kifer mutare , propri .lirune gocce — un paio di beile alla Repubblica riocile nili fumatori, riuscirono ad oi- 
nelle arti figurative, nel ci* -'f^rifilr, dotata di premi i.sri- «spertr, accettare ima sena tucchiain; a dir tanto — di bruciato i ponti con tenere, in pfxro più di una set- 

ncma, nel teatro e nella mu- ^f'iti da goi erm ed organismi fi,mìa,a tia.s»- sju'rmirntnle, .,fj caffè aromatizzato, ama- eapitali.smo anglo-francese tìman.i, nna diminuzione del 
.vico. La mozione conclude cii.fufai, ita.,ani c strani, r,.| non pTvsumvre, da tiri .aro, forte come la .stricnina. pare disprista a rim- consumo giornaliero di sigarct- 

soltolineando la necessità che I*'’’ 1910 e.sisfct'a «ria ".aa-i./t Jintr,- uelln .slnrjii prima n.rizzarlo con «tuelio ameri- te o dì qualsiasi altro manu- 

il finanziamento della Bien- la della gioventù., limitata ai\, h i u-mp,, ne. driiyirirr,. «/, S. GlOrgiO C II dfOgO r«voUa dei Drusi.f.ittoditahacc«i.Rssiaffenna- 

nale venga adeguato alle mio- no.drì artisti (tutta Parie ita-! pnter correre trauqiiiliam.’u- ® ® ;ozzi. incolti e fanatici .segua - no. inoltre, che l’ott.inta per 

ire esigenze niatiiratc in que- liana era stata ordinata s«’"|/(* tutt«- ,«’ avventuri'. S.,,Ia .scia de! .--o.d.ito. .i/)-!,. d; una relig.one d; cui cento dei soggetti cosi tr.itt.iti 

sti anni e considera «la par- condo rappresentanze regio j Un ultimo argomento me- protittando della breve inter-[ne.s.siino conosce i'. segreto, r-nsci ad aliolire addiritfiir.i il 
teciixi'ione del governo atte nati}: i giovani di qiielVai.uirntn rilievo: nci giardini del- ruzione del colloquio .entra Potrebbe essere la prima ri- funi.-», sempre nello sn.irio di 


\n ttitfV srli ^ritt«iri — i veri ^''1 nostro paese durante problema d. erar..':e intercs.aepp ri 

^ , ' j li Uona ultimi c^r,to anni e tra-^crit- ;f !terjr:o | nrc: rsvr 

MTiItori de..O ci7<'u^ y*' te in lingua a.ai van d:a>tt; 

restanrazi«>ne e «li tiranni«le; italo Calvino Un libro che Piihhlirafn un unliimn 
in partk«>:aris.simo per Cala- e per la novità del cor.-en ito rUDDllCfllO UH VOlUfTie 

mandjci. oltre all in-egna r«»- per la b^ìezza dei (jj njjgjjg g canti d'Arabia 

. J rviizjrtno mn I r 


restaurazione e «li tirannide; qj. italo Calvino Un libro che 
in partiiolaris.simo per Cala- e per l.a novità del cor.'entito 1 

mandrei. oltre all in-egna ro- 7 h^is'zza dei-j 

, , .a-..# ..* 1 «xlizione sana accolto con p:a-j 

mano-.intica «M oasfigaf ri- soltanto dai !e::. n 


50 su ftilfi O qua.vi i punti nrrianieme alla barn rt ’ <iunli lo .stcs.w U Capitano Zeitonne .approva ?Ii aggressori deii'Egitto. Re- cnnsf.i. In It.ili.i. però, son.o 

controversi della questione e juiam nir, aua oasr ai pv,(j,glionc Italia. Pur nei li- .1 bozzetto con un’occhmta, sta da vedere .«e questa «di- in «mmmercio prodotti ' am¬ 
ie sue richieste .sono legitti- ’L" «‘etin ,„,j, determinati dalle co- no; ce Io mostra rmle.se,nenie nlomazia tradizionale » degl; ’oghi. U» ciir.i denicotinizz.-intc, 

me: e.wr aprono anzi la via "‘^ 7 . *”^7^ posto u sirnzioni già degne dell'at- ovhii.sfatto .S i di un cìel«, ..z. anglo-francesi r-.usc.ra anco- qui in uso. è coslituil.i d.i una 

ad alcune considerazioni che «o Itntin,tarlo del- p^o/^ recinto, con l'acqui.sto zurris.simo d.a c.irtolma i!lu- ra a f.ar bu ina prova «on -uo- ««"ie di compresse che v.mno 

non pari' siano .state fatte gravato da molti de ,/j nm,ve arce fabbricabili, si strata .«i scorge un San Gior-! nr.n: con e il c..;)it.ir.,> Zei- somminislr.ite ncll.i dose ■!: 

.vinorn. Se la Biennale è sorta b'd. «fdi un. tn gran parte al potrebbero studiare e porre gio a cavallo nolTatto d; tra-jton:.è un.i ogni or.» per qu.ittro gior- 

a Venezia nel ISD.i non to si meccanismo assurdo delle ,,j opportune soluzioni tiggere con la lancia un dra-j Intanto qii; hanno preso ni consecutivi. Ogni compressi 

deve soltanto aH'opera illu- sovvenzioni straordinarie che urbanistiche per fare dei go panciuto e sq'jamojo che tutte le preca’Jzionl neco.s.sa- dcll.i prim.i serie h.i. fri gli 

minata di Riccardo Selvatico, armano sempre tardi quan- ffmrdim ima riiradella delle a! posto del muso reca le te-|r;e non r>er contr.astare la ri- 'bri ingredienti, d’eci een!-- 


vane paparino che chinato sul ,, G l'hì F.inajdi Xel^aUorii* ^'FeTere^'^cantf'^dLamore ! pro.sa itniinni e la Una piccola nazione come noi pensiamo che, tra il ver- fondo, de! nostro can.tano.iminii.scol; fanalini 

nato da lui. sorridcn<i«> e ?iu-IsaU.’tra i màlti e.-àno Élsa Mo-Uani: per la mamma e i bim-V'Un ne rontofa dicinssettr la Svezia ha creato il premio de dei giardini, in im am- Come ogni dirigente con cu:Ì<lo!:e auto pubblT 
Lii-^a,. .ilo. ...a. nro_ rame. Gianr.a Manzini. Lina h, cant, funerari e di cordo- a! tempo di Goldoni (Gnldo- Nobel: c necessario che la bienfe qi margini della Ve- ho avuto occa.sione d: convcr-Incorrono lentamente 


Una prccola nazioric c^wc noi penstawo che, tra il ver- fondo, de! no>tro can.tano.M’rJ!nii>coI: fanolin: azzurrati ^pi.iccvol^ siiiror^anìsmo. Chi 
Svezia ha errato il premio de dei giardini, in i,n am- Come ogni dirigente co.n cui delle auto pubblThe. che aon fum.i non avverte nnl!.i. 

ibel: è necessario che la bienfe ai margini della Ve- ho avuto occasione d: convcr- scorrono lentamente per le - 8 o!tanto il fumatore è c«lpitn 

enfiale, nel proprio campo, nezia « intoccabile » pofreb- sarò, anche lui non ignora la rtr.irie «iesorte. Unii notte in- di disgusto, specialmente se 

ggn rale confronto ed assi- he avere luogo la • rivinci- e.sistenza dei problemi econo- terminabile e malinconica hi l’ibitudine di aspirare il 


mi. sorrincntio e giu- .saia, ira 1 mo,:: e.-'ano ttsa .Mo-icanii per la mamma e 1 Dim-u'*"« 7 , . ..... -- .•■• ■■■* v.,.i -- v.,v ■ ■■ . . ■ 

hilando alle fue prime pro- rame. Gianna Manzini. Lina bi, canti funeran e d, cordo-ial tempo di Goldoni (Gnldo- Nobel: c necessario che la btenfc qt margini della Ve- ho avuto occa.sione d: convcr- scorrono lentamente ner le •''‘'hanto il ( 
” ‘ ‘ ' ' Saba,’ Vasco Pr«tolir,i. 'oanilo gl’.o. canti stonci politici «Ini ancora aspetta, dopo 2.i0 Biennale, nel proprio campo, nezia « intoccabile » pofreb- sarc, anche lui non ignora la >tr.irie <i«’sortc. Una notte in- di disgusto 

dezze, pensa non senza ma- Ce.ariC^r'o Vigorell:. Ga- mili'ar:. canti religiosi, e reci-janni. la sua consacrazione uf- regga tale confronto rd assi- he avere lungo la • rivinci- esistenza dei problemi econo- terminabile e malinconica hi l’ibitudi 

linconia. a qiie! che -s.irà l'av- Manacorda. .\n*on;o e tazion: magiche. In complesso { fifiair nella cultura italiana curi, almeno per l’arte ed il la» di Wrigbt. mici, sociali, amministrativi, come tutte le notti di guerra fumo, 

venire del figlio _ e suo — Gabriele Baldini i' ni mm-msTiioni nn#tirh»irem» drt tanto temnn In Cinema un riconoscimento al- I.UIfìI FERRANTE ma è deci.samentc jittr.itfo Hi ril'inti N’OZZOl.l panir 


dott. Da sono 114 composizioni poeticheicome da tanto tempo lalcincma un riconoscimemo aì- 


I.L'lni FERRANTE |ma è decisamente attratto dal 


GUIDO .NOZZOLI 


PAOLO PERAXTOXl 
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L’UNITA» 


11 cronista riceve 
I dalle i? alle 22 


Crón£àC£à dì Romei 




Telefono diretto 

numero 68 * 5.869 


BUONA INIZIATIVA DELUE.P.T. 

ilna proposta da attuare 
i c inema per i raga zzi 

Gli esempi ài Londra, Parigi, Mosca, Varsavia, Praga — Che ne pensa Tapini? 


lA vignetta. 
DEL GIORtiO 




\ Co^-ijendo l'occasione del 
coft'.'cgno di studi sul cinema 
])cr ragazzi, che in questi gior¬ 
ni M svolge nella nostra città, 
l.a presidenza dclTEPT ha avaa 
znto una proposta con la qua 
le consentiamo nettamente. In 
un suo ordine del giorno, l'En¬ 
te propone che sia allestita n 
Roma una sala cinematografi 
ca per ragazzi fino a 1 (> anni, 
.‘^nttolineando che ciò sarebbe 
gl adito non solo ai romani, 
ma anche al turisti. 

Non c'è dubbio che la man¬ 
canza di una sala cinemato¬ 
grafica per ragazzi a Roma se¬ 
gna un’altra deficenzu dell'or¬ 
ganizzazione cittadina e una 
deficenzn particolarmente av¬ 
vertibile. Abbiamo detto più 
volle che la nostra citta, pur 
c!-^endo.si ormai .sviluppata co¬ 
me una grande metropoli, 
ancora organizzata, fondamen- 
falmente, come molti anni fa: 
e questo, col passar del tempo, 
la rende sempre più inadegua' 
ta ai bisogni dei suoi cittadini 
Rasfa jionsare, ad esempio, al¬ 
la organizzazione dei nuovi 
riuartieri, spesso privi dei più 
c'iementari servìzi sociali: dì 
scuole e di giardini, e di cam- 
j)i sportivi, tanto per rimane¬ 
re .sempre nel campo di ciò 
che interessa i ragazzi. Tutte 
le famiglie che abitano a Ro¬ 
ma — tranne quelle che vivo¬ 
no in zone privilegiate — san 
no come i mgazzi siano forse 
la parte della jiopolazlone che 
più soffro della di.sorganizza- 
zione cittadina: costretti, .spes¬ 
so, a compiere lunghi percorsi 
su mezzi affollati per recarsi a 
scuola ogni mattina; ospitati 
in aule non adatte, disponibili 
nelle ore meno appropriate; 
chiusi in casa por il resto del¬ 
la giornata, o, ancora peggio, 
costretti a stare per la .strada, 
con i rischi e i pericoli che 
tutti sanno. Non è esagerato 
dire che, in realtà, se un padre 
...e una madre vogliono manda- 
.V re il proprio figlio a passare 
/ . qualche ora in un luogo adat- 
'"to^-non sanno cosa lare, in 
^iQUcsta città, tr^nn?, ifone. che 
.'Accompagnarlo allo *oo. , ■ , 

’ .,"11 cinema rimane ancora, ip 
'.-(queste condizioni, il'luogo- 
'.jQuale più di frequente ci slT^- 
volge, anche perchè, in gepÀ'* 
re, i ragazzi hanno una vera 
, passione per i film. Ma ciò non 
significa affatto che questa so- 
lozione sia vantaggiosa; sìa dal 
punto di vista economico, che 
da quello educativo, che, infi¬ 
ne, da quello della stessa inco¬ 
lumità fisica dei ragazzi, i qua¬ 
li spc.ssn finiscono por rimane¬ 
re fuori di ca.sa por delle ore 
senza alcun controllo. 

Questo problema, del resto, 
è già stato risolto nel senso in¬ 
dicato dalI'EPT in alcune fra 
le più grandi città del mondo: 
da Londra a Mosca, da Parigi 
a Varsavia, a Praga ccc. Nella 
capitale sovietica, a Varsavia, 
a Praga, anzi, le sale cinema¬ 
tografiche per ragazzi sono nu- 
mero.se e, per ammissione con¬ 
corde. particolarmente curate 
Ciò si lega al fatto che la ci¬ 
nematografia per ragazzi, nei 
l’ac.si .socialisti, ha sempre go¬ 
duto delia speciale attenzione 
delle autorità governative e. 
d altra parte, ha raggiunto un 
livello che è stato osplicita- 
mente riconosciuto anche nel 
convegno di studi in corso a 
Roma. E, naturalmente, questo 
è l'aspetto fondamentale del 
problema: una produzione ci¬ 
nematografica che sia specifi¬ 
camente diretta a un pubblico 
di giovanis.simi, che tragga ali¬ 
mento dal loro mondo, che, 
quindi, sia educativa nel sen¬ 
so più alto della parola. Anche 
se non è questa la sede per un 
discorso specifico sul cinema 
per ragazzi, crediamo che sa¬ 
rebbe un errore pensare di piv 
ter eludere l’opera diseducati¬ 
va che molta della produzione 
cinematografica attuale può 
c.'ercitarc sull’animo dei fan¬ 
ciulli. so.stituendo i film di 
gangster o di guerra con film 
« ctiificanti », nel senso stuc¬ 
chevole c iDocnla che taluni 
a questa parola danno. Credia¬ 
mo di non essere lontani dal 
vero affermando che in una 


sala cinematografica che proiet¬ 
tasse film del genere, oltre 
tutto, 1 ragazzi finirebbero per 
annoiarsi e basta. 

E' chiaro, dunque, che l’al¬ 
lestimento di sale cinemato¬ 
grafiche per ragazzi è legato 
anche a una scria produzione 
nozìiiiale dì film diretti a quel 
pubblico. Ciò non toglie, però, 
che già oggi si possono trova¬ 
re all'estero film bastevoli ad 
alimentare la programmazione, 
almeno, di una sala di questo 
tipo — .senza contare che esl 
stono anche documentari, car¬ 
toni animati e perfino film 
normali che potrebbero esseie 
scelti a questo scopo. La possi¬ 
bilità di allestire una .sala del 
genere a Roma esiste, quindi, 
fin da ora. La .sorveglianza di 
questa .sala dovrebbe natural¬ 
mente essere affidata a perso¬ 
nale .specializzato, cui i ragaz¬ 
zi potrebbero,essere consegnati 
senza tema di brutte sorprese 
— il che allevierebbe notevol¬ 
mente il compito dei genitori; 
il biglietto d'ingresso dovrebbe 
tener conto delle... scarse di 
.sponibilità dei piccoli ospiti. 

L’EPT, nel suo ordine del 
giorno, propone che il locale 
venga allestito in una delle sa¬ 
le della Quadriennale, ma non 
crediamo che le difficoltà stia¬ 
no nel reperimento di una sala 
adatta anche se siamo convinti 
che la miglior soluzione sareb¬ 
be quella di costruire e attrez 
zare una sala a questo precìso 
scopo. Condividiamo, invece, 
per ragioni clic è superfluo 
sottolineare, la preoccupazione 
deli’EPT che una simile ini¬ 
ziativa venga sottratta alla 
speculazione privata e posta 
sotto la tutela di un ente pnb 
blico, meglio ancora se diretta¬ 
mente dei Comune. La propo¬ 
sta è stala, del resto, già avan¬ 
zata al sindaco: pensiamo clie 
Tupini sia cosciente del fatto 
che una decisione in questo 
campo interessa migliaia c mi¬ 
gliala di genitori. 

, GIOVANNI CESAREO 


Nomine neirUniversità 
^ ^ j popolare romana 

A"'far p.irte deiruniclo di prc- 
aMenza dell’Università Popolare 
Romana, sono stati chiamati In 
questi giorni; a ricoprire le ca¬ 
riche di vicepresidente, il prof. 
Antonio Bonadles, direttore sani¬ 
tario dell’osped.ilo S. Giovanni, 
e dell’aw. Glov.mnt Regard. già 
capo dell’Avvocatura del comune. 

11 C.D. deU’U.P.R. rimane quin¬ 
di cosi costituito: ufticlo di pre¬ 
sidenza: prof. Giuseppe Monte¬ 
sano, presidente ; profT. mons. 
Pietro Barbieri, .Antonio Bona¬ 
dles. Aristide Manassoro e avv. 
Giovanni Regard. vicepresidenti; 
prof. Giovanni LIonettl. segreta¬ 
rio generale; Alpino Tenedtni, 


segretario amministrativo ed or- 
ganlzz.atlvo. Consiglieri : proff. 
Attillo Ascarelll. Eugenio Caca¬ 
te, Domenico Calazzo, Saladino 
Cramarossa, Manlio Eaggella, 
Anna F.irelll Cardarelli. Andrea 
Ferro, Pasquale Filadoro, Tor¬ 
quato Giannini, Margherita Giu¬ 
stiniani, Vincenzo Guzzanti, on. 
Giovanni L'Ellore, RaRaell» Li¬ 
berti, Giuseppe C. Noaro, Carlo 
Picrsantl, Parlo Romanelli e Be¬ 
niamino Stumpo; Elsa NardinI 
Paterni; Maria Monlesano Levi 
Della Vida; avv. Bernardino De 
Domlnlcls e Luigi Perla; ing. Re¬ 
nato Brugner. 


160 contravvenzioni 
per rumori m olesti 

I Vigili Urbani, daini al 18 
novembre corrente hanno ele¬ 
vato 100 contravvenzioni a 
carico rlcl trasgressori allo di- 
pposiz.ioni contro i rumori cofil 
ripartile; infrazioni .all’arl. 00 
del codice .stradale per scap¬ 
pamento libero n. 46, Infra¬ 
zioni all’art. 4.8 del regola¬ 
mento di circolazione comunale 
per .segnalazioni acn.stiche nu¬ 
mero 111 . 



CRISI DI SUEZ 
E 

AUMENTO DEI PREZZI 


‘ PER ESAM INARE GEI AUMENTI RICHIESTI 

La Commissione prezzi 
ric onvocata p e r lun edì 

Si vuole aumentare di 1500 lire Jfi tonnellata il coke 
Ju discussione finche le tari!le dei magazzini generali 


La precipitosa riunione del¬ 
la Commissione provinciale 
consultiva prezzi, convocata 
ieri mattina presso la Camera 
di Commercia per esaminare 
la richiesta di aumento del 
prezzo del carbone coke, delle 
tariffe dei magazzini generali 
e delle tariffe dell’Acqua Mar¬ 
cia, si è conclusa con un nul¬ 
la di fatto in seguito alla fer¬ 
ma oppo.sizione opposta dai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro, delle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali, del Con- 
.siglio comunale e di altri de¬ 
legati che si sono rifiutati di 
partecipare alla votazione per 
J’aumento del prezzo del coke 
(il 1500 lire alla tonnellata; 
1 presenti hanno successiva¬ 
mente esaminato le richieste 
avanzate per il prezzo al mi¬ 
nuto del coke e deile tariffe 
dei magazzini generali rinvian¬ 
do, però, ogni decisione a lu¬ 
nedi prossimo giorno in cui la 
Commi.ssione stessa sarà ri¬ 
convocata. 

Già ieri accennammo alle 

gravi conseguenze che recono, 
mia del romani si avvi^ a soi>- 
portare in seguito alla situa¬ 
zione venutasi a creare nel 


Medio Oriente, e alla politica, dedicata all'esibizione di -vo- 


IL suo RACCONTO HA INDOTTO I CARABINIERI A SVOLGERE LUNGHE INDAGINI 


Fantasiose rivelazioni di nna domestica 
sni tra ce assassinio di Antonietta Longo 

Si tratta di una giovane tratta in arresto per aver tentato di estorcere 5 milioni a an proJttttOTé cùuma^ 
tograheo - Una gita a Terracina con V uccisa.,. IS giorni dopo la sua morte - «Gino Io sventratore » 


Il «caso» di Antonietta Lon¬ 
go, la domestica siciliana a.s- 
.^a.s.sinata R 5 Ingliu 1953 sulla 
riva orientale del lago di Ca- 
stelgandolfo, è tornato improv¬ 
visamente ieri alla ribalta in 
.seguito ad alcune indiscrezio¬ 
ni giornalisticlie su una deli¬ 
cata indagine compiuta recen¬ 
temente dai carabinieri. Pur¬ 
troppo si tratta di un’ennesi¬ 
ma sparata a .salvo. Le spe¬ 
ranze di giungere a una con¬ 
clusione della misteriosa vi¬ 
cenda c all’arresto del feroce, 


cere cinque milioni .ad un prò. 
duttoro Cinematografico, dopo 
essersi intrattenuta per una 
serata nella sua villa, si pre¬ 
sentò al capitano Ippolito del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri <li S. Lorenzo in I.iici- 
na ed al tenente colonnello 
Scordino raccontando loro una 
storia fantastica. 

Ella infatti il giorno 8 otto¬ 
bre disse di aver conosciuto 
l’anno scorso z'Vntonietta Lon¬ 
go e, insieme alla pover.a <lo- 
incstica di Mascaliicia, <lt e.s- 


scono.sciuto assassino, sono ca- sere rimasta preda di una 


dute nel giro di poche ore 
Le investigazioni dei carabi¬ 
nieri sono jiartitc dalle prete¬ 
se rivelazioni di una giovane 
domestica di diciannove anni, 
una certa Maria Gigli, nata a 
Tuoro .sui Trasimeno e non 
nuova alle cronache giudizia¬ 
rie romane. La fanciulla, che 
qualche mese fa, in agosto, 
venne tratta in arresto insie¬ 
me col suo fidanzato sotto l’ac¬ 
cusa di aver tentato di estor- 


Panico al Policlinico 

per un violento ince ndio 

Era scoppiato Ìl contatore del gas - Nove auto¬ 
pompe dei vigili del fuoco sul luogo del smistro 


Ieri nel primo pomeriggio 
scene di panico si sono veri¬ 
ficate un po’ dovunque nel va¬ 
sto ospedale del Policlinico, 
ma sopratutto nei reparti ospi¬ 
tati dalla clinica pediatrica. 
Ver.so le ore 14 una fragorosa 
esplosione ha rotto la quiete 
che regna perennemente nei 
viali deU'ospedale. Alcuni ve¬ 
tri si sono rotti tintinnando, 
mentre dagli scantinati della 
clinica si levava un fumo den¬ 
sissimo che qua c là lasciava 
intravvedere ros'^astre lingue 
di fuoco. , 

Il personale della clinica, 
ma sopratutto i malati in mag¬ 
gior parte ragazzi, è stato in¬ 
vaso dal panico. Non conoscen¬ 
do le origini di quella esplo¬ 
sione e del fumo che stava 
invadendo i corridoi, i ricove¬ 
rati, i sanitari. le suore, han- 


Rceadulo 


Un piccolo sciacallo 


r.’ purtroppo-), che esì¬ 

stevo schiere di persone sem¬ 
pre pronte a trarre partito da 
eventi drammatici e persino 
tragici: gl; sciacalli. Costoro 
non .irretrano dinanzi a nul¬ 
la; dorante la guerra furono 
carac: di sacchezgiarc le rovine 
dei!e case appena bombardate 
COSI come oggi sono capaci di 
aliurtga.-x una maro fra le 
la.micrc contorte e insanguina¬ 
te di un’autovettura dopo uno 
scontro prr appropriarsi di un 
cappello o di un fazzoletto. 

Frineesco Cambino, on gio¬ 
vane d: 19 anni, s; è insento ;n 
questa sottospecie di malfatto- 
.n co.n un suo sistema originale, 
r.g’: infani ha truffato 560 
persone per 670.000 lire orga¬ 
nizzando collette per i fami- 
ilari delie vittime di Marcincl- 
ic o per pii ungheresi. E’ so¬ 
pori uo spiegare che le obla¬ 
zioni finivano regoiannente 
nei.c tasche deii’intraprendente 
;; unva.notto. L’ultima « trovata > 
è stata fatale a! Cambino. 

Ieri mattina iJ picoolo scia¬ 
callo si è presentato al sacer¬ 


dote Salvatore Pappalardo in 
piazz.a de! Gesù. « Reverendo, 
voglia scusarmi per il distur¬ 
bo ma ho una richiesta im¬ 
portante da farle ». « Dica pu¬ 
re, figliolo». «Si tratta dei 
cardinali Minsdzenty e Wi- 
szynsky ». « Ohibò! ». « li lo¬ 
ro comportamento è stato eroi¬ 
co ». « Senz’altro ». - Merita 

una medaglia ». « Come? ». 

• Un piccolo segno della rico¬ 
noscenza di tutti gli uomini di 
buona volontà ». « Posso capi¬ 
re, ma.„ ». « Son.s staro incari¬ 
cato appunto di raccogliere 
offerte per le due medaglie». 

• Da chi? ». • Dall’aito.» ». 

« Eigliolo, non scherziamo ». 
« In nome di Dio, reverendo, io 
non scherzo ». «E nemmeno 
io» — ha mormorato i! sa¬ 
cerdote avviandosi al telefono 
per chiamare i carabinieri. 

Qua.ndo è stato tratto in ar¬ 
resto, Francesco Cambino ha 
tentato di indignarsi; « Ma la 
mia è un’opera meritoria ». 

• Anche la nostra — ha ribat¬ 
tuto un maresciallo — cre¬ 
dilo ». 


no creduto che nei sotterranei 
deiredificio erano scoppiato le 
caldaie. E’ comprensibile per¬ 
ciò il fuggi fuggi che SI è 
verificato nel padiglione. 

Qualcuno lia avvertito i Vì¬ 
gili del Fuoco, descrivendo a 
tinte vivaci quanto era acca¬ 
duto nella clinica. Dalla ca- 
.serma di via Genova sono par¬ 
tite nove autobotti al coman¬ 
do degli ingegneri Stella e Ma¬ 
riani. complessivamente una 
quarantina di uomini. 

I Vigili, giunti sul pn.sto 
nel più breve tempo possibile, 
hanno .subito me.sso in azione 
le loro pompe. Alla fine, quan¬ 
do nel giro di mezz'ora il fu¬ 
mo ha cominciato a diradarsi 
e li fuoco a spegnersi, è sta¬ 
to pos.<;ibile capire le cause 
di qucITimprovviso incendio e 
del fragoroso scoppio. Un 
grosso contatore del gas era 
scoppiato per un guasto avve¬ 
nuto nel meccanismo, dando 
origine aU’inccndio. I danni 
non sono rilevanti. 


Lavori di restauro 
alla Basilica di S. Agnese 

Da qiialc.hc tempo, a cura 
della Sovrintrndcnza ai monu¬ 
menti cel Lazio, sono stali ini¬ 
ziati importanti lavori di re¬ 
stauro alla Basihc.'i di Santa 
Agnese fuori lo mura in Roma. 
La V Ripartizior.e del Comune 
di Roma, por motivi viari, lia 
allargato la via di S. Agnese 
proccder.do alia demolizione 
della sagrestia di scarsa im¬ 
portanza architettonica. Du¬ 
rante i lavori jono apparse nu¬ 
merose arcate che torneranno 
ad animerò, con opportuni 
accorgimenti tecnici. La loro 
funzione originaria. 

L’architetto Porrotti che si 
dedica al ro-dauro. h.i scoperto 
.',ltre.<ì che il rudero della gran¬ 
de e.iodra faiestrata, che emer¬ 
go tra S. Agnwe e S Costan¬ 
za. altro rion sarebbe che la 
parete cstem.a doU’absidc della 
primitiva basilica costantina. 

Per la definitiva ricostruzio¬ 
ne deirinsieme .*1 invoca ora 
l’intervento del Comune affin¬ 
chè provveda all.i si.riemazione 
del giardino adiacente c al re¬ 
stauro del campanile. 



ignobile banda di .sfruttatori. 
La Gigli ha anche detto <ii 
aver accompagnato la pover.i 



.MARIA CIGLI — Molto ru¬ 
more per nulla 

Antonietta in un negozio di 
corso Vittorio per .acquistare 
un abito Ilo ste.sso che indos¬ 
sava al momento della sua 
tragica fine) e di essersi tro¬ 
vata con la siciliana a Tcrra- 
cina in un locale pubblico, in¬ 
sieme con un certo C., profc.v 
sionista romano. 

Nel cor.so delle indagini che 
hanno fatto seguito a queste 


re le asserzioni della giovane. 
Costei presa evidentemente da 
una insana mania investigati¬ 
va ad un certo punto ha ad 
dirittura parlato di un fanto¬ 
matico « Gino lo sventratore », 
identificato successivamente 
per uno del primi innamorati 
di Antonietta Longo. 

Fortunatamente prima che 
le indagini assumessero una 
piega preoccupante per gli ac¬ 
cusati, un esame dei fascicoli 
riguardanti la misteriosa vi¬ 
cenda ha permesso di formu¬ 
lare un giudizio dì condanna 
nei confronti della Gigli, ap¬ 
parsa soltanto una mitomane 
in cerca di pubblicità. La ra¬ 
gazza. infatti, era sfata inter¬ 
rogata alcuni mesi fa dal ca¬ 
po della mobile di Roma, dot¬ 
tor Giulio Saetta, dal capo 
della sezione omicìdi, dottor 
Ugo Macera, dal capitano dei 
carabinieri Renzo e dal te¬ 
nente F’iasconart). comandante 
La tenenza di Albano. I quat¬ 
tro investigatori, che hanno 


seguito il caso fin dal suo na¬ 
scere, avevano avuto modo dì 
smontare i fantasiosi racconti 

11 capitano Ippolito e il te¬ 
nente colonnello Scordino do¬ 
po aver svolto alcune indagini 
ed aver cosi nuovamente ac¬ 
certato che la Gigli è un ele¬ 
mento assolutamente inatten¬ 
dibile, hanno trasmesso i ver¬ 
bali al Procuratore della Re¬ 
pubblica di Velletrì, dottor 
Uonatti. La donna è stata nuo¬ 
vamente interrogata ed ha ov¬ 
viamente aggiunto altri parti¬ 
colari fanta.siosi, giungendo al 
punto di localizzare nel tempo 
la sua gita a Terracina, in 
compagnia della Longo, il 20 
luglio 1955, quìndici giorni, 
cioè, dopo che la povera ra¬ 
gazza di Ma.scalucia era stata 
uccisa e decapitata. 

Non si comprende bene, co¬ 
munque. come mai l’inchiesta 
elei due ufficiali dell’Arma sin 
.andata tanto avanti, quando! 
sul « caso * Maria Gigli esiste j 
una ricca documentazione I 


economica del governo che si 
allinea più in favore degli in¬ 
teressi dei monopoli che non 
su quelli di tutti v cittadini, 
e come nella grave situazione 
si inserisse un nuovo allarme 
e cioè la convocazione della 
Commissione consultiva prez¬ 
zi per l’esame di alcune ta¬ 
riffe che. se maggiorate, po.s- 
sono portare altri colpi ai bi¬ 
lanci familiari sia indiretta¬ 
mente che direttamente. E’ ne¬ 
cessario sottolineare che la 
Commissione consultiva prezzi 
era stata convocata con solo 
dodici ore di anticipo e con 
fonogramma, senza che i com¬ 
ponenti di essa potessero di¬ 
sporre in precedenza degli ele¬ 
menti tecnici per una appro¬ 
fondita discussione sulle ri¬ 
chieste. Se l’atteggiamento re¬ 
sponsabile di numerosi compo¬ 
nenti della Commi'-NiDiio ha im¬ 
pedito l'attuazione di una de¬ 
cisione aiTri'ttata riDii e det¬ 
to. però, che tutti i pe¬ 
ricoli .siano .scongiurati. In¬ 
dubbiamente la richiesta degli 
aumenti verrà riproposta nel¬ 
la convocazione di lunedi e 
intorno ad ■ essa si accenderà 
la discussione che ci auguria¬ 
mo possa volger.si in favore 
degli interessi dei cittadini 
romani. 


ci nuove •* rivelatesi nell’atti¬ 
vità artistica di quest’ultimo 
anno e lo spettacolo si avvar¬ 
rà della collaborazione di ar¬ 
tisti già noti al pubblico ro¬ 
mano. 

I partigiani, gii amici della 
Refiistenza e i cittadini romani 
sono invitati 


Un operaia ferMa 
da UN tran cia 

Ieri alle ore 15.30 l'operaia 
Giuseppina Leo di 48 anni 
abitante a Formello, dipenden¬ 
te dello stabilimento meccanico 
~ Società Industriale ■* sito al 
docRcesimo chilometro della 
Cassia, è rimasto vittima di un 
infortunio sul lavoro. La don¬ 
na stava lavorando ad una 
trancia quando l’attrezzo le ha 
asportato la terza falange del- 
l’indice della mano destra. 

L’operaia è stata trasportata 
aH’ospedalc del S. Spirito do¬ 
ve i sanitari l’hanno dichiara¬ 
ta guaribile In venti giorni. 

Tratteniflieiito 
deirAN Pl À Tra rtevere 

La sezione dell’ANPl di Tra¬ 
stevere ha organizzato per le 
ore 16.30 di domani un gran¬ 
de trattenimento di arte varia, 
che avrà luogo nei locali del¬ 
la Federazione Romana del 
PSDI in Lungotevere .Anguil- 
lara 9. 

Larga parte del programma è 


Nozze in carcere 
di 2 giovani r omani 

Una giovane romana, tale 
Etena Saverni di 23 anni, si è 
unita ieri mattina in matrimo 
nio nella chiesetta del carcere 
di Perugia con jl fidanzato Elio 
.\irchelii di 23 anni. Malgrado 
la trùstezza del luogo, la ceri¬ 
monia SI è svolta particolar¬ 
mente commovente e la gio¬ 
vane spos.i è apparsa felice. 

Doloro.so è stato il distacco, 
dopo li rinfresco offerto agii 
sposi e ai loro parenti dalla 
direzione del carcere. La si¬ 
gnora Nicchelli ha dovuto la¬ 
sciare il manto e far ritorno 
nella casa paterna nella nostra 
città dove attenderà il giorno 
in cui Elio Nicchelli avrà scon¬ 
tato interamente la pena, cioè 
fra .sette mesi 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Tutti li iilioai eh» hanno (.ijg: r liu- 
mit. 1 loro «onjrr.'*,. «..io .nviU'e n prf- 
pr.n.rj ;1 Stampi 

ijti cpinooli «nO'aent: .'a ■l.rhiiraiion* 
prv-j ramini Sul e ri d. tt«-. por r! 

loCiJ.*>l 

Tutti I sigrttirì d-iiir ncz'.oa. driìa 
rlt;* s-.no iniilii! i pi-.Vf :a 
In fVd«.'a 7 ’ia» p-.oKo [a l'.i-m 10:1*0 di 
D'ji.n Site !■'. 

F.G.C.I 

Izjnoli 1. • ore l'.i in rclt‘tz.'fio 'p.ax- 
i.i ii'fcLnpir.o '.ii-i) mj-.o iiavuca:. .a 

r.-Tni.-c .-'ra-ir'l.u-a • ra.mbr: .icl C K-, 
i di r.rriiti. Ir rp,pt-a.aS.l; ni 

giue o . doJrga-.; g. lijn.i. ii n>n|r<<’o(> 
pr.rtim-.a.o dii TartiUi. 

I ifgretiri prottediau 1 lir ritirari 

(nini oggi iu Fodirlzioie i Kiuileiti dtl 

tdiirininlu (d altro maleriala itaopi. 

Quatta lari alla ora 17 p.'rs$<, u M.orr 
l’i. 1 p-.w-gut» ti aor-rrnh!.'! d»d (nrcolo 
IJ"; ve-«.tir.". 


RADIO E T.V. 

Programma ■ nazionale. — 
Ore 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.1St 
Giornale radio; 7: Lezione di 
tedesco; 7,15: Musiche del 
mattino: 7,00; Oggi al parla¬ 
mento; 8,15: Rassegna della' 
stampa; 8.45: La comunità 
umana: 11; La radio per le 
scuole; 11,30; Mattinata Sin¬ 
fonica; 12,10; Orchestra Sof¬ 
fici; 13,20: Orchestra Filippini; 
14.15: Cronache del teatro e 
del cinema; 16,30; Le opinioni 
degli altri; 10,45; Canzoni In 
due; 17: Sorella Radio: 18: 
« Lucia di Lammermoor »; 
18,30: San Giovanni Bosco; 
18,45: Scuola e cultura; 19,10: 
Musica da ballo; 19.45; Pro¬ 
dotti e produttori; 20: Or¬ 
chestra Savina; 20,40: Radio- 
sport; 21: Caccia aU’errore; 
Panorama musicale; 21,45: Le 
canzoni della fortuna; 22; 11 
convegno del cinque: 22.45: 
Canzoni In vetrina: 23,25 Mu¬ 
sica da ballo; 24; Ultime 
notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13,30. 15, 18; Giornale radio; 
20; Radiosera; 9: Effemeridi; 
9,30: Oichestra Fragna; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Solco magico; 13.45: Il conta, 
gocce; 13.50; Il discobolo; 
13.55; La fiera delle occasio¬ 
ni; 14,30: Schermi e ribalte; 
15,15: Confidenziale; 16: A- 
tlante; 16.45: La canzone d’a¬ 
more dei trovatori; 17; Caro¬ 
sello: 18,10: Programma per 
i ragazzi; 18,30; Pentagramma; 
19,15: Orchestra Calvi; 20,10: 
Giochi olimpici; 20,30; Cac¬ 
cia aH’errore; 21.15: Falstaff. 

Terzo programma. — Ore 
21: 11 giornale del terzo; 19: 
Il rlequlllbrlo fra il sud ed 
il nord d'Italia; 19.15; Musi- 
ca (li Rocca: 19.30: Beniamino 
Franklin: 20: L'indicatore 

economico; 20,15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21,30: Con¬ 
certo diretto da Albert, 

Televisione. — Ore 20,45: 
Telegiornale e ripetuto in 
chiusura; 17.30: Abua Mes- 
slas (film); 18,50; La T. V. 
per gii agricoltori; 21,15; Ra. 
scel la nuli; 22,15; < Pensione 
familiare > telefilm; 22,45: La 
donna è forte. 


LEGGETE 


Rinascita 


DOBROVICH 

Tessuti - Confezioni 

continua 

CON SUCCESSO la 

VENDITA 

SISTEMA 

1+1 = 1 

Controllate 1 relativi prezzi 
nelle nostre vetrine 
ROMA 

GALLERIA COLONNA» 18 


CERCASI ELETTRICISTA pratico alta ten¬ 
sione, avvolgimento motori, impianti elettrici 
industriali. Inviare curriculum e referenze 
alla Direzione generale dell’ UNITA», via 
IV Novembre, 149. 


Truffa 20 milioni 

con assegni a vuoto 

Il l’o.sjioiisabilc, conimci’C’iniilc di iiiaterinle 
edile, è .slato arre.stoto dai curabinieri 


I carabinieri hanno tratto 
in arre.":to ieri il commercian¬ 
te Luigi Di Bella responsa¬ 
bile di numerose truffe il cui 
valore .accertato fino a questo 
momento è di 20 milioni circa. 
Contro di lui l’autorità giudi¬ 
ziaria romana aveva emesso 
due mandati di cattura. 

II Di Bella, che ha 27 anni, 
commercia abitualmente in 
materiale edile. Avvalendosi 
proprio di tale attività, egli 
.•■olcva spacciarsi presso diver¬ 
se ditte come facoltoso indu¬ 
striale e costruttore. In questo 
modo è riuscito a farsi conse¬ 
gnare rilevanti partite di mat- 
toncRe e di altro materiale 
regolarmente pagate con asse, 
gni di conto corrente b.an- 


sen.sazionali rivelazioni sono 
entrati in ballo anche alcuni I cario. 

giornalisti i quali in buona ^ .■M momento della riscossio- 

fede cercarono di trovare va-l ne i fornitori hanno avuto la 
lide testimonianze per prova-l amara sorpresa di co.statare 


K' Dl'XE DLri'O .\L S. G IOV.VNXI 

Colto da malore in auto 
finisce contro una fontana 


Verso lo ore 17 di ieri ia 
piazza del Quirinale una ~ gìar- 
dine;:.a - con a bordo due uo- 
niini, una donna e un bambino 
provonio.n;o da via XX settem¬ 
bre. dopo una paurosa sban¬ 
data è andata a cozzare contro 
la fontana dei Oioecuri che si 
trox’a nel centro della piazza. 
Alcuni p.nssar.ti. i carabinieri 
di servizio presso il Quirinale, 
sono accorsi verso la macchi¬ 
na dalia (piale st levavano al¬ 
to grida (il dolore. 

L'autista delia giardinetta, 
tale Cario Greco di 42 anni 
abitante in via Giovanni Vol¬ 
pato 73, è stato estratto sve¬ 
nino dal posto di guida c ada¬ 
giato su una macchina di pas¬ 
saggio che è ripartita a gran 
velocità verso l’ospedale di S 
Giovanni. Purtroppo durante 
Il tra.citto il Greco è deceduto 
Secondo ou.anto ha narrato la 
donna che ci trovava a bordo 
della m.acehlna. moglie del 
Greco, costui è stato colto da 
un malore ed ha perso il con¬ 
trollo dell’auto che è andata a 
finire contro la sbarra che 
circonda la monumentale fon- 


;.,n.i Si.i la donn.i che il bim¬ 
bo e il qu.irto p.asseggoro so¬ 
no usciti indenni dali'ìncideiite 

In v'-l.i deH'Aeroporto di 
CentoceU.c il motociclista Pao¬ 
lo Nardi di 44 anni abitante in 
Ma do; Limoni 41 alle ore 21,30 
h.a travolto un uomo ed è ca¬ 
duto pesantemente a terra con 
rinvestito C(\stui ci è risolle¬ 
vato '.cstamente, avendo rì- 
txirtato nello scontro solo lic- 
M ft-rite. Cosi non è stato per 
li N.irdi il qu.ale è stato rico- 
vcr.at»> in sr.avissimc condizioni 
air.vpt'd.alc di S Giovanni. 

Lungo ’.T strada che da Po- 
nb’zia porta a Torvajanica Gio¬ 
vanni Bernardi di 50 anni abi¬ 
tante a Pomezia è stato inve¬ 
stito daU'auto deU'aereonautica 
militare guidata daU'avicre 
Ronzo Cremonese delia quarta 
aerobrigata. 

Il Bernardi, al momento del- 
rincidenlo stava tr.aasìtando 
condueendo a mano la sua bi- 
cielett.T II poveretto, a bordo 
dell,! stcfii:.-! m.icchina Invrsti- 
trice. è stato trasport.ato all’o. 
.spedale di S Giovanni o rieo- 
ver.ito in osservazione. 


rhe gli assegni ri-^ultavano 1 
emessi a vuoto ed hanno per¬ 
ciò sporto denuncia contro ili 
Di Bella. 

Dopo lunghe ricerche i mi-| 
lilari (leH'Arma hanno rintrac¬ 
ciato alle 7,30 di ieri mattinai 
il giovane pregiudicato nello! 






fOSO 


tè 


{ 


I i 



Lj Tavoletta Liebig fa un brodo vigo- 
roso. Se vi sedete a tavola stanchi c 
svogliati, sin dalla prima cucchiaiata di 
minestra provate un vero senso di ri¬ 
storo, quando il brodo c fatto con Ta¬ 
voletta Liebig. Ha un buon sapore c 
una buona sostanza perché contiene la 
più elevata percentuale di estratto di car¬ 
ne, che dà vigore e sostanza al brodo. 
La tavoletta Liebig c un prodotto serio, 
di famiglia, per la minestra quotidiana 
della famiglia. 


appartamento contrassegnato 
dali’intemo 3 in via Campa¬ 
nia 26. : 

Le indagini proseguono per| 
scoprire eventuali ulteriori I 
truffe c i ricettatori ai quali 
il Di Bella ha ceduto li ma- ' 
teriale truffato, 1 


laurea 

La compagna Lina Perrucci 
si è laureata in giuri-sprudenza 
discutendo una brillante le.'h 
sulle » Decime Ecclesiastiche 
rei vigente ordinamento-. Ro- 
l.atoro il prof. Lorenzo Spi¬ 
nelli- 

.Alla (XJmp.agn.T Perrucci 
rsprimiamo. anche a nome del¬ 
la Sezione Comuni-'ta di Porto 
FIu\-ia!e. le nostre vivissime 
rcliciiazioni. 



TAVOLETTA 




il brodo completo e naturale 
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Sabato 24 novembre 1956 


L’UNITA’ 


ESPERIENZE DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 


Come è stata 


, Sindacati dei tramvieri| G t. i 
costituita protestano pressoTupini 


LE PRIME 


SPETTA CO Ei 


I m altre occasioni, Jtollywood jAvcnrino; Donatella con t .\tat- . Odeon: iempeste sul Nilo con 


ha pensato di estenderlo, qiie- , , , .. , , ,, 

Rio queee^so trasDortando sul- Avlla: Il prigioniero della mlnle. Odescalchi; 11 connuislatore con 
là te Q il ra con S. Hayden (Cinema- J. Wayne (Cinemascope, 

la tela ll loruinato PIHSIC, ai Cfonol rilvmnla: Min (ledn NerunA enr» 


la cellula del panetti eri 

Pur lavorando in posti diversi, i lavoratori si sono riuniti 
così in un unico organismo di partito • Già venticinque reclutati 


La riunione che doveva aver luogo ieri, è sfata 
rinviata a martedì — Accresciuto il malcontento 


RIVISTA scope) OlympU: Mio IigUo vNetona cor 

— fidandone la scciiegaiatura Cl- ,\yorjo: Serenata con M. Danza A. Sordi , d 

A * oomatografica e la regia al uaruenm: Uuerra e pace con a Orfeo: Una pelliccia di v 1 

pieSClliaClC brillantissimo Joseph L. Man- Hepburn (AUe 16-21) con G. Halli . 

L’applauso interminabile che kicwicz e rinterpretaziono ad tiellarmino; i due capitani con Oriente: 11 fidanzato di tutte con' 


I fidandone la scciieggiatunl ci- Serenata con M. Lanza 


è scrosciato ieri sera all'appa- attori avvezzi a ruoli più com- D. Hced 


F. Sinatra 


Stamane, sulla base di priL- dimoatrando cosi la loro co- nre di Totò sulla ribalta del plessi di quelli che può ofTrire '^*,**.’ Giustizia di popolo Orione: con S. Mangana 

-Clienti accordi, avrebbe dovu-1 sciente responsabilità, fanno Sistina ha testimoniato in ma- una commmedia «lusicale, e n»fav?an\. 

lo avere luogo un incontro presente che un_ ulteriore nn- mera evidente la atfettuosa Bernini: cónta finiti tre e me! J. Wavne - Etomani oro I0.3u 


Per 1 lavoratori panettieri ZIO; Franco Coppa; CAPAN- 
comunisti il dibattito, in corso NELLE: Donato Marini; CA* 
in lutto U Partito, in vista del SALBEKTONE: Nello Soldi- 
VI Congresso della Federazio- ni; CASSIA: Mario Forcei¬ 
ne romana, ha rappresentalo Ja; CAVALLEGOEKl; Mari- 
ima svolta sla dal punto po- sa Masu; CELIO: Mario Cam- 
htico che organizzativo: 1 altra bi; CENTOCELLE: Marcel- 
sera difatti è stata costituita |o Marroni; CENTRO: Gio¬ 
ia cellula panettieri che conta vanni Cesareo; ESQDILINO: 
già 70 iscritti di cui 25 sono Antonello Trombadorl; FIV- 
lavoratori reclutati per la prt- MICINO: Antonio Fuscà; 


tra le organizzazioni sindacali v^o le metterebbe nella con- cordialità con cui il pubblico Simmons, Frank Sinatra e \ i- 
degli autoferrotramvien e il dizione irrevocabile dt ripren- accoglie il ritorno del popolare Blsiim. Botto: £ 

sindaco per la nota vertenza dere in maniera massiccia la attore alla rivista, dopo sette Damon Runyoci allo .«slang» Wayne 
tuttora aperta. L’incontro non agitazione, anche perchè ogni anni di assenza. E’Totò ha ben ‘’i. “ gergo delia BoloKna: 


Bernini: Conta tino a tre e pie. 

gu con V. Hcflin 
Botto: Sentieri selvaggi con J, 


Rodano; SAN LORENZO: tuttora aperta. L’incontro non agitazione, anche perchè ogni anni di assenza. E’Totò ha ben netyyorke-'e e al ge^o della BoluL-na: Artisti e modelle con 
Antonio Bongiorno; SETTE- è avvenuto e a tale riguardo ritardo alla soluzione dei prò- rinacato i suoi spettatori met- nialavUa amda ima delle ra- j. Lewis 
CAMINI: Mameli Foglietti; i sindacati della CGIL. CISL, blenu già noti, non può asso- lemk, in oncia tutte le risorse -^‘'•porosa vitalità dei Branra.-cio: Artisti c modelle 

-i-.-u-r-» r-r-l/» - *IrI„ mi f c-i - oai a _ . _ . irnmi m mii. i «i ««.m. i«. cimi raf/vnntt a cii un Ainincm J. Lewis 


TESTACCIO; Aldo Giunti; UIL, SAFl, CISNAL e SALA, i 
TIBIIRTINO: Piero Della Se- iianno diramato il seguente co- 'I 
ta; TORPIGNATTAR.A: Car- municato : s 

lo Salinari; TRASTEVERE: . 


j. Wayne - Domani oro I0.3u 
matinee: Susanna ha dormito 
qui 

Ottavilia: li fondo della bottiglia 
con V. Johnson 

Palazzo: Mio tiglio Nerone con 
A. Sordi 

Palestrlna: Carousel con G. -Me 


lo salinari; TKA:»ibVt.Kt:.; «L'incontro tra il sindaco e mone, dal rappresentanti 
Mario Mammucari; TRION- le organizzazioni sindacali è organizzazioni sindacali 
PALE: Antonio Leoni; TU- stato rinviato, ancora una voi. tiu-ttovano, data la loro c 
FELLO; Giuliana Tabet: ia. a martedì 27 c. m. una rapida soluzione della 

Le segreterie dei sindacati, lenza. Conseguentemente 


Ultamente esVóre giustificata. n iehe e ù ree tazionò clic racconti e su un dialogo J- Lewis Paieurlna: Carousel con G, M 

ramo più che le contropropo- i„ rendono inconfóndibile e Tte\luÒ‘sora'uo pÌ‘riÓ‘ll; .Mio figlio Neron»-’cu., 

ste. presentate nell ultima rtu. che fanno di lui un mae.stro „„ Capllol: Suor Letizia con A. Ma- ( A. Sordi ,■ 


ma volta al Partito. 


FORTE AURELIO: Carlo 


. di fronte a nuesto ennesimo I r-r.n<,i,len»iAn«« it fermenta 1’“’'“' . mor-i, vengano .a percorsi in | Ca.slello: Sercnat.T con M. Danza 


perder 


Stewart 


La soluzione organizzativa Roggj. GALLIANO; Mario 
che 1 panettieri si sono dati. Cecilia-. GARBATELLA; Otel- 
in accordo con la Federazione. jVannuzzl; GORDIANI: 

oltre che essere del tutto on- Zaccardelll; LUDOVl- 

ginale rompe, per cosi dire, il gj. Mario FranccscheUl; 
principio — non per questo MONTE MARIO; Claudio 
oggi meno va Udo di Ieri - cianca; MONTI: Franco Ra- 
per il quale il Partito si è pgrgjn. OSTIENSE: Nicola 
sempre tmo Cundari; PARIGLI: Italo 

SrrporTtivol’in'Kom e nX ' Sl“o 

™mb«lu“" p.r un moti.» d«l 

resto molto semplice che con- * «ntV 

siste nel pencolo che una or- ' 

ganizzaztone politica così con- 


del lazzo, dello sberleffo, del- aiifl Hcerc i di ^ConeimiU ^ snani Paris; Gaby con u Carola (Cr- 

la comicità sc.atenata al limite /i„ .Ha .iVt,; .m. 11 ferroviere con P. nemasccpe). Apertura alle U.iU 

ilcli’assiirdo e delTirreale Pec- ^ n't iiAuorno .urta una ocrim Pa.v: Da piccola principessa 

FELLO; Giuliana Tabet: ta. a martedì 27 c. m. luna rapida soluzione della veNl.Ò,, ‘ "..roccn ncccato che ’il c(i-h'òy.V\ ‘ LUioino che sape- iMo X (Torre G-iia): I figli dei 

TUSCOLANO: Teodoro Mor- Le segreterie dei sindacati. ! lenza. Conseguentemente, m * ‘’-l 'Ar-iu p. Mnnaini sor- modo d’e.spri- t » troppo con J. Stewart secolo con J. Dewis 

. 1 ». virurnvin- iiiamtmtA di fronte a questo ennesimo considerazione che il fermento *Ut Nelli e atnngini sir rner-i, vengano .a perdersi in Ca.slello: Sercnal.a con M. Danza Piaiiet.irio: Convegiio (■'ilms per 
già; \ESLOMO: Diamante „ urmemo molto mediocremente le o.i.rfionto .ill’ori-’in.'i'e e la Centrale- i..i baia deUintcrno la eioveiitu 

Limiti: VILL.\ CERTOS.A: mostra'^c'om ' ' K'unio al .;t,aoidiimrie doti del protago- seioltozz.i e In frc.schezz.'i la con A l.add Platino: Mio figlio .\erone con 

Lidia De Angelis; VILL.A nArepmin ima tattica Hila^ ' a'^bi dis.igi e deU’ottimo complesso carica satirica e iimor’Stica Chiesa .\uo\a-. Oocranoue miste- A. Sordi 

GORDIANI: Fulvio Jacchla. Persegua una tattica dila.| a cui andrebbe incontro la cit- j. interpreti che gli erano nc- delle *’batUite ” -i ra'’‘’cliiio o "’idninrck Plaza: Picnic con K Novak iCi- 

donatrice, si sono rumile iKltadinanza. dovranno addebi- V” ^ ‘ Cliie-star: contlnonU m fiamme neniaseope-Techmcoior) 


plaza: Picnic con K Novak iCl- 


DOMANI: 


hanno deciso di inviare al 


AURELLA; Ambrogio Do- sindaco la seguente lettera da 
nini c Giorgio Coppa; M.A- cui emerge chiara la posizione ’ “—~ 

CAO; Edoardo Perna; Mz\- dei sindacati: 'L'ulteriore nn- CinOUC 

GLIANA: Bruno Tau; PIE- della convocazione, per la 7 , 

TRAL.ATA: Amedeo Rubeo; definizione della vertenza m Operali Q 

PONTE GALERI A: Enrico asgras-ato tra i la- - 

Rrimn- RIPA- I Va» Voratori della categoria lo sta- Ieri mattina 

vivissimo e giustificato Inie ha arrosta 
tura, S.AN ^OLO. Santino malcontento. Le organizzazio- rie e preci.san 
Picchelti; TOR SzAPIENZ.A: m sindacali, nel protestare corsi di 32 ant 
Ferruccio Ren.sasson ; VII/- contro questo metodo dilato- -i iri:ii di 31 ai 
L.AGGIO BRED.-\; Sirnl; MO- no, mentre prendono atto del. c'I anni. .-Xmed 


raòto mólto Vemplice che con- 

siste nel pencolo che una or- ** 0*1 

ganizzaztone politica così con- 

cepita per dar appunto la sua Ferrara* SAL.ARIO: .Marisa 

politicità e ripieghi verso un . . . .. 

dibattito chiuso e dt Interesse 

esclusivo della categoria stes- W _ _ • B 

-^. 1 , sostituendosi in questo mo- ■ VV HUtt ■ 4a 
do airAssociazione o ai sinda- ^ 
rato. La deroga, o comunque 
la soluzione originalissima da* • 

la ai problema dai panettieri ^ 

romunì.sti di Roma poggia le aBUaB 
.sue bfisi .-JU una concreta realt.à. X./ 

L’orano di lavoro notturno, _ 


tacUtianza, dovranno -'ddebi. . f icciano iin nneo" mnqrire fai Chb-'-star: contlnonti m fiamme neniascope-Technlcoior) 

farsi escliLsivamente alle auto- - . i.icLiano un poco app.anre fai- IMinlus: Lo scapolo con A. So 

r;t:i capitoline’'». .A prcbcimf.-rr m ‘kÙ rioilln: Johimv Conebo con F. Preneste: Donatella con E. M 

' _— --- me un seguito di quadri volli- bizz.arra c .spiritoso. Ma olire .Smatra tinelli 


Cinque arresti 
operali dalia Mobile 


tamente slegati rimo d.airaltio. ni dialoghi ci .sono le ìmmo- cola ili lilenzo: L'uomo oal ve- ^•rimavet.^: Agente Kocterale -X 3 

tua privi anche (c qui è il gitii. guidate da una mano .stilo grigio con G. i»eck con V. Mature 

• 4 ii:iit>i d'im minimo di coe.sii)- l'.siH-rt.i conio (l’.mll.i di .Man- (’oloinlio; Il Icone rii D.inia.sco l’uccml: Il bandolero stanco con 

ne tr.i loro, nel contenuto e kiewicz, aiu'he .s’egli è .sempr»' Colonna: l..i signora omicidi con Uaseel 

m-l'a forma .N'oii mancano gli portato a un ritmo largo. Un- diinncss- ((iiattru Fontane: Pranzo di nozze 

tr.tt, ,1.1 cosinm,. cor. IO. dis!c>.so. che a vo;:c m.il Coioss,-..: i mu- capitani con D. Quirinale: Prima linea con J. 


RENA: Mossi. 


no, mentre prendono atto del. It-’l anni. .-Xmedeo Mocchianl di 
ta convocazione per il 27 c. m.. ' ,'>.3 ;.:ini. o -Ameiia l’.irtuli 


:a: Piangerò domani (A- 
I ore l5.-t5. Ingresso con- 

I) 

Operazione Walklria con 
Jm.irk 

onta fino a tre e prega 


nomi dei passeggeri e dell equipaggio !«;:fSjiiH; -s?- - - 

_ _ _ — _ . s.nII 12iiAiìi rrsni^utt* o ìHìi’ht’ ^ ^ ^ i*ii riurpniun. L-ina canora 

dell florco Ronifl - New York preciDitato lz 

l TT a. VM mm. V lM„nm di Vvoime Menarci, una nniin pc'r innamorarsi e per frecce co,, \V Hoidcn 


.. 1 .ni c.-rUii if-inienlc slm.- tiov.ito’. La viccrula .-i iiuio- ‘risoijoiio: r avaic.ita ad Ovest Rey: pane, amore e fantasia con 

i- b;,ttute ncc itilii.itar ci . sb. - i„UM-no a quattro " tipi un Crist.-i lo: Sentieri sclv.aggi con c:. l.ollobrlRida 

c.ilc*. La parte- c (li i,i.if , . . c i- bi.-ic'azziorc'. fidanzat.a da tiiiat- t'ne Ilex: n re ed lo con J. Brynncr 

rata da Gisa ticert. offre ino- ivjirari,,•, à; Scipionl: Al,amo con S. Ktalto: Anche gli croi ntangono 

menti di buon gusto accanto .i ik ..n ..-i .-.«alin-'i /i: Ua.vdeii ,.on \V. Iloldcn 

.1 soluzioni risapute- o anc he- .. ’ ,L ó. ^ l *■'“'‘^"‘*• 11 : Ci»tà canora Riposo: I ponti di Toko-Rl con 

stanfìo ma ha comunanc mo- y, ' . ‘ ^ De» PlrcoH: Hielolini e cartoni W. Holden 

do di einn- soste-giio :ini> osi- " cho. proprio pe-r anim.-iil a colori llltz: Prima linea con J. Palanco 

i w.ó, i Vvònm- Mènó • nira n"'* bi.s-cazzmrc. Dell.i Vali.-: E'.a=sedio delie sette Rivoli: Dietro lo specchio con 

In/inm di X voline Nicnaid. nini fiiiira pe-r innamorarsi o pe-r frecce con \v Holden j. Mason 

baltenna francese dalla spleii- innamorare una ragazza dei- OfHe Maschere; Donatella con E. Roma: Gli amanti del passato con 


por esempio, impedisce ai co- _ .... __ * . . «... - . , >iid-a corporatura t- elalle mo- i'li;erci:o della Salvezzn F in- Martiiu-ili "'G"'Garson 

munisti che esercitano il me- ® che 1 equlpag- stew ard \ itorio Fragatno, abl- subito mia sbiuui«U*a proprio niiglion ort liostre amoricam-. va-nzo e-ontiirbanti. e a einclle toni.) ai quattro c’è tutto un Mimose: Vendicata Ro\’y: 11 cign 

stiere di panettiere, di inserir- gio del DL 6 B, precipitato nel i^nte in via Borgognona - 6 ; nella fase più delicata del l'onipii-.-a quella dc’.l.i N'UC di della brava c simpatic.'i Franca gruppo di bu'li 'V*itur*ilinent«- 'ferrazze: Pescatore e Po- nciiinscope) 

.SI e partecipare alla vita po- dinlorni dì Parigi, era cosi hostess Lina Paoluzzi, abitante decollo, senza riu.scire a ri- .Vevv X'ork. Mav. -Si deve a loro sopratlulio , b.illi e h- canzoói scio ilFor- . . Ruhlno: Da ■ 

litica attiva delle sezioni che. formato: in Roma via Fallante 6. meltersi in linea. L’incendio v.-n nilunn.. 19X0 diresse (oltre clic a '’’otò. naturai- dine del giorno e di ouost’ulti- nCl ‘ v "]. 

come è noto, si svolge preya- Comandante Attilio Vazzoler. I passeggi è stato i.stantaneo._ preceduto ixócheóira della Scala ai con- mente) se allo spettacolo, no- me alcune diverranno presto con J.\a-vv*L sala'^*cha?uò« 


Martinelli 

Ui-llc Mimose: X'emlicata 
Uclle Terrazze: Pescotore e Po- 

SlllCCO 


G. Garson 

Ro\y: Il cigno con G. Kelly (CI- 
nciiinscope) 

Riihino; La signora omicidi con 


lentemente alla sera. D’altra abitante In Roma vìa Massac- l’aereo a Roma erano Fina- da una violenti.ssima esp!o- 
parte i luoghi di lavoro sono ciuccoli 68 ; primo pilota Fran- more N.. Finamore C. diretti sione. .-X.I nunnento del tie- 
dissemmati per tutta Roma e co Pellizzari; secondo pilota a Sliannon in Irlanda. Tutti collo i motori erano al mas- 


esp!o- j.eitj del Festival di Edmi- nostan'e i difetti cui si accen- famose. 

;1 de- ijiiigo. al Convent Garden e quvn. è arriso un successo he- pii attori di cui vi .ibbianui 


con J. la-wls 


Salarlo: Chiuso per restauro 
Sala Charitas: Anime sul mare 


Diana: Donatella con E. Marti- sala Eritrea: La legione del Sa¬ 


hara con A. Dadd 


i nuclei di lavoratori frazio- Francesco Bertelli, Roma, via gli altri erano diretti a New smu) regimo c alimentati con 
natissimi per poter pensare Bencivenga 50; ufficiale di rot- Vork. Eccone i nomi: Bnee miscela^al metanolo per ac- 
.nlla costituzione di una o più ta Luigi Fingitore, abitante in Banfi Eiaine, Ferreri Catello, crc.scernc ’.a potenza o pcr- 
cellule aziendali. Di qui la de- Roma via Val di Cogne 12; Fera Minozzi Paolina. Paris mettere un rapido di.s-tacc(> 
cisione di creare la cellula radiotelegrafista Franco Testo- Marjorie H.. Carnialn Renato, dalla pista, 
panettieri affidandola orgamz- ri, abitante in Roma, via Ca- Green Betty, Splendido Gili- Mentre vi telefoniamo i 
zativamente alla sezione Pon- yp. primo motorista Luigi Mo- berlo. De Leo Emma, De Leo v-triij del Fuoco hanno co¬ 
te Parioli. nesi. abitante in Roma via Mu- Nirkolos. De Leo Tony, àluto ....‘^w.ra-o t-fisnni t i*-. io s U- 

In questo caso la costitu- Scevola 4: secondo motori- Saverio. Kaldor .Xlildred, Fano ^ neirinternn d.-V'tminV'-i 
rione della cellula ha facilita- Pietro Cecchini, abitante Rosetta, Cantelli Guido. ShzrU Ó nf p 1 ! j.ó',!. 

to ;a soluzione della esigenza, Konia via Cividale del Friu* Carol, Shzetz Vivian, :>Ierrìna vivavi n '-'» 

per i compagni panettieri, di jj 21 - primo steiv'ard Giuseppe Olga. Merrina Sarah. Merriiia . , ' n i- P 

reinsorir.st .attivamente _ ne la abitante in Roma .Antfliiiette. Itreccfii Pietro Or- .st-oo qUi-llf' di due bani- 


.sccnini. 


reinsorir.si .aiiivamtnie neua .,\nnìbaili. abitante in Roma .Antoiiiettc. Brecchi Pietro. Or- 
vita di pimtito e nel dibattito Squarcialupo -18; secondo der Kan.* 
politico. Ogni panettiere co¬ 
munista ha oggi una istanza — - i - - ... - - — - 

politica naturale nella sua cel- ^ 

e una sezione dove inter- ■■ 

per portare, con ■■ ^ 

ziative e suggerimenti un con- 

tributo personale allo sviluppo -—- 


bini, trovali :’iino accanto al- Derubata * - ,■■■ --i 

l’ahro zlentro la rovente ba- - , , numero. Da oggi si replica^ 

; a della carlinga. Poi no! imi- lo nApOOrrSI -_-__ 

nicipio .‘-Olio .-Liti allineati ;tl- aivaJCI» Mw* OwIìHb BALLETTI 

tri 2.à cadaveri. Sono in firn- --- —r*n 1 • 

/.ione nel paese gruppi elei- Laltra notte la .signora Lu- IJilIl/.C (IcI J UKlslail 
trogoni por ali.mcritaiv riflet- ciana Giacobini di 34 anni il pubblioo .'-cmbrava tiii po' 
lori e lampade; in .seguito abitante in via Mancinelll 60 delu-so alla tìne tiello .«pottacolo 


gruppo Ul einn/ainri. .->ceiu*. 
.ifleguntc, di zXrlioli; costumi, 
«‘leganti, di Folco. Musiche, ili 
normale livello, «lei niae.stn' 
(■ zX. Rossi. Passerelle in gran 
numero. Da oggi si replica. 

ag. sa. 

BALLETTI 


ti «Sci storie da ridere», regia 
«Il .Mondol/o. 

ARTI: Alle 2t: C.la Elsa Mcrll- 
iil < I nostri cari bambini - di 
N. Manzarl 

ARTDSTICO OPER/MA (via del- 
|•UtniIta 36 - Telcf. 63 609): 


già con V. Joìuison 


C. Peck 


Eiirop.i; Il ferroviere con P. Ger. gala Umberto; Non è peccato 
mi (Ore tS.'.U) n.U) 10,50 22.30) P- I-aiirle 

K.vrclsiiir; Donatella con E. Mar- sj|.y vigniiH: L.n vendicatrice di 


tinelli 


Siviglia 


RTISTICO OPER/MA (via del- saga dei Comanches salerno: Gente di notte con G. 

|•UtniIta 36 - Telcf. 63 609): , , I’‘'Ck 

Domani alle D «Giorni felici» 2!"^*;, m Margherita; I/lmpcro del 

tre atti di C. A. Suget raV- ••ò-mó 


UilD/.G (lei J^tlkislclll C.l.a P.aoIn n,arbar;ra Manlio sarde 


0,45 ’/Z.SO) 


San Felice: SImba con D. Bo- 


Lizza Vc.-.c«)vio pcr denuncia- Pnkistan attualmente in tour- Pagiranl. Villi, FerzetU. ' Foà I 

un enisodio dì dclinauenza ''f*' Rf’f l'Europa .sotto gh au- « D.i professione della signora E‘*rR““<'’- ti fid.anz.ato di tutte 

nquimti. ai «nini danni veran “IDCf dcH’Uno.sco. o invitata II XVarren ». di O. B, Sliaw. 

ora àOjo to àia GasÒMia dnWAc- I'» u ^ "'Vy* x?** 

ore -..jo m via uaspena. , «lannoniea con la col- teatro d arte popolare diretta •> West con D. Morgen 
la stava camminando lungo cadcmia tìtarmotm^^^ ^ C.istollani In «Amleto». Galleria: 1 diabolici con S. Sl- 

marciaplede destro della ! i-,. di .Shakespeare. Ultime re- gnorci (Apertura alle 14,30) 

rada quando ò stata atavici- n*»*-' »'••o-P^tki-'taiio dell l.smco Garbaleila: Sentieri selvaggi con 

Ita chi due uiov.ani in moto- '“j" ì"! ”■•*•••'“=* .marionette piccole MA- 4- Wayne 

dotto otm nHnri l’avóà'ano l'onsue- .sciIEllB (Via Pastrengo, 1): Gioiaiic 'Trastevere: La figlia dei 

Óàn'to nermr hnnn tratto pregustato Domani alle 16: «Pelle d’nsl- 

guiia ptr un ouon irario. jytn gli acce.s.sori nel mi- no» (prcnot niHCOT) Oliillo Cc.sare: Artisti c modelle 

Improv'visamente, prima che .stcrioso Oriente, veli, bajade- P/M-AZZO .si.STIN/\; Alle 21.1.S; i'>u j. i.ewis 

donna avesse il tempo di ‘.e. eec ) quanto di una .-xirta G.la Toti): «a prescindere». (Joldcii: Pmn.i linea con J. Pa¬ 


rai dihòttitn nolitieo e alla i.iiiij/.iuc, iii .wguuti Houanio in via iMancineiii du .;«>ui,so .111:1 mie tieiio .«peii.icoio iiiltlme ren 

reàlìzzazione della linea poli- (Continuazion e da lla l. pagina) tnotubi i deU'equipaggio ei a- alla caduta dell’.icreo. Paray- ù è recata al commis.s.ariato di .'ella ('«miKipiiia imzioinùc del EDlsEO: Alle*'2lÓ’c.la di prosa Donafcil.i con E, .Mar, 

fica (^he la soluzione corri- tmlln ai motori all’annaratn scaravcntati lontano, Vici'.lo-Po.'te è mfiitti rima- piazza Ve.-.c«)vio pcr denuncia- Pnkistan attualmente in tour- Pagiranl. V 

•-pondesse ad una esigenza pra- elettrico e a alleilo radiote- la grande carlinga si -'tf> ini:ner.>o nel buio più re un episodio di delinquenza nce per l’Europa .sotto gli au- «Li proft^ 

ima? è stato dir^ostrato nel fefraflco spaccata. Alcuni erano completo. eunsumnt.. ai .suoi danni verso do' 

lavoro sviluppato dai comu- „'re o.20 l’altoparlante dal mare di Per domattina alle 10.20. le ore 22.30 to via Gasperia. Smi i fUannotoàra 


Giiardalia.ssi « Poi venne r.il- 
l>.i ». di C. Meano (novità), 
(ultime repliche) 


rione originale francese) con santTppoUto; I fucilieri del Bcn- 


.S. Slgnorct. V. Clouzot (AUe 
17,.30 11).4.5 22) 


tin<‘lli 


lera spaccata. Alcuni erano completo. 


consumati 


Nel corso della riunione uf- accesso alla car- ^ alcuni coraggiosi inchio.=t.i. 

f.cinle per la costituzione del- scaletta di accesso alla car bendarmi sono riusciti a rag¬ 
ia cellula sono stati anche n<v Unga. Alieni i corpi di alcune 

minati 1 c^cle.gati cne parteci- oveva toiàlato do^^^ vittime. Due sole persone 

pcranno al congresso della se- Sta ed a\e\a inizialo, dopo . , , 

rione ed ò .stato inoltre ri- una lunga prova dei fROlOf'h Lj, "i,- 

volto un invilo a lutti i pa- la rullala. Il decollo era ap- 

-./.««ra*. n nr/*nd/»r» r»:ircn rpooloro All.» rirr» 0 33 1 ntompo. anCamCntC «il 


La figura 
di Cantelli 


(a donna avesse il tempo di ‘.e. eev ) quanto di una .-^irta 
:eagire, uno dei due ha allun- di - teatro danzato di jian- 


fli Dclli e Mangtni 


gaio il’ braccio* aberrando la tot»ime cioè, intese ' a.) lllu- “ 


oorsotta che la Giacobini por- :traro — con u:i programin.i 
:ava ai braccio. Con uno slral- «ampio e adeguato, realizzato 


tAue (j.yj.y n Hudson 

Savoia; Artisti o modelle con J. 
Mar- i.rwis 

Sette Sale: Achtung b.mditi! con 
tutte G. DoRobrlgld.-! 

Silver Cine: Berlin-Tokirv opera, 
iqulstò 7 ionc spionaggio con K. Sòu- 
lierdaum 

S. Si- Smeraldo: L’uomo che sanev.i 
1,30) troppo con J StP^'’«3rt (Alle 

gl con i 5 g 5 17.50 50.05 22.30) 

Splendore: Gaby con D. Caron 
Ila dei iCinemasconc) 

St-adiuni: Operazione Normandia 
lOdclIc con R Taylor 
, Stella: II vagabondo con C. Cha- 

/. Pa- pi(„ 

Siinerelnenia: Il ferroviere rnn 
n R- r Germi (Alle 1.3,15 17.20 19 53 
22.3.5 ) 


Agnese». 3 atti e B quadri di *I'>Ùy''ood: Mu, (igllo Nerone Tirreno; Mio nello Nerone 


T.TmIiolIco feomnienti music.ali) I von A, fiordi 


indipendente dal luogo dove porto. 1 : e persone sono state estrat 

abita il compagno. Un doganiere che si trovava gravemente ferite dalh 

La creazione delhi nuova piazzale di Orly ha di- de..e ca^c In i.i 

istanza politica, e quindi la chiarate di essere stato in- *■’ dcfccr.ito .ippena 1 

partecioazione attiva det co- vestito da una folata d’aria adagialo su una ba- 1 or.-.-, promessa Jiiima ", 

munisti al dibattito poUtico - Tdi aver veduto So dopo , ■* La veglia ... sinfonie e brani 

ci tocevano rilevare 1 com- fiamme levarsi alte alloriz- fimnm,. e ci;^ yai:u*:.r t* Giorgio Ghcdmi. 

pagni del direttivo della cel- Il lavora m .-ccupcro delle o.nvc-rt,-la d. i.ianofoite «■ 

Itila di riflcs. o non potrà Vjeqie.pos^e jja avvertito i continuava (luando, autore tra l'altro tiella laude 

??ibuto aDa “risoto^one "deT del fuoco di servizii al- .d 7 Ìritua> * li p.anm delia 

problemi'della intera catego- «'aeroporto, il posto di gen- di t-o?vra” a vm-tom' ' N^riU '3 Guid C ntcMi n 

rn che a Roma è oratica- darmeria e le autoambulanze , t«L-..uu Nei lJi3 Guid" (...mie.li m 

ria cne, a noma, e praiicd _ aero il luoeo rio! ri:«:.ii;f-d f. 


II Mae-'ro Guido Canle’.i 


2 tone ha nitfo il manico men- peraltro con eleganza e If’de- qi'ikixo; Alle 21: c .a Gss.s- imperlale: 1 diabolici eoa S. Sl- 

■ tre il compare che stava alla 'O'p .'Obnela alcuni aspetti ni.m. R.indone. Ferrerò « r>;cl- guorvl (.-Mie 14.45 17,13 10.43 iTrasiévVre- Ombre gialle c^n R 
• -nula ha acc. Iorato l’ard.atura PnJ^JSt.ana. tradizio- io . ,,i Shakespeare 22.i5) | 

H II. fjiolo ^ tnr^ic‘r'“« «f ànsie O le RIDOTTO EI.ISEO; Alle 21* imi'voi. Ciiiii:,«> pe, restauro 

■ ’* _ falichr Ufi «oiitadini come le « Viaggio con gli zi! » romme- Induno: D’uomo pai vestito grl- 

.11 La (lucobu.i h.a urlato al ta-jhiro feste jier un abboiidaiile dia musicale di Corrado Pia- K>o con G. Deck 


Tiz'ano: LTdtima freccia con T. 
Power 


21 • I Ciiiiiso pe, restauro 


Conte 

Trevi: B ritmo con G Kellv 


«Viaggio con gli zi!» romme- Induno: D’uomo dal vestito Kd-( Trlamn: F-^telli messic.ani crn 


11IV.4V *1-., ^ * t. A à. -- —. -- • -— ».-—. ... ILOli; iJl 4 ini «tuuuilllslll 41’ 

i.c persone sono state esfrat- p^a nato .1 N'ovar.T nel 1920. dn>. ma in breve tempo i due r.iccoJtt/; le vicende di un pre- 

-si trovava ó'raFemonte ferite^ dalie tbbe ad in.segnanti. a! Con- le^’tifanii sono scomparsi. La suniiios.' inc.mtatore di .'Cr- 

l.v ha di- Diacene de..e case l'n lu- vcrva’.n; ai di Mii.inn. Arrigo pt'hzm ti.i nii/irito le indagini ju-nti; la rievocazioni- d una 

stato in-ir"*^^^’ *■’ d'-ccciuto .ippena lo Peciif'ùj. (ipeii.'l.i, autore ui iel . .intica 'torta dainorc (zDmrkii- 


dia musicale ri! Corrado Pia- 
sciti Jonli,: D .-1 baia tlell’infcrno con /M,.,..,nrfro il Gr.mde rop 

KDS.SINI; Ai:r 2115: C la -rt.i- /\ La.ld P ninom 

b.’i- .lei Teatro di Roma direi- Ir,-.: 1 ... MEuora omicitii «mi A. canzone proibita con C 

t.i d i D. Durante « Da p.ipp.a (.umness villa 

<.‘odenata », 3 atti comici di ttalla: Mio figlio Nerone con A. _____ 


gio con G. l’eck 


A. Kennedv 


Arrestalo l'uomo 1 tonnina, articohita in nu\e 

, j !• 1 * •'^■cne, ricoida uti è .ippunto 

cne percosse madre e figlia intitolata Per non dimenticare) 

___ 1:« carcsti.'i del 194,3 in con.se- 

I.:i p,i::zri h.'. .ir;. Giu- Jtuciiza della guerra. Nove .scc- 


tir, tlcll.i guerr.i e dei suoi ter- p.ijnicrinl 

-loili rfrottl. Qucsfullima pan- satiri: Alle 21.30: C.la de 

tonnma. articol.nt.a in nu\e t«ntr«, moderno «ori Carli. Vi! 


atti comici di Italia : Mio figlio Nerone con A. 
Som: 

21.30: C.la del Da l-ciucc; u re ed lo con J. 
«•ori Carli. Vii. Brynncr 


L’IB«r: Gli uomini preferisron*’ 
le brune con J. Ru'«el 
l’iplano: S.'i.adi.'i 


I«i. Sllctti. Parrlla » Quartetto| Drorlne: l'.issaggio a Nord Ovest 1ApMlr: Duello di srie 

• I ~ I ron C. Wilde 


p.izzo > di P John.'on 


lOii S. Tr.icy 


V.M.LE: Alle 31.15: C la rivista Libia: Uomini ombra con M. Verbano; I) re del J.irr crn D. 
B:!'.i - Riva « Gii italiani sono Lane Rccd 


1..1 P 0 ..Z 1 I n.i . 1 . .1 Ci.-i- ^ -iLmhiorriT'iti e iilliicimte cod ». di .Metz. Marchesi. Dlvoniu: li prigioniero del re Vittoria: Anche gli croi piango 

;.;k‘ Battìi’,;, . uomo che due .‘«VraverVÒ Te ounli U ^ioiTì? 1'. Cressoy no con W. Holden 

fa. nel... baracca d., lui auracerso le quali i,i plora ni, Lux: Pietà per I giusti con K. I itinUZlONP EN/\L - CINEM.A 

fJoUgl.TS 


.«I rifiutano di dar corso a H DC 6 B italiano è preci- 
trattative ner la stipulazione oitato leggermente spostato 
del contratto integrativo prò- dalla linea della sua normale 
vinciale e, nello stesso tempo, traiettoria, che attraversa la 
r;fiutano di .applicare I mi- periferia di Paray-Vieille- 
glioramenti previsti dal con- Poete. abbattendosi su un 


Il DC 6 B italiano è preci- s^parsi nei una \urai.i ilice projiria; un ciclo di con- 

itato leggermente spostato moloie ttiappato .erti <<’:i ! orche.str.n rieli.i 

alla linea della sua normale gonv-o.a era stalo Se.,la al (.a.stello .sforzesco, 

raiettoria, che attraversa la •"’f^^Sliàto con i.i violenza d: un .iltn- al.a r«iman<T Ba.silica 
eriferia di Paray-Vie'ille- proiettile su un giardino, di Ma--« n/.:ii e io .nidizinni 
'oste, abbattendosi su un Laeieo et.i iidotto a uno •‘ila Ka.iio rii Tonno iinjx»- 
ruppo di fabbricali del pae- -'^«^t-letio neio. c*.ntr.i :1 quaio 'Cro ai pubblico e ai critici 
ino. Un edificio alto riuo ni.-i- venivano diretti ; getti degi. a .--pirc.T..T personalità dei 


Jattis’a. .uomo che due -‘s- «ibK*”-.!..,....... «. . vcr-te (novità) 

fa. .-irli., baracca d., lui attraverso le quali la gioia di vr a dic-'t-a » 

in vi.i dell'Acqua Bui- vivere viene via via .sofToc.ata Lir(C.rVIA-VAKIt. l A 
fi conit«:.Enia di Nata- dalla guerr.a. .■strozzata dalla ^ . 

• . «li anni c deila fi bor.^a m ra. umiliata «« avvilit.i ''***"*^ All ombra del patibolo 

c ..S’ci Mrrclia di 0 an- ^a fame. «..Ila prostmizion.N H re cT lo con 

. amante e la ra- u.dia conuzione, del sopraj;- j. nrynnrr .nnrmascoDC) c 

ftTC-nd,, inoltre la don. gnuigere «.«-Ila pc-t«' rivista 

un colilo di coltello. Co- •''' «*‘Wi>«a cosi dal palco.sce- Lspero: Ci .sposeremo a Capri 


no con 5V. Holden 
RIDUZIONI’EN,\D - CINEMA- 
.Xtlii-zlità. Brancaccio. Cristallo 


•Manzoni: Alcs/.indro ll Grande j nel Vascello, Imperlale. Odescal- 


luii C. Bluoin 


chi. Orfeo. Planetario. Sal.s (’m. 


Marconi; Qu.mda la città dorme I herto. salerno. Tnscolo Vintani» 


con D, Andrews 


TEATRI: Drlle .Muse. Rossini 


me cl ricorder.à la donna venne 
giud.c.-.ta gu.-jribiJc i.n 30 giorni 
.ì li .■-f’.i’ ir; (i«-I Policlinico dal¬ 
ie perci,^..-.. ricevute’. 


!n;co un monito preciso e .«« 


con T. Pica e rivista 


tratto nazionale prendendo a «rj-unpo di fabbricati del pae- o neio. c*>ntro il quaio 'Cro ai pubbli 

pretesto la nota riduzione di ^ Un edificio alto due dui- ano diretti 1 getti degl, a .-pirc.T..T p 

prezzo del pane, disposta alcu- estinto:.. C.untel!-; 

Tii fa s.iUa bace rii lina ^ S_.a.O inVeSIIIO in piCno ,, ,___ . _ .S-,,.-.. T/../ 


vero, c- il desidcr.ato diverti- Prtnclpr; H figlio di Al» liabà 
melilo si trasfomi.ava in invito con T. Curtis e rivista 
.ili;» mc-rlitLzione su orrori ap- Sultano; Pony Express con J. 
pena trasporsi il cui ricordo SIrrJing e rivista 


àlassiiiio: Gii ut-mini sposano !c 
brune con J. Russci ■ 

ANNUNCI ECONOMICI 

■'T^rnande?'"' 1) COMMERCIALI L 12 

•Mclropoiuan; Il ferroviere con a. A. ARTIGIANI Cantò sxen- 
P. Germi r{/-.rirk eamera trite nrariTe rrf-. 


ni mesi fa sulla base di unal’“ ‘ « 

■^ensToile riduzione dei eo.sti un ala del quadrimo.ore. 
fi; produzione accertati dalle | aver seminalo 


Il '.«vn,-o p.u pe.no.sr) è .s’.atoj 
quello rif-lL'i r.Tccoita rieile •. it-l 


.-\rtur<« To-canini. rn'pito 
in' !e;r pr.’TimPrstc. e dall;i 


t.mo, Alc-jr.e dciic pcv.sone'f f«”fàZior.e mU'ir;il«-' de’ gio- 


trattam- f .r-ndosi dare d.al- oeguii .Xfroza Bulbul. dir. ;tr.- „ •' 

.a PO-.- .;.-, «i-f.:,.. tutto B rica- « .artistic.i. coreograla e p.-i- "Tira' 

,a*. - .1 .acoro di .avan- „,,-i tl.-,nza:rire «c-lla Compii- 


jOROI OBOI! OR»».':! Solo otr 
Mondlal: Il cigno con G. Kellj-«questo mese da «SCHIAVONE» 


ri.,- /^..r/, 1 (Cmcmascone) 

Gomp.i- Airone; Le meravlgllcse 'torte INew Vork: I d’..ibollrl con S. SI-j ANELLI - BRACCTl/VLI COL- 


Montebello. 88 potrete acquistare: 


pezzature di 100 c 200 gram- sqimrciali da’J’urto è uscita a nnn ?'^t !.. .r.c(nd..T ni.\ 
mi) rapprc.senta il solo 20 per fiotti J,i be.nzina m fiamme —ut-": <D nenzir.i c d. 
cento della intera produzione. GU abitanti del paese, sve- ,? ^'^Dtenut; nei =cr-| 


ctiia. pcrtr’.tamente seguita dal q, v.’.ilt Disney ' gnorei ’ ' ’ LANE - CATENINE - FEDI J3 

corpo ni ballo e dal gruppo Alba: I..a baia dell’inferno con Niasara: Marccilmo pan >’ s’ino karaU a lire SEICENTO il gram- 


LANE - CATENINE - FEDI J3 


mentre TSO per cento non ha slint! dal fragore della cadu- ^*^*^** Aicune Ssilme .-ono ?''"* 
<ilcnna limitazione di prezzo, ta. si sono trovati dinanzi a raccolte a pezzi, re.-:- 


orchestrale che ci ha fallo co-l A. Ladd 


SH fDlffi»r 


un mare di fiamme, dal quale '^oRf’-^vibili dal fuoco. 

• emergevano sinistramente i , ore, /'ì.-.o 0 .. 

Tott.am; contorti. 4 _0. e continuata 1 opera ri 

L'opera dei vigii: de', fuoco delie fiarrimo » 

e dei gendarmi accorsi .'Ui tocupcro de: cadaveri. .-X/Ir 
ìuogo deH'incidente è anpar- -R .'p.a/zo a poca d;- 
sa ccceziona.inente ard’ja.ll'ujgo de., .ncider,' 


S|B • nos/'cre .ilcuni antichi stni 

PÈ'OtSMCn iL.iS"'?, 


con I’. C-ilvo 


mo consegnando q'aesto awtso. 


ìicuni antichi slm-1/XIryone: Artisti c modelle con 1 Nnmrntann; /\l di là del fiume jsenta tenere alcun conto del 


I..CWÌS 


con /X Murpiiy 


I prezzo maggiore di cartellina 


«oriti f'Tumcnto ad acaua L-i | AUiambra: Anche gli croi olan-| Nuovo: Donatella con E, Marti-(OROLOGI svizzeri, garantiti a 

^ ‘ -— - - I — Iprezzl disaitrostsslmllil 


0(jGI: e dei gendarmi accorsi .'Ui 

.ALE.SS.AXDKI.V.A : Sergio luogo deH'incidente è anpar- 
Balsimrlli: .^PPIO: Fcrnan- 5,-1 ccceziona.inente ard’ua, 
no Di Giulio; C.A.MPITEI.Lf: nropr.o a caiisa deil'incendio 
Luigi Ciofi; C.\MPO M.%K- f corpi dei passeggeri e de. 


^ |iL GIORNO I-Quàr.d-. 1» r.lia dorn.t » al :.L.r- l’f 

v , -cn.o dcLe fiamirie sabaif» 21 nnvrmbrr «Anime sul mare* alla Sa- 

iccupcro de: cndaver;. Ai^a 1 ■ S Il «ole sor- «’.i Chantis 

.ine. in uno ^p..^/Zo a poca di-ice alio r,rc ...iS e tramonta alle ISTITUTO GRA’^SCl 
'tanza dal luago dei’.'.nciden-i 15.44 L'ititr.<. ^..sno di lur.a que- 


_ «ar«/dc (quasi un banjo). la .si- con W. Holden (Aperto 

lar (chitarra a molte corde. ^ ... 

Quando la r,t:a d«-rnit » ai M.«r- reseci (una specie di violai, l.a " **'***'**^L Anche gd eroi 

•- _..x - ^ * • pianffono 


... -•lite I ~ Qur'l.x sera, alle ore 18, per II m.-iT;ìfe'«tnzionc. ri atigiinamo ,, i-inri « 

nropr.o a causa dell'incendio 'V | — nòncttmo m^troioio-i.-o Tcm- ' t atti-.i-rr.o pedagogico» it che .a: che i compor.«-:.ti del Apollo: Mio figlio Nerone con A • 


impure .strumento a quattro ,Via Natale .lei Gran-! 

ofdt». \ tabla (piccolo cas.se) 6 ,. imminente apert.ira 1 

Grati acL organizz.atori d*'I!.'i Amene; La baia dcU'inferno con . 


.li centegg.'/ rie. morti Xv] 
• frattempo giunti a Pa- 

I r a.v-Vic.ile-Pc.-tc. d.r.gc.nli 


ocr./.ara u. 
-r.ass.-r.a :2 5 


Ll.NL.M.M 


ri-lcrt » all Arltc- M.-«dcrn-« una conferenza con 
:r-.i« 7 U,r.i su «Arturo Tosi» 

, I.c u.cravigliose — Terrn/'o Varrone. Domani 25 


n-ito f-o.> ri.-,- ^ — it-.-xiKl: «oic.io» a: vuirir.o; -«.«■ iia/uonaie a Arie 

TTT ^ "^‘V* - Sci s’.rr.c era r.-.crt » -ll Arltc- Modcrr.. una conferenza con 

t..a..o .«.«..a.n.. uno «.irco e cr.ir.o :r-.i« 7 u,r.i su «Arturo Tosi» 

‘ ««mcr.c.mi tl.V'L.M.V: « I.t U.cr-.vigliose - Term/.o Varrone. Domani 25 

1-4 pe,«/io Je. co.ri, : ci; * «tU Airone; aJl*' 10.15 all’tnerrsso fi profes- 

X azzoier e dei .-«.o a. f-n.'G:-- .Artisti t modelle» aii'.Xlcjo.oc. ‘ore l.uig: Tr.rr.hoiini Illustrerà il 
iir.'.o equipi. ggio per- «■••r d ••■\pr'-o. Bo’ogr.a, l'.rar.^accm. Del Museo r.-aziorale alle Tenr.c di 
e.-ciucie.-e — -‘^•conrio ■ p- n i i'Vascello. Gi-j1;o Cc.me. .‘^avra. ; Diocie/rar.r,. 


/tot«e ti-, v. D.si.ti » .•li'Aironei alle 10.15 airinrresso fi profes- 
. Artisti t m.odcllc • aii'.Xltjo.oc. ‘ore I.uig: Tr.rr.holini Illustrerà il 


ri.K-’.-; fiegli e.'pert; — 


SOlfOfllO 0 ffwnUA at etnema L,xr. i d.r..,‘-..i. dCi.av.aziO-Imri^cbi l5, feTTTTi.re 1 , Mairi- 

■ ■ _ __ . — « 'le c.\ ie lrar.5:i:p..na. autori:.! Imoni: li. . confei 

BARBERINI 

- nu,o eh. de: p,...„?cr: novo Mo... ° 

A ■■ ■ ^I^VB t--à..o ...t..an.. uno «.irco Cenino 

E . r.rna.nente «imci.c.ini ti.v'L.M.v: - 

nlIpKHfi ■■ Ufil.r pe../,.. com. : ...nt-^ yy D.^i.ti» ..li Airane; alle 

Xazzo.er e de. .-«.a a. ena::»- .Artisti c m.odcllc > a:i'.Mc>o.oc. ‘ore i.u 
equipi.ggio porr. *’.;e d.-Apr-'-o. Botogr.a. I'.rar.rac:m. De; Mus«o 

Due spettacoli giornalieri alle e.-c.urie.-e -— -e-conrio ; ‘ |^^TrArc'-tmede^ traiT! 

ORE 16 E ALLE ORE 3I.I.5 ió-o Ve ‘ ~ ‘capranica. Europa. Metropolitan; 

ci.iscnno della durata di tre ,e.^.«n.'aoiii.,i no..a .sera- supercinema; < Sentieri selvaggi » T. 

ore e mezza circa X azzo.er e i iiorni- all’Atlante. Cristallo. Dona, Gar- ‘Rabiiit 

ni c«'jro=. evano aria periezire patella, otiavrano. Bo:to; » La si- tetta, r 
La vendita del biglietti, alla cassa del '.a r<it’,a da .'-?guire. ed p=- finora omicidi » al Colonna. Iris. 

R /tpipf 47- I7-07Ì fr..=-e di deco:. Rutono. « 33 passi dal dt-atto. I'/V,nea 

^ ri. ri’ ; fa B;rT\tfìdTr?zmTdlT^^^^^ 

è limiUta al numero dei posi, a sedere non numerati „obiano coinpi’Jt « un er.-oro yo^uano. Oriente; - Prima linea» VISITE 

ai/imctriro. F’ p.ù prnbabi.t-. ,,i Coidcn, Ciutrtn.iie. Ritz; «Pie. - ii c 

IL FILM i\0i\ SARA’ PRESENTATO IN inva^ce, che rinviente s;.-.'tà per i giusti» al Lux; «Unaldeiu gì 

--lato provocat.o pinprio da’rii' ) tIi>ocra di \i->-.r.e» airOrfeo; .-he ogs 

.Ai.cuiN ALTKo Loc.-vLE PER TUTT.A L.\ n-v,5ch.» rn-, p .:•• 'rin.r/'ìL';: 

ST.\GIONE CINEM.ATOGRAFICA ’.56.’57 S:rririfi':«'7«nr/rrp:i;'/ l.*";,;..” .I.'.''' li;;?,: 


ò T ; r.-..r..n .3 3.8, Mano CasaRrande terra, complc.^o vogliano tener prc- 

2 5 . nei:3 «rde (leiristttuto^ in via Si- .-«ente rax'vertimcnlo contenuto Appio-. Artisti e modeUe con J ■ 

nn rirno-rafico Vati- “J** ’l?' lezione su nella nota introduttiva .'illa . , I 

“VH-. ^ Mor ■ Pedagogia John Dewey. La b-^ye stona del Pakistan di- ^ cavalieri della Tavola 

P^ru-c,,>jnr,r.^ V Ubera -iruraita in Teatro (- tra Rom.-» V' „ ■ 

CONFERENZE ,, Ka-akl non occorrono più di P 


deii ager.z..', francese deli.! ^ La bre^e 

I/.\L i d.rig-:r.t, dcri'aviazio- tcmm.re it' con^ÉrÉn^ 


-Irrhtmede; Il ferroviere con P 
Germi 


ìli tulle le stagioni 
ili lulli ì coiilineuti 
due classici liquori EH 
^ DUE DOM ^1 




- Domani 25 novembre alle ore .qiiir.ri->i ore di volo-) c che xr-nbaleno- The Frin» 
II la doti. Claudia Reflce terrà .a Compagnia voglia ancora story (Ore 18 50 22 


TE.ATRI: «Ottl'.n» al Q-jirino; |alla Galleria nazionale d'Arte | »;».>rn.(re t'a noi. 


Vascello. Gi-jbo Ce-are. Savni.-; Diocle/rar.r., 
' Il ferroviere » all Arcr.’.medc, TRAFFICO 
Capranica, Europa. Melropiolitan. 


....... »«/.„-, ».■ uuc Arcobaleno: The Eddy Duchln 

'.a Compagnia voglia ancora story (Ore 18 20 22) 

'-.•.irn-.re t'a noi. Arennia; Airinfcrno c 'Itorno 

Vice con A. Murphy 

' ■ Ariel: I.a «nada di Robin Hcod ^ 

Q)*-^ ron D Taylor 

I ~ Ariston- Suor l.etlzfa eon * M»- 

i Rulli r mino »>-« 

DII 111 L |ilJ|)t- Astoria: Anche eli eroi olansono 

! r. mondo, deformato da una mn A. Murphy 
singoiare vena umorhslica. che Astra: Mio figlio Nerone con A 


Rulli c pupe 

r. mondo, deformato da una 



rti/imcirico. F’ p.ù probàbi..-. ,,i Golden, C)utrtn.ale. Ritz; « Pie. j - Il ctrrnio di ealtura « .Xmlci j risme c le loro amichette, più 


torc a.’T.cricano Damon Runyon Atlante: Sentieri selvaggi con J 

è. soprattufo. quctlo che for- ,,, 

micola negli enormi querUori ''"*"51 = 7 *’"*’"**' 

neiATorkesi dairalba a notte Attualità: Anche eli eroi olan- 

fODQd p<^r Io noi bdr, con W Hf>ldon fAportu- 

nei locali notlumi. nell(? bi- ra all^ 15) 

schei i « dritti * di tutte le .\n.-n»|ns- Denateiu con E Mar- 


invece, che rinviente s;.-. Iià per i giusti» al Lux; «Una deiij cinseniù studiosa» informa d'ogni altro, 
-■tato provoci.t.o pinprio da’ric 1 1 di \i>-.r.e» airOrfeo; .-he oggi e rissato Vappuntamento nio-id.") di 

iteriate di n^vi.-chio rhe, p co ‘ . 1>1 scapolo» alle ore 15/30 » piar» Vescovio g.^.j 


ris.me c le loro amichette, più Unelll 

d'ogni altro. Av-el'o- l.a «eie del Dolere cor 

Il mondo «ii quest’autore, che B Sf»>nvvs-ch 
ha negli St.ìti Uniti molti am- Aureo- Alessandro li Grande con 
miratori, ha fornito !a materia Bloom fClremascope) 

.«OT ira» rT,.,itoato Aurora; n canUnte matto con 





(liiv doni 
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Pair* 6 ‘ Sabato 24 novembre 1956 


L’UNITA» 


GLi AVVEIMIMEKTM SPORTIVE 


IIMELBOURNE 


D 


NEI 10.000 M. NEL SALTO IN ALTO NEL SOLLEVAMENTO PESI E NEL DISCO FEMMINILE 


Huts Dumas Vinci Durgcr e ia nholova caiiniioni uDmpionici 


^ iaùfrea to ì ca mpioni I Centomila peritone in piedi 


CORSA M. 10.000 

FINAl^K: Kuts (UUSS) 28’ 45” 
e 6 (record ollniplco, p. p.: /,a- 
topek (Cee.) in 2«,17” Helsinki 
1S152); 2) Kuvaes (Unsh.) 28'52”4 
3) Lawrence (Ausi.) 28’53”6: 4) 
Krz>s/kovtak (l'olunLi); 5) Nor- 
rls (li. II.); 6) Tctiernlavskjl 
(URSS); 7) Power (Ausi.); 8) 
l’irlo ((ì.It.); 0) Schade ((ìer,). 

KUTS è campione olimpio¬ 
nico. 

SALTO IN ALTO 

NON QUALIFICATI; tra Ijll 
altri: Nilsson (Sv.) e Iloveraro 
(Italia, m. 1.82). 

FINALK; 1) Dumas (USA) 
m. 2,12 (nuovo primato oliiii|ii- 
co; precedentemente: Davis 
(USA ad Helsinki m. 2.04); 2) 
rorter (Australia) in. 2,10; 3) 
KasKarov (URSS) 2,08) 4) l'et- 
terson (Sve.) 2,06; 5) .Monew 
(fan.) m 2.0i. 

DU.'M.\S è cami>lonc olim¬ 
pionico. 

DISCO FEMMINILE 

FlNAl.E: 1 ) Fikotuva (Ueco- 
slovaccliia) in. 53,69 (nuovo pri¬ 
mato olimpionico: precedente 
Romaskova (URSS) 51,42 ad 
Helsinki); 2) Iteeliakova 
(URSS) ni. 52,54 ; 3) l•onomere- 
va (URSS) 52,02; 4) Ilrown 

(USA) 51,35; 5) i:iklna (URSS) 
48.20; 6) Avellali (Atk.) 46.73; 
II) PAOLA PATERNOSTER 
(H.) 42,88. 

Ol.tlA lIKOTOVA è caiiipio- 
ne olimpionico. 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI DALLO: Finale (disten¬ 
sione, strappo, slancio): I) 
VINCI (USA) kB. 342.5 (105, 105, 

132.5) ; 2) StOBOV (URSS) kB. 
337,5 (105, 105, 127.5); 3) »Iaa- 
niud .Majnu (Iran) kB. 332,5 
(ino, 102.5, 130); 4) Yu In Ho 

(Cor.) kB. 320 (90, 95, 135); 5) 
Klm (Cor.) kfi. 307.5, (85. 95, 

127.5) ; 6) Nambii (Giap.) kB. 305 
(87.5, 97,5. 120). 

VI.VCl è campione olinipio- 
plco. 

PESI PIU.MA - Finale (di¬ 
stensione, strapiio e slancio): 
1 ) IterKer (USA) kg. 352,5 
(107,5 102,5 115,5); 2) 5tinaev 

(URSS) kB. 342.5. 

IIKRGER è campione nlini- 
pinnien. 


I»ci* acclamare Vlaclìiiiii* Kiitis 


Generosa la prova di Pirie — Le vittorie di Dumas nel salto in alto e della Fikotova nel disco 


(Dal nostro Inviato spsolais) 

mp:i,bourne. 23 — r-m- 

rjtif li/oli olimpionici nono 
•sliiti tisscpniili rirllfi prima 
fiioriiata di i/are della XVI 
Olimpiade di Melbourne; tre 
fli rsxi sono andati apli atle¬ 
ti drpli Stati Uniti, uno ai 
sovietici, uno ai cecoslovac¬ 
chi. Ecco i nomi dei primi 
cinque campioni: Dumas 
(USA) m. 2,12 nel salto in 
alto maschile (nuovo record 
olimpico): Kuts (UHSS) 
2l{'4.'i'’tì nei lO mila metri di 
corsa (nuovo record olimpi¬ 
co); Fikotovd (Cecoslovac¬ 
chia) m. 5.7,69 nel disco fem¬ 
minile (nuo'ìm record olimpi¬ 
co); Vinci (USA) kp. 342.500 
nel sollevamento peti caie- 
poria * palio ^ (nuovo record 
olimpico); Rerper (USA) 
kp. 352,500 nel sollevamento 
pesi cat. -r piuma • (nuovo 
record olimpico » mondiate). 
Inoltre, nel sollevamento pe¬ 
si sono stati miglioiali dal 
sovietico Miniipv, classifican¬ 
dosi secondo nei - piuma -, 
e dal coreano Yu nella .stes¬ 
sa categoria, due primati 
mondiali. Il pesista sovietico 
ha realizzato kg. 114.500 ncl- 
la distensione a due broccia, 
ed il cordino kg. 135 nello 
slancio. 

Ma andiamo per oidine 
cronologico e parliamo delle 
tre pare di atletica. I.a prora 
del salto in allo maschile 
c cominciata per priinn («I- 
/<■ or,- 3.30 del mattino) con 
la qualificazione Per essere 
ammessi alla para hisopniii'ii 
saltare in 1,02 e tulli i fa- 
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Ecco r.iHio il'nro dei 
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vanti meno uno hanno .sal¬ 
tato la misura upevolmeuie. 
Quel meno uno si riferisce 
niente meno che allo svedese 
Nilsson che. evidentemente 
in cattiva pioniala. e riuscito 
.solo alla terza prora a sal¬ 
tare m. 1,75 fallendo poi la 
misura della qualificazione. 

La para si lì fatta emozio¬ 
nante quando Dumas ha lat¬ 
ino la primo volta la misu¬ 
ra di ni. 2,03 mentre i .tuoi 
più temibili concorrenti ave¬ 
vano passato agevolmente 
l'asticella. A m. 2.05 rimnn- 
pono ancora in para due 
americani (Dumas e Reavis), 
due .loiiictici (Ko.skoroo c 
Sitkiue). un canadese (Mo¬ 
ney). Uno svedese (Peters- 
saii) eri lino (iiislroliano (for¬ 
ieri L'asta viene portala a 
m 2.03 e .ìli ipiesta niisnrn 
rimonpoiKi in pura .stilo 
Dumas. Porter e Kitskarov; 
pii altri fiilliseono lutti e 
vengono elnssificati nlln pari 
con ni 2.011. Nili m. 2-03 fal¬ 
lisce unii volta Dumas, men¬ 
tre il sovietico Ku.sbnron e 
l'iiiistraliano Porter. si 
quitti firinio icnzii sbiipliii- 
re. 1/ li.slicctin ricni’ por¬ 
tata a m 2.10 e Kasknrov. 
che finora ha saltato senza 
nessuno .th(if)Ito. /olli.tcc Dil¬ 
le e tri’ le prove e viene 
eliminato Anche Dumas 
stenta a passare e solo al se¬ 
condo salto ci ric.tcc mentre 
Porter deve provare per la 
terza volta prima di farcela. 

L'oscurità incombe .tulFa- 
reiiit dove sulle scalee sono 
premile 100 mila persone. 
L’asticella viene portata a 
ni. 2,12: Duma.s fallisce le 


NELLE GAR E DISPUTATE QUESI A MATTINA 

Gli ''azzurri,, in tinaie nel liorelln 
il "due senza,, entra in semitinale 

Effettuate le qualificazioni del martello e del salto in lungo maschile 


(Nostro servizio particolare) 

MELBOUHNF,. 24 oro 12 
(ore 3 itiiliariei. — Il tempo 
sembra r5srr.sl voltato al 
meglio per la seconda gior¬ 
nata (U gare olimpiche, ma 
come ogni medaglia anche il 
tempo ha il suo rovescio. La 
temperatura intatti c imme¬ 
diatamente salita di parecchi 
gradi, raggiungendo sin dal 
mattino punte di parrrrhi 
gradi .superiori alla temprr.i- 
tura media rrgisirat.i irri. 

I meteorologi australiani 
prevedono che rondala di 
caldo, che rasgiiingcrà anche 
i 35-37 gradi, durerà parrc- 



chl giorni, storiando anche 
in violenti acquazzoni i qua¬ 
li, lultasia, mitigheranno di 
puro la calura. 

Sul lago (li Vendousee a 
Itallarat sono in programma 
slamane i recuperi del ca¬ 
nottaggio. Nel a quattro con » 
vincono i recuperi Finlandia 
e Nuova Xelanda, 

Nel « due senza > dove è in 
gara anche l'Italia, Farmn 
della Cannllieri Firenze (.li- 
varo ILinchi e .Maurizio Cle- 
riri) si rlassifìra al secondo 
IKisto della sua batterla die¬ 
tro l'Austria e si qu.itinra\a 
cosi per la semitinale che 
avrà luogo lunedi. Il tempo 
per l'.\ustria è stato di 7’.5r'6: 
dell'Italia 80T*4. 

Allo St.'idio Olimpiio si so¬ 
no disputate te eliminatorie 
del lanrin del martello r del 
salto in lungo maschile. 

.\l termine delle prose ri¬ 
sultano qualificati i seguenti 
.itirlì: 

l.A.NCIO IILI. .M.\RTELL«I: 
Nikl-as (Poi ) m. .58,46; .\nlho- 
n.v ((i.ll.) m. 51.89; Samntsia- 
tov (VRSS) .59.53; .SIrandii 
INorv.) 58J2; Rut (Poi.) 58.«7; 
IqbaI (Pakistan) .54.59; Ra¬ 


cle (.lug.) .59,06; Egorov 

(URSS) 57.03; Csrrmak (Un.) 
57,95; ilousson (E'r.) 51.98; 

Asplund (Svez.) .55.03; Con- 
ncHj' (USA) .59,05; Krlsonos- 
sov (l’RS.S) .51.53. Il limite 
per La qualitìrazione er.* di 
m. 54. 

S.AI.TO IN LUNGO 5IA- 
SCIIILE; Pricr (Sud .Ifr.) 
m. 7.28; Tcros-anesian (URSS) 
7.15; Bell (l^SA) 7.35; Bennett 
(USA) 7.50; linnazar (Urug.) 
7.31; M'ilmshurst (O.B.) 7.|0 

Uruttende (CJ.B.) 7A2; Gra- 
bouski (Poi.) 7..52; Olouu 
(Nigeria) 7.'29. 11 limile per 
la qualificazione era di me¬ 
tri 7.13. 

Nella « bella > disputata fra 
le squadre di fioretto (l'Ita¬ 
lia F degli Stali Uniti gli az¬ 
zurri si sono imposti (l'auto¬ 
rità per 8 a 4. 

Italia. Francia. l'ngheria r 
.Stati Uniti disputeranno co- 
.sì la finale mentre l'Inghil¬ 
terra viene eliminata. 

E>ro il dettaglio drll'in- 
rnntro: Mangiarotli 2 vili.. Di 
Ros.i I. Bergamini 2, I.nra- 
relli 3. Stati l'niti: l.uball 0. 
Sehutz 0, .Axrlrod 3. Krirgrr 1 

E, n. 


prime due pcoue ma alla 
terza riesce a passare men¬ 
tre Porter non ce la fa 11 
titolo e per il recordmai.ì del 
mondo che ha anche stiihi- 
lito il nuovo record ohm- 
la diillit rivale 

Nel disco Jemminile, come 
tibhittmo detto, si e avuta 
una .sorpresa con la sconfitta 
della favorita, Nina Poiio- 
uiarevu. I tecnici sovietici 
sapevano che Nina non era 
sufficientemente prepar a t a 
essendo stata costretta ad i«- 
tcrrompere Pali evainento. 
Tuttavia f.vsi rilenevanu che 
la numero due, Bepliiikova. 
Tiii.sfi.'i.'ic (1 .sostituirlo nel 
ruolo di lai'uritii: in vece la 
cecoslovacca pikotovn c riu¬ 
scita. eoa un lancio di me¬ 
tri .57.69, Pnìtimo che aveva 
Il dispoìiziune, a superare hi 
misura di m. 52.54 consegui¬ 
la dalla rivale. I.a scultorea 
Uegliakura, evidentcme u t c 
stanca, non riusciva a suo 
volta a far di meglio c cast 
il titolo passava dalle mani 
sovietiche a (piellf cecoslo¬ 
vacche. 

la Fikotova è unii gio¬ 
vane studentessa di me¬ 
dicina di Praga, e non 
lancia il di.rco che dal feb¬ 
braio del 19.5,5. Vinse il cum- 
))iona(a nazionale con in. 47 
rd il suo miglior risnltuto 
era di tu. 51,84. Ha 24 anni. 
pesa 73 kg. ed è alta metri 
1.78. 

La prova dei lo mila niefri 
à iiaturalmeute la più attesa 
anche perchè la più spetta¬ 
colare. Il sovietico Vladimir 
Kuts, che è il favorito de¬ 
tenendo il record mondiale 
della specialità con il 
tempo di 23'30"4, parte 
.subito in testi! M'piiito 
come un'ombra dall'niple.se 
Pirie rccordnian dei 5 mila 
metri. Kuts fa in sua gara 
solita, ciO() si produce in 
rontinni strappi e rallenta¬ 
menti senza però riuscire a 
staccarsi dalle costole il co¬ 
riaceo Pirie. Gli altri sono 
ormai lontani e seguono ad 
oltre 60 metri e .sono Lnio- 
Tcnce, Power, Ccmiaivski, 
Norris, Szabo e Mimoun. 

Kuts non rallenta In sua 
nrioiie e passa i 5 km. in 
N'OS" seguilo sempre da Pi- 
rie. Il tempo é quello ba.se 
del record mondiale ma le 
condizioni sono diverse e 
forse Kuts non riu.scirà nel 
suo duplice intento 11 pub¬ 
blico incoraggia con grandi 
clamori la corsa dei due for¬ 
midabili antagonisti che ora 
fanno gara a .^r. .-iif ogni 
giro è nno scntio di Kuts, ma 
Pi rie risponde con vivacità 
e non io molla. .Molti con¬ 
correnti .sono doppiati; nii- 
ebe Faust raliaiio Stephrns. 
uno dei lavorili, abbandona 
.«cordfljjnilo. frantnimitn dalla 
terribile azione dell'e.r ma- 1 
rinato del Baltico 1 

Poco prima del nono cbi- 
loniefro Pirie coniincin a dar 
.segno di stanchezza. I conti¬ 
nui scatti di Knts comincin- 
no a pesare suite pnmbc; 
Kuts se ne accorge c scatta a 
ripetizione. E’ commovente 
la genero.silà di Pi rie che 
tenta disperatamente di re- 
sfaroli (incora al ^anco; è 
Tino spettacolo. In folla è in 
piedi, un grida ]irohino,ilo 
accompafina Fulfimn scotio 
di Vladimir Kuts al quale 
Pine non risponde pU'i: Pin- 
gle.se crolla, è fermo, l’oc- 
chin vitreo, suonato E' su¬ 
perato anche dagli insegui¬ 


tori, ormai, mentre Kuts si 
avvia da trionfatore a rat- 
cogliere il premio alla sua 
fatica Nell’ultimo giro si 
produce nella spettnvolo.sii 
rotala finale terminando ad 
oltre 30'' dal prunaio olim¬ 
pico conseguito da Zatupek. 
Tutlaria eou c riu.srito a mi¬ 
gliorare il .suo stesso record 
del moi.slo 

La fotta ora lo chiama, 
vuole il giro d’onore ed egli 

10 compie con le ninni sulla 
testa. III segno di saluto, 
mentre lo stillilo sembra crol¬ 
lare .sotto gli applausi dello 
sportivissimo piibbluo 

Vladimir Knts. Ha oggi 29 
anni, ìiiidenie di pedagogia 
all'U Ulve r sitò di Alosca E’ 
alto III 1.74 e pesa 72 kg e 
più volte è .salito alla ribalta 
internazionule dopo aver per 
ben Ire volte migliorato il 
record mondiale dei 5 mila 
metri 

Le gare di atletica non so¬ 
no state Jiitorii favorevoli agli 
azzurri Roveraro e stato eli¬ 
minalo nelPiillo e la Pater¬ 
noster ehilisa dalle fortissi¬ 
me avversarie nel desto. 

Nei 100 metri piuift gh az¬ 
zurri sono liuti tutti elimi- 
nati: Colcro.ssi e Galhiati in 
batteria, mentre Gnocchi nei 
« quarti -. 

Negli 300 metri piani Gian¬ 
franco BaraUli si e prodigato 
yenerosiiiiieiiic cliis.si/icniido.si 
quarto, rimanendo eliminato 
per soli 2/10 di .secondo La 
batteria ,• stata niita di JViel- 
-seu IH P52‘2 davanti a Spiir- 
rier e Buvhurt Biiraldi ha 
segnalo P5I"3 

Domani .saranno laureati al¬ 
tri otto campioni olimpioni¬ 
ci e preci.sHiiieiite 5 nell'atle¬ 
tica leggera (marcia 50 kni , 
martello, salto in lungo ina- 
>ehtle. 400 ostacoli e 100 me¬ 
tri mnschile): uno nella scher¬ 
ma (fioretto a .squadre), due 
i*e| solleraincnto jicsi (tegge- 

11 e nielli). 

Gli italiani saranno tu ga¬ 
ra con biioittssime probabi¬ 
lità nella marcia dei 50 km- 
dove .àbdon Pamicb tuttora 
l'nomo d'i battere. Una se¬ 
conda possibilità è aperta 
nella .scherma dove la squa¬ 
dra del fioretto e una delle 
favorite 

Alelle altre prore ancora 
lotta serrata fra atleti sfatu- 
intcnsi e sovietici sia nella 
atletica che n-el sollevamento 
pesi 

GIMIIO UA.NOV.A 
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lones (U.S A.) 

m 1.81 • 1904 

Bazier (U S A.) 
m, 1.90 1900 

’ Clark (U.S.A.) 
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Il negro stutunttense. CHARLES DUMAS (foto in alto) ha riconfermato l.i sua superiorità 
nella prova ili .salto in ulto conquistando il titolo ed il record olimpico con un salto di me¬ 
tri 2,12. Nell.i g.ir.i degli 800 m. (foto in basso) il nostro Baratili si è prcnligato generos.i- 
mente per entr.ire in tinaie ma è stato battuto di misura ed eliminato. Nella leleloto: B.A- 

KALlII (il (|uarto) all'arrho 



LE GARE D! CANOTTAGGIO SULLE ACQUE DEL LAGO DI VENDOUREE 


I due armi azzurri 
si sono qualificati 


del "quattro,, 
per le finali 


ii/.i<ik' 


‘liiniiintorìc 


1 ) 0 X 1 ' con 


(Nostro servizio partieolar») 

Mt3,IiOURNE, 23 — L'al’.e- 
tlcK ( leggera e pesante ha già 
laurealo l i>rmli cinque cam¬ 
pioni d| questa X\’I Olimpia¬ 
de. mentre «^ui camjil di ba¬ 
sket. sul nr^:. aulle acque di 
Dallorat (canottaggio), aulle 
pedane del.a scherma è comin¬ 
ciata ’.a « grande battaglia s 
jicr I titoli 

in b-ioii'om atamattinn t pu- 
gi.: a; aono i>resentati alle ope- 
ni/iof.i di j>e.-.(> qiilniil. etfe;- 
;i:.uo II s>*r;ei;clo. s| avuto 
Iiiu/So deuli liicoiitr) O’.t b 7- 
vurrl ^■I rai-.iio '.ubilo onore con 
PrtiTun/i che aujiCTB iiettair.eii- 
te in c ,»sac ed agoniMuo me- 
d:omaaa*mo canadese Oolllr.a 
Pannn-/l in questi gromi è In 
gran forma ed ha 11 mora'.e 
a;!e ale :e. I tccntrl presenti a 
q.leste 0:imptadl al ragarzo c.c- 
cordano motta fiducia, fino a 
iironost Tar'o vincitore de! ti¬ 
tolo. 

Pan:ir.7) a l; so’.o atleta az¬ 
zurro che •>: i battuto oegL 
che tutti Q'.i altri hanno os¬ 
servato un turno di riposo. 

Nel car.ottaogio. tutto som¬ 
mato. 1 r:.s:iltati conseguiti da- 


ClaBiliche per nazioni e risnilall di alietlea 


G.NOCCTII è stato II migliore 
dei velocisti azzarri 


MEI4IOI RNE (.Ansa). 23 — 
I.' .\nM diramerà qnotidlans- 
menle tre classifiche cenerail 
con di insiati speciali dei 
giornali a Melbourne. 

La prima riassifira è il sem¬ 
plice elenco delle medaglie vin¬ 
te delle nazioni, la seconda è 
basata sul punteggio (cinque, 
tre. uno) delle Irr meiìaglle e 
la terza E una classifica a pun¬ 
ti sui primi sei classificati di 
ogni gara con la formoU: 6, 
5. 4. 3. 2. L 

Ecco le eUssifiehe dopo U 
flomata odierna: 

CLASSIFICA SULLE MEDAGLIE 
oro argento bronzo 
USA 3 

URSS I 3 3 

Ceeoslovac. 1 
Australia I I 

Ungheria 1 

Iran 1 

Polonia 1 

CLASSIFICA A PUNTI 
(sulle medaglie) 

URSS patiti li; USA p. 15; 
Cecoslovacchia p. 5; Australia 


p. 4; Ungheria p. 3; Iran p. 1: 
Polonia p. I. 

CUASSIFICA A PUNTI 
(sul prtmi C piazzati nelle Ondli) 

URSS p. 33; US.% p, 21; Au¬ 
stralia p. 9; Polonia p. 7; Ce¬ 
coslovacchia p. C; Untbertà 
p. 5; Corea p. 5; Iran p. •; 
Svezia p. 3; Trinidad p. 3; Ca- 
nadà p. 3; Giappone p. 3; Gran 
Bretagna p. 2; Argentina p. I. 

Metri 800 

SI sono qualificali per la se¬ 
mifinale: 

I BATTFJllA; 1 . Boysen 
(Norv.) I’52”; 2. Rawson (G.B.) 
l'S:-!; 3. Muroya ((Jiap.) I'S2*'3. 

II BATTF.RIA: 1. Conrtne 
(USA) r52"7; 2. Parrei (G.B.) 
I'52”*; 3. Depastas (Gr.) r53". 

Ili BATTIJUA; 1. .Vielsen 
(Dan.) i’5I"2; 2. Spurrier 

(USA) rsU’S; 3. Butrhart (Au¬ 
stralia) r51"C. Baraldl quarto 
con E eliminato. 

IV batteria. 1. Bailey 

(Alla) rSU’l; 2. Sowell (l'S.\) 
rsr'I; 3 l.eva (Bel.) r52'’. 

V B.ATTERIA ; I, Johnson 


(G.B.) 

l'Sr'I; 


r5«"*; 2. DJian (Fr.) 
3. Sznetgati (Ungh.) 


100 m. piani maschili 

Si qualificano per le semifi¬ 
nali. 

I B.VTTF.RIA: .5Ionow (USA) 
1*"3 (pr. olimpico uguagliato); 

2. .\gostinl (Trinità) IF'S; X 
Rae (N. Zel.) li”». 

II BATTF.RIA: 1. MnrchIson 

(US.\) iF’S (pr. olimpico n- 
gnaglialo); 2. Khalio (Pakistan) 
l•''5: 3. Konovalov (URSS) 

I*”7.. Gnocchi, quarto, è eli¬ 
minato. 

tu BATTERIA; I Hocan 
(Anslr.) ir'S; 2. ToVarev (URSS) 
1P"7; 3. I.evenson (Can.) I0"8 

15' BATTERIA; I. Baker 
(USA) la”!; 2. Germar (Germ.) 
ir'6; 3. Foik (Poi.) 1 C”«. 

Ecco la composizione delle 
due semifinali. 

1 SEMIFINALE; Mnrrhtnsnn 
(USA). Agostini (Trinidad), 
Khalio (Pakistan). Germar 
(Germania). Konovalov (URSS) 
Les'enson (Uai)ada). 


Il SEMIFIN.ll.E; .Morrow 
(USA). Baker (US.\). Ilogan 
(xXustralia). Rae (X, Ze).). Folk 
(Polonia), Tokarrv (URSS). 

M. 400 ost. 

Si sono qualificati per la 
semifinale: 

1. BATTERIA: 1) D a VI S 
(US.\) Sr'3: 2) I.ean (.Austra¬ 
lia) 5I”4. 

2. R.ATTERI.A: I) Southern 
(US.\) 5r’3; 2) Rane (G.B.) 
51 ”8. 

3. BATTERIA; I) Culbrealh 
(US.A) 5«"9; 2) Cnry (Francia) 

4. BATTERI.A; 1) Parker 
(.Zustralia) 53"5; 2) Cambadel- 
lis (Grecia) 53T, 

5. BATTERI.A: I ) 1.11 n e v 

(URSS) 5I'*«;2) potgieter (Sud- 
Alrira) 52”. 

*. 'b.ATTERI.A: I) A'onllne 
(URSS) Si”l; 2) Savel (Roma- 
nU) 52”2. 


gli iizr.urrl sono .slnti quelli 
che cl .SI flit elideva e cioè lo 
ingichso in tinaie dei due armi 
del t quattro > i3c uno dclu- 
eione cè .stato riguardo 11 «due 
senza» ;)o;rhè tanto jicr il sin¬ 
golo. quanto per Fiotto» data 
lo comiTosizione dell© batterie 
già si saucio che li compilo 
sarel>t>e Moto dilficllisslmo e 
che bisognala sjKjrare nel re- 
c-u[>pn 

Il «quattro con» azzurro, 
(he ha adii tato i. nuovo .••tlie. 
jiartito ’.elorpmente. comonda- 
\a HI ,500 inetrt ccm uro lun- 
ghe-z-zo siiirUBSS Cd aumento- 
ia l>ol 11 vantaggio a d'ue lun- 
gherzze Lamio sovietico tenta¬ 
la di avvicinarsi ai millecin¬ 
quecento metri, nra senza esi¬ 
to L Italia, vogando a 34 pa¬ 
late h»i vinto senza imjicgnarsl 
a fonilo Oli ♦' stala ammiratls- 
sima per la slctirezvB del ritmo 

r. «due senza» azz.urro. in¬ 
vece iiartiva ai comando ed al 
1(X)0 metri precedeva di un de- 
cmo tll secondo la Nuova Ze- 
lanvla e di un secondo F.Au- 
stralia Poi. calmatosi il vento 
r.\ustm.l.v produceva un ser¬ 
rato -sforzo C' superata 'a Nuo¬ 
va Ze'anda. si aiqviia'.a alFI- 
talta Rispondeva la N'.iova Ze¬ 
landa e prendeva mezza lun¬ 
ghezze di vantaggio s ;;;'Ita!:a 
che a sua volta precedeva di 
altrettanto I'.5ustral:a la Nuo- 
va Zelanda e Fltalia lottano 
appa-ate ed ai 1.500 accelerano 
L'Itai-a “*• porta da 32 a 34 
palate, ma s: dlsuriscc. perle 
terren.v cd è co^l s-.u'er.a'a d.il. 
1 .\us:rH!:a ^-er 11 -e, on,-!,-! 

Nel slnco'o Martlroii parti¬ 
to molto lenta me:; te. a: 400 
m.etrj era ultimo dietro 'a 
Germania la Grecia l.a Jrjto- 
slavla Poi aumentava promes- 
sivam.ente portandosi al terzo 
posto agli «00 metri .M rutile 
aumentava !: Dt-mo della cara 
ed al 1.500 Tarmo lutros’avo era 
a! comando 5; 1700 Martinoil 
rinveniva f.srtlssjmo milr.ac- 
clar.do 11 tedesco negli ultimi 
cento metri, rra non riusciva 
ad acgludioarsl li secondo po¬ 
sto per un quarto di barca 

M «via!» 1! «quattro senza» 
prendeva subito :! comando ed 
al .500 metri aveva tre lun¬ 
ghezze di var.laap'.o M mille 
:I vantaoglo era inalterato, al 
1.300 ormai sdirò de. a vitto¬ 
ria ra’.ler.tava un po' i! ritmo 
© vtr.ccva senza forzare Lo stl- 


villoria (li Ptiiiiii)/J 


le e la potenza degli azzurri 
hanno grandemente impressio¬ 
nato 1 tecnici II temjio al 1000 
melrt è stato 316".2 con la 
Polonia In 3'19''.4 e la Fin- 
.a;:d:a In .3‘20". 

Nel tioretlo :© co-e i-er gli 
azzurri si sono Ingarbugliate 
nel finale. Infatti, ertratl, si 
I>ub dire tranquillamente. In 
semlflna'e Inslc-me a Stati Uni¬ 
ti Gran Bretagna. Francia. 
URSS e Ungheria (quest'ultl- 
ma dopo aver battuto F \u-stm- 
l:a per un soffio: R-B e 57 etoc- 
cnte ricevute contro le <>5 de- 
g.i australiani) nel prima poti¬ 
le delle semifinali gli azzurri 
sono stati costretti al pareggio 
(R-R c .56 stoccate per parte) 
d.all'Inghllterra. che preceden¬ 
temente aveva ceduto agii Sfa¬ 
ti Uniti per 9-7 Ora gli azzur¬ 
ri per sistemare le cose do¬ 
vranno incontrare gli Stati 
Uniti. 

No;; -.i dvibi'a .ilfilli» sig'A 
vittori» «le.la '«ni azione iia- 
liaiia. I «nipo-'t-i ua Maiìgi.t- 
rottt Sj>al.i;:i> Uarpeneda e 
Bervav'ii'i anche jionche g.i 
mg. 0-1 veniva:.li t'.a una v on- 
nit.i ^u’iita ad «jie.-H degù S'a- 
Unni cv! era si.v'a Vattuta 
altre volte da (»’: azzurri 

iniziavano facendo ‘^er.e .spe¬ 
rare. m.a calavano invece nel¬ 
la secor.ila e -erra sene di in¬ 
contri facc-nvh'r'i ]iren(!ere da 
un ircomprcnsit-iie nCrvosi-'mo 
i' niicUore <le: nns'ri è sta- 
'« co'nvmq'ue B"Tgrf.'.in:. .se¬ 
guito da Spa lino pro'agoni- 
s'., <!•“:! u tin.io inronT.-> 'al 

tlra'e ircar.de'cente che et ha 
tatto traitenei-e :! fta-o per 
tutto F. -Ilo svogi-net"o B. 1 - 

i pen.s«vte che Si'a'.ino ha 



vinto jier .5 a 4 su J.iv facendo 
iTi'a rimonta sj’efa.-oio-.a 
qu.an.lo era In svantaggio iier 
'2-4 Mangiarottl non ha reso 
qt’-anto si attendeva d.a lui. 
era un po' legato ed è rimasto 
alqiian.to «(osso .iop.v la nnma 
sconfina In definì'iva ha «sf- 
ler'o iin.a prova de.udente 
ivtmani con'ro g i str.ertranl 
entreranno in suiadra qua-s| 
'Il uram.erte I.vtcareiit e Di Rio- 
sa n.a a quest'ora non sj c.t- 
r.c-c.vr.o 1 notni deg i esc.ttsi 
N'e.’. a’tro girone di se-.iifina- 
e sia FUnghena che a Fm's- 
cia '1 «otto ri po-'e a a URSS 
uUa.ificandesi ;.,s- e 

EDM'.ARI) DIESERING 


Canottaggio 
QUATTRO senza 

4. B.ATTERIA: 1) Italia in 
6'4F'9; 2) Polonia 6'46''3; 3) 

Finlandia 6'50''3. 

Qualificati per le finali: Ca¬ 
nada. USA. URSS, IT.ALlA. 

Disputeranno i recuperi; Ger¬ 
mania. Australia. Danimarra. 
Francia. Cuba. Unnheria. Polo¬ 
nia. Finlandia 

SINGOLO 

1. n.ATTERI.A: I) Ivanov 

(Russia) in 7'26''I; 2) Macken- 
2 ie (Australia) 7'28''8; 3) Ilills 
(Nuota Zelanda) 7'30"l; 4) 

Rabeder (Austria) 7'36''4. 

2. BATTERLA; 1) Vlasic (Jil- 
coslatia) 7'3I'’3: 2) A'on Fersen 
(Germania) 7'31''4; 3) Mariinoli 
(Italia) 7'36'5; 4) llatzitakou- 
mis (Grecia) 7’5I''5. 

DOPPIO 

Qualificati per la finale; U».A, 
U.R.S.S. 

Disputeranno i recuperi; Gran 
Breiacna. Uriieiiav, Beici». 
Germania, .Australia. Cerotlo- 
tarrhìa. 

OTTO 

I. n.ATTERI.A: I) .Austrilit 
S'iij-S; 2) Canada 3) 

Stati Uniti 6'W"I; 4) Gran Bre- 
tacna 6'23”9. 

2 B.ATTERI.A. I> Cecoslotar- 
chia 6'®5"3; 2) Giappone k'Il'S; 
3) Francia S'I3”. 

3. BATTERI.A; 1 ) Svezia in 
6’06''4; 2) URSS 6'««''5: 3) lU- 
lia 6-09"7. 

Qualificati per le semifinali: 
•Australia. Canada. Cecoslovac¬ 
chia, Giappone. Svezia, URSS. 

Disputeranno i recuperi: USA. 
Gran Rretasna, Francia. Italia 

DUE CON 

Qualificati per le semifinali: 
.Australia. U.R.S.S., U.S..A , Po¬ 
lonia. Germanaia. Austria. 

Disputeranno i recuperi: Cile, 
Beici». 

Ritirata; Finlandia. 

QUATTRO CON 

Qualificati per le semifinali; 
Italia. U.R.S.S., Svezia. Dani- 
marra. U S .A., .Australia. 

Disputeranno I recuperi: Nuo¬ 
va Zelanda, tinlandia. Brasile 
Cuba. 

DUE SENZA 

I. B.ATTFBI.A; n Nuova Ze¬ 
landa 7'.3;''6: 2) .Australia r e 
37"2; 1» Italia 7'4r'2. 

Qiialiftrati per le semifinaU: 
Nuova Zelanda. .Australia. Ger¬ 
mania. Danimarra. U.S.A. 

Dispnteranno i recuperi: Ita¬ 
lia, Belcio, Austria. 


PENTATHLON MODERNO 

PRIMA PBOA’A (Ippica): 1) 
L.-imbert (US.A) in 9'35'’ punti 
1.070; 2) Daniels (US.A) 9'33” 
p. ;.062.5 ; 3) Riera (.Arg.) 9'39” 
p. 1.052,5; 4) Hall (Sve.) 9'46'' 
p. 1.033 ; 5) 5lannnnen (Finl.vn- 
dia) lO'OI” p. 997.5: 6) .Alier 
(Mes.) I0'25'’ p. 937.5; 17) FAC- 
piinti 667.5. 

CL.ASSIFICA .A SQU.AIIRE 
(primi tre di ogni nazione); I) 
Stati Uniti p. 3.020; 2) Finlandia 
2 5123; 3) URSS 2.457.5; 4) Un¬ 
gheria 1.727.5; 5) Messico 1 700; 
6) Svezia 1.350; 7) Cile I.467..5; 
8) Romania LISO; 9) .Australia 
I 060; 10) Brasile 4723. 

SCHERMA 

GIRONE A: Betgio-U.R.S..S. 
9-7; U.R.S.S.-Francia 9-7; Fran- 
cia-Belgio 10-4. 

U.R.S.S. e Francia entrano tu 
semifinate. 

GIRONE C; Ungheria Au¬ 
stralia 8-8 157-65); Stati Unili- 
Aiistralia 13-3. 

Ungheria e Stati Uniti en¬ 
trano in semifinale. 

GIRONE B- Gran Bretagna- 
Colombia t5-i; Ilalia-Colombia 
9-0 

Italia e Gran Bretagna entra¬ 
no in semifinale. 

S E .M 1 P I .N A I, i 

GIRONE A; U SJt.-InghiRer- 
ra 9-7; Itaiia-Inghilterra 8-8 
(56-56). 

Oggi, per designare le fina- 
liste si incontreranno Italia e 
Stati Uniti. 

GIRONE B: Unghena-URSS 
H-5; Francia-U.lSS 9-4. 

Francia e Ungheria entrano 
in finale. 

PUGILATO 

MEDIO.M.ASSIMI; Ne g rea 
(Rom.) b. A'an Huren (S, .Afr.) 
ai punti; Pannnzi (IL) b. Col¬ 
lins (Canada) ai punti; AAoj- 
cierhowskiha (Poi.) b. Risherg 
(Sve.) per k.o L al 3. round. 

LEGGERI: Ishimaru (Giap ) 
b. Donovan (X.Z.) ai punti; 
Laguetko b. Nnnez (.Arg.) al 
punti. 

MOSC.A: Stolnikov (URSS) 
b. Base! (Ger.) al punti; 
Spinks (G.B.) b. Harris (Pa¬ 
kistan) ai punti; Laudio (.Arg ) 
b. Ludik (S. Afr.) al punti 

G.ALLO: Uoom Chon Song 
(Corra) b .Adela (Fil.) al pun¬ 
ti; Bath (.A LU) b Jayaiu- 
riva tCevlon) ai punti 
' PIU.AIF llamalalenen (Fin ) 

, b Smvth (Ir) per kot al 2. 

rnund. Srhroier (Germ ) b. 
I Meirndrez (Fil.) al punti. 
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Mozione della cellula 
dell’Unità di Torino 


Il congresso dello cellula 
deH’edizione piemontese del¬ 
l'Unità 

approva la dichiarazione 
programmatica e il progetto di 
tesi proposto dal C. C. e la 
linea politica che ne deriva; 

prende atto con giusto orgo¬ 
glio di partito del contributo 
originale o particolare che il 
P.C.l. ha dato aU’approfondi- 
mento dei problemi posti dal 
XX Congresso del PCUS — con 

10 sviluppo di una via italiana 
al socialismo che ha i suoi ca- 
pisaldi nella impostazione del 
.. partito nuovo .•. nella politica 
della Costituzione e della lotta 
per le rifor.jvo di struttura in 
essa previste, nelle piu vaste 
alleanze di classe — e impegna 
la cellula a dare tutto il suo 
contributo per liberare questa 
grande linea jiolitiea da tutte le 
remore di tipo soggettivo che 
nella pratica nc hanno a volte 
reso più difficile la completa 
applicazione; 

sottolinea, in completo ac¬ 
cordo con il discorso del com¬ 
pagno Togliatti al Congres'O 
della Federazione di Bologna, 
che i recenti aweiiimenti, e 
in particolare i dolorosi fatti 
ungheresi, pongono a tutto il 
movimento comunista interna¬ 
zionale il compito di approfon¬ 
dire il processo critico e auto¬ 
critico impostato dal XX Con¬ 
gresso e la linea che ne deriva 
nelle condizioni di ogni singolo 
paese, nella ferma convinzione 
che un passo indietro dalle cri¬ 
tiche fatte dal XX Congresso 
e ogni lentezza nell'applicarne 
la linea si ritorcerebbero og¬ 
gettivamente a danno di tutto 

11 movimento e favorirebbero 
implicitamente i nemici di 
classe. 

Il Congresso, nel corso dcl- 
resame della dichiarazione pro¬ 
grammatica c del progetto di 
tesi, ha rilevato che. a chiare 
indicazioni sul piano pratico, 
non sempre corrisponde una 
chiarezza di formulazioni teo¬ 
riche che tengano pienamente 
conto delle esperienze accumu¬ 
late in questi anni e dell'azio¬ 
ne sviluppata dal I^rtito pri¬ 
ma e dopo il XX Congresso. Nel 
passato questa mancanza di 
chiarezza ha favorito debolezze 
di fronte a fenomeni di dop¬ 
piezza oggi denunciati c con¬ 
dannati dal C. C. In partico¬ 
lare il Congresso ha sottolinea¬ 
to l'esigenza che; 

1) sia meglio precisato, an¬ 
che alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti, e nel dibattito in 
corso nel ma\imento comuni¬ 
sta internazionale, la formula¬ 
zione del progetto di tesi rela¬ 
tiva ai rapporti tra i partiti co¬ 
munisti e in particolare l’af- 
fermazione — che il Congresso 
approva nel suo spirito — che 
“ i partiti comunisti, muoven¬ 
dosi in ciascun paese per il 
cammino che a questo è pro¬ 
prio, mantengono o rafforzano 
i legami deila loro solidarietà 
internazionale, sulla base della 
reciproca indipendenza, in mo¬ 
do aperto, democratico, acces¬ 
sibile aH'opiniono pubblica... 
Tale formulazione può c deve 
c.ssere precisata, anche in ba.^e 
alla elaborazione che di questo 
problema ha fatto il C. C e 
personalmen’'' il compagno To¬ 
gliatti. nel sc.nso che i rapporti 
in i partiti comunisti .si crol¬ 
lano vcr.-o una più ampia auto¬ 
nomia anche di giu<iÌ7Ìo. sc.nza 
però che ciò pregiudichi mai 
la stretta sohdarieià e frater¬ 
nità di tutto il movimento ope¬ 
raio in'ernnzionnle; 

2) .sia meglio precisato il 
conteno’o storico che oggi de¬ 
vo assumere l'idea nella ditta¬ 
tura del proletariato, sia per 
ciò che riguarda la formuhi- 
zionc teorica, sia per quel che 
riguarda rindicazione delio 
fo.'ze che insieme alla classe 
operaia possono e debbono 3 '- 
sumerc la direzione dello Stato 

Tale scopo rileva che la for- 
niuiizione usata dal compagno 
Togliatti nel discorso .all'attivo 
Gl Livorno, secondo la quale 
con la formula dittatura del 
proletariato noi esprimiamo 
l'idea ci uno stato la cui dire¬ 
zione politica sia delia classe 
operaia, dei -“^uoi alleati e dei 
partiti che r.e sono espressione, 
e che oggi in Italia tale dire¬ 
zione sia po.ssibile sui terreno 
che la Costituzione s'abiliscc e 
prevede. — possa in'egrare la 
dic'niarazione orogrammatica. 

Il Congresso .si è soffermato, 
nel corso dei suoi lavori, sui 
problemi della democratizza¬ 
zione del ''"'.rtito II Congres.so 
respinge i .affermazione, affio- 
r.ata nel dibattito in corso, che 
ni f.ne di tale democratizzazio¬ 
ne sia nece.s.^ario ricor.o.-cere 

’‘u*ar:an'e-'t-‘ a'Tintcrno del 
rartito re:5ister.7.a di correnti di 
opir.’or.e 

La necessità di sviluppare la 
democ-azia socialista non può 
indurci a rispolverare vecchie 
formule «toric.amente supcra'e 
dal morimcnto operaio, com- 
p-om<'ttendo. con un ritorno al 
fraz onismo implicito dietro il 
f 't'sn’a del'^ correnti d'opinio. 
no. queila conqui'ta suj>eria.'C 
■if..- crn-.nc.—.x-a prolet.'.ria 
rr,nn-c‘or/,'.t.i dall.a - linea d. 
masc,-, _ o eentrali'mo riemo- 
craheo. runica Iine.a confer- 
rerPasi f.r.Ti c-oace di por¬ 
tare alla C'e'ixir.ne di una «o- 
c.e'à socialist.a. di rinnovare e 
rafforzare il Partito neirunità 


Nel quadro della piena liber¬ 
tà di diseussionc che ogni mili¬ 
tante ha c deve aveie aU’inter- 
no delle istanze di partito, nel 
diritto e nel dovere di ogni 
compagno a portare un .suo per- 
.sonale e libero contributo alla 
elaborazione e alla applicazio¬ 
ne della linea politica del par¬ 
tito, lo svilupjxj della demo¬ 
crazia socialista dove svolgersi 
in direzione di uno sviluppo 
qualitativo del centralLsmo do- 
mociatico. che nttualmcnte è 
possibile non tanto sulla base 
lU semplici dibattiti di idee, 
sempie esistiti nel partito, ma 
accentuando il peso della clas¬ 
se operaia come classe, c delle 
altre cla:>si lavoratrici, nell'ela- 
borazione della linea politica e 
sopratutto nel costante control¬ 
lo cui tale linea deve essere 
sottoposta dal basso rispetto al¬ 
la realtà della produzione o 
delle strutture sociali. 

A tale scopo deve allargarsi 
e concretizzarsi il dibattito 
sulla possibilità di nuovi orga- 
iiLsini di democrazia diretta 
della classe operaia, utilizzan¬ 
do anche esperienze del inovi- 
niento operaio degli altri pao.si, 
quali i consigli di fabbrica, ccc. 
Alla luce di questa maggiore 
democrazia diretta devono es¬ 
sere viste anche le modifiche 
erganizzatìve da apportare ne¬ 
gli organismi del partito, affin¬ 
chè cs.si siano più sensibili nel 
raccogliere e sviluppare que¬ 
ste maggiori capacità della cla.s- 
se operaia e dei suoi alleali 
nell'elaborazione o nel control¬ 
lo della linea politica. 

Il Congresso ha anche esa¬ 
minato cd approvato il docu- 
iriento del Comitato Federale 
per il 9. Congre.'iso Provinciale. 

La cellula riafferma la vali¬ 
dità dell'elaboraziono che in 
questi ultimi anni la classo ope¬ 
rala torinese ha compiuto sotto 
la guida del PCI , siffrontando 
con coraggio realtà nuove, dc- 
ri%'andone problemi o soluzioni 
nuove. La cellula rileva che la 
situaziotio ogTetUvu di Tonno 
nel quadro delle strutture oco- 
nomiehe nazionali, assegna alla 
classe operaia torinese un pre¬ 
minente ruolo di direzione nel¬ 
la \na italiana al socialismo, ed 
esprime la propria fiducia che 
essa, correggendo impostazioni 
errate, re.'ipingendo da un lato 
il massimalismo, che ha in pas¬ 
sato ostacolato a volte la sua 
azione, e dall'altro combattendo 
nel nome della via italiana al 
socialismo, elaborata dal PC.I, 
contro tentazioni riformistc, 
saprà assolvere a quo.sta fun¬ 
zione. 

La mozione prosegue rilc- 
vando come nel quadro di un 
generale miglioramento del¬ 
la propaganda seri compiti 
si pongono all’Unità e ai col¬ 
lcttivi dt coinunistx che la¬ 
vorano nll’Unità. La defi¬ 
cienza più seria, dichiara la 
mozione, si è avuta nel cam¬ 
po della propaganda socia¬ 
lista e nell’inforinazione sul¬ 
la vita dei paesi socialisti, 
propaganda che è stata dt 
tipo II mitico » e ha impedito 
al partito di prendere cono¬ 
scenza e coscienza delle con¬ 
traddizioni che si determi¬ 
nano nel corso del cammino 
del socialismo. In questo set¬ 
tore si richiede la correzione 
più coraggiosa e un preciso 
impegno dei giornalisti co¬ 
munisti ad approfondire la 


realtà. Necessario è anche 
che vada meglio precisato il 
co/iteriuro della formula 
Il quotidiano di quadri c di 
masse » nella consapevolezza 
che gli errori nel campo del¬ 
la stampa sono anaìnghi a 
quelli commessi uell’alfronta- 
re c risolvere i problemi di 
organizzazione del iiarfifo e 
nel definire c applicare una 
linea polìtica peraltro pro¬ 
fondamente giusta. Occorre 
quindi che i giornali comu¬ 
nisti riescano meglio che nel 
passato a interpretare h 
esigenze delle inas.se. rappre¬ 
sentandole e trosmettcìido.'e 
a tutto il partito: a restitui¬ 
re alle masse ì'eìahorazinne 
cosciente che il partito fa di 
queste esigenze. Il quotidia¬ 
no del partito deve superare 
il ritardo che ancora trop¬ 
po spesso si registra rispetto 
alla necessaria temoestiviià 
deU'informazioiie: che preci¬ 
si meglio i suoi compiti spe¬ 
cifici rispetto ad altre pubhli- 
enzioui del partito: che dìa 
un adeguato rilievo all’infor¬ 
mazione sulla rifa stessa del 
partito in tutta la sua dialet¬ 
tica: ìnformaziouc che non 
dere essere burocratica. 

lu questo quadro si impo¬ 
ne una migliore e più chiara 
impostazione dei rapporti tra 
giornale c le organizzazioni 
di partilo, mentre da parte 
loro le redazioni devono im¬ 
pegnarsi ad una sempre più 
sagace comprensione cd as¬ 
similazione della politica del 


partilo in modo da potere 
eoa rupidifù c consapevolez¬ 
za assolvere i compiti imme¬ 
diati che sono loro quotidia¬ 
namente di fronte. Da que¬ 
ste premesse scaturisce la 
conclusione della mozione 
che cosi dice: 

Tutto CIÒ pone il problem.i'^ 
di una miglioie {foUtic.a dei 
iIuiKlli gior'Mlisti. ih iri.i dife- 
x.i ilei patrimonio di ".pecMaliz- 
/.izioiie accunuilato in (luesti 
ami', di una piu ngoro-a scel¬ 
ta dei giornalisti di un ap¬ 
poggio continuo a miglior.ire 
la loiti formazione, di un loro 
piu stretto ed organizzato Ic- 
g.inif con la b.ase del p.irtito. 
•Anclie in tale quadro si pone 
il problema — e non si pone 
solo per l'Unita ma per tutte 
le cellule di app,irato —- se .sia 
giusto mantenere una cellula 
dell'Unità o non .sia più giusto 
inserire organicamente tutti i 
compagni dell'Unità — come 
vlel ri'-.lo già s't.i :i\\ < iieiulii 
o è avvenuto per alcuni di 
esci — in cellule di fabbrica 
e <li strada 

Per dixcuteie in p.irticolare 
dei piohlerni dcH'Unità e per 
prendere, in accordo con la di¬ 
lezione del iiartito decisioni 
.sulla fattura del giornale, il 
congresso della cellula del¬ 
l'Unità di Tonno ritiene op¬ 
portuno, subito dopo il con¬ 
gresso. un convegno dei com¬ 
pagni delle redazioni c delle 
nmministr.izioni dello quattio 
edizioni dell'Unità 

Tonno, 20 novembre lO-'iti 


ALLA LUCE DE L XX CONGRESSO E DEGLI AVVENIM ENTI UN CORSO 

Lotta (li dosso e distensione internazionale 

La tendenza alla coesistenza pacifica è ^^irreversibile,, così come ^^irreversibile „ è la tendenza al 
socialismo, esse però sono affidate alla nostra capacità di lotta e di alleanze nè è possibile esclu^ 
dere ritorni offensivi del nemico, inasprimenti improvvisi - In questo quadro il giudizio sull*Ungberia 


Ancora una volta la realtà 
oiiferma di essere la più rii- 
lida pietra di paragone delle 
idee. Su alcuni tciui di fondo 
affrontati «ci mc'i sciir.st dal 
nostro dihoffifo prccongrc.s- 
suale. .si sunti tnenneati t latti 
dt gettare una luce ehtaritt- 
eatrice. induccndo a nflcs- 
sioni attente, e'e da .s.ncrarc. 
quanti avevano accolto l'oii 
malcelata insofferenza gli tu¬ 
riti a non indulgere in risiuni 
ingenuamente rosee del eor.so 
della storia. Che proprio fra 
costoro taluni /iniscanu oggi 
con il contrapporre riniproi - 
l’iso, grane iiia.sprinieiitu tlel- 
la tensione internazionale al¬ 
le posizioni e alle tesi del 
X.V Congres.so del PCUS. è 
davvero significativo. Le cose 
SI rcndicano con singolare 
ironia: chi appariva sino a 
ieri quasi un invasato araldo 
del processo di rinnovamento 
indicato dal XX Congresso 
del PCUS offre oggi armi e 
argomenti, e tùene a trovarsi 
praticamente accomunato a 
quanti oppongono alte con¬ 
clusioni di quel congresso ri¬ 
serve c resistenze. 

In l’erifd, non sono le tesi 
del XX Congrest^o del PCUS 
che la realtà oggi condanna, 
ma la deformazione idilliaca 
che ne nrrrano dato coloro i 
quali, separando arbitraria¬ 
mente il processo tfi disten¬ 


sione internazionale dal corso 
dello lotta di classe su scala 
mondiale, accoglievano nella 
sostanza le tesi dei teorici di 
politica estera dell'tmpenali- 
snio e presentava no le possi¬ 
bilità di eoesistenzii pacifico 
come il frutto di un x cquili- 
hrii» delie /()r:e > — soprat¬ 
tutto militari e in particolare 
atomiche — dei due .blocchi^. 

Non erano e non sono qiic- 
■stc le eoneliisioni del XX Con- 
grc.sso del PCUS. Le tesi della 
non inei'itnhilifà " ti e I t e 
gio'rre. delle possibilità con¬ 
crete di coesistenza pacifica, 
della crc.scente di//crenria- 
:ione delle eie di accesso al 
socialismo sono state fondate, 
dal .\X Congresso del PCUS. 
essenzialmente s ni mutato 
rapporto di forze nel mondo: 
.sulla esistenza di un sistema 
di Stati socialisti e, accanto 
ad es.so. di una larga area 
di pne.si liberuttsi dal gioco 
coloniale, che lottano atti- 
vanieiìte contro Vimperinlismo 
e la sua politica tfi guerra; 
sulla larghezza che ha assun¬ 
to in tutto il mondo lo schie¬ 
ramento delle forze Che si 
ispirano ni socialismo, e nc- 
eanto ad esse di coloro i lilia¬ 
li sono disposti a lottare at¬ 
tivamente contro la guerra: 
siilì’hidebolimenlo che ne è 
derivato del campo imperia¬ 
lista. in cui SI moltiplieniio 


I problemi del rinnovamento dei Partito 

e l’apporto creativo della base e delle masse 


Il seguente brano è stral¬ 
ciala dal resoconto delta re¬ 
lazione tenuta dal compagno 
Erve Paelni. SPRretarlo del 
PCI a Livorno, all'ottavo 
congresso provinciale del 
partito apertosi in lincila 
città giovedi scorso. 

Quale era la situazione 1el 
partito alla vigilia della batta¬ 
glia elettorale? Nel passato o- 
me risultato degli anni di at¬ 
tività precedenti e delle lotte 
talvolta mollo dine c a-'jire. eri 
venuto determinandosi un sen¬ 
sibile distacco fi a gli organi 
dirigenti c la base II contatto 
non mancava ma era stabiii’o 
in modo non giunto poiché o.-n; 
cosa riferita e .spiegata tra 
quasi eempre una direttiva da 
realizzare per il raggiungimen¬ 
to di un obiettivo già fi^s.co 
e da ritenersi valido F»cr tuMi 
-Si finiva per avere una unità 
formale per cu: quando si ar¬ 
riva al XX Congresso l.i di- 
scu'Sione che ne scaturisce — 
comunque proficua — app<i''e 
guidata o .sorretta jiiu dal .sc.n- 
timento che dalla ragione *. 
{)orter:i a tra.spo.sizioni rne^ca- 
niche spingendo molti br.iv: 
compagni a sfngh, irr.iz.onnii 
Il ri-sultato elettorale t,o!le-,-ri 
quindi giuctamenie e dire, 
provvider.z.aimento una ondata 
di critiche nei conf-xonti dog!" 
organismi dir.genti de! partito 


per quanto riguarda la vita in¬ 
terna del partito ste.s.so, la .scel¬ 
ta dei candidati, la noatra con¬ 
dotta negli enti locali e !.i for¬ 
mazione delie giunte. 

F;’ sfato un dibattilo vivace, 
alla livorne.se. dio ha dimo 
strato da un l.ito quanto Sia 
VIVO e sensibile il partito c 
dall'altro ha indicato dei limi¬ 
ti obicttivi soprattutto perchè 
tale dibattito ha a.SaUnto rara¬ 
mente il necc.ssario aspetto au¬ 
tocritico. Il non saper inqua¬ 
drare il tutto nel proce-eo in¬ 
terno di ^vlluplK» che ha su¬ 
bito il nostro partito nei venti 
anni di lotta illegale e in que¬ 
sti dodici .inni di vita legale 
ha condotto a considerare che 
togliere un compagno signif.- 
cava elim.nare un difetto men¬ 
tre invece il difetto stc.sso o 
l'errore i.ndava ricercato in più 
direzioni che riguardano prin¬ 
cipi ideologici, i.i linea iwlitiia. 
l'or g.inizzaz.onc, il ccxstume, ■ 
metodi (il Involo e di direzione 
e gli uotnini. In pratica però 
0 vero che la direzione, sep¬ 
pure er.i omogeiia e lollegiale, 
era peto ristrett.-i ad un !;mi» i- 
to numero d: lompagni che de | 
at.o all.'i fi-'f di tutto, d.'d- 
'e p-rcole alle gianii quesfo- 
n-, pnr Itti SI determinava una 
•ziad'iile anche .se non voUi'a. 
pn:siv;t.-j d' compigni i qui.i. 
nc.n trovando il d'battito. si r.l- 


lonfanavano dalla vita attiva del 
partito, in ciò favoriti anche 
dall'ecccsMvo prevalere di i.n 
malinteso .senso della difesa del 
prestigio del partito, che d'al¬ 
tra parte i>ortava ad un certo 
stato d’animo di diffidenz.a in 
determinali gruppi di mihtan'i. 

Da CIÒ scarsa partecipazione 
degli iscritti, i>a.s.sivit4à. risen¬ 
timento e in qualche caso sf.- 
ducia per atti che non pote¬ 
vano e.ssere compievi perchè 
non si cono'ccvano le neict-eita 
dalle quali erano determimu. 
appunto per non avere gli i- 
scritti ntcsii partecipato alle 
cieci.sioir. Quc'ta c'- la auc*'tio-'e 
di fondo in cui risiede la o- 
.stanza di quello che noi defi¬ 
niamo « rinnov.are il jiarti'o 
nella qualità c ciuantit.à di p.ir- 
tocip-'izione c' di attivit.'i iv*!;- 
tica a tutti gl; asiHitt: de'la 
vita e dello sviluppo del pi""- 
tito Stesso . 

in quc-sto meto'lo d: lavoro 
In (ìofinitiva c’era iin.i sott »- 
valut.azione deirapporio crea¬ 
tivo della li.i-o del i>.»rtito e 


La roniinìssionc «rntr.ile 
(li (ontrolln r (-oiivor.ita 
prr lunrilì '26 p.v. alle H.-lO 
nrl baione ilei IV piano 
della Ilireiione del l’artilo. 


LA DISCUSSIONE SUI PROGETTI DI TESI E LA DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA 


La riforma agraria in U al Padana 

La conquista del contratto associativo e la eliminazione del monopolio terriero — Una nuova legisla¬ 
zione fondiaria che abolisca la rendita parassitarla e renda nei fatti accessibile a tutti la piccola proprietà 


I progetti deile tesi c della 
dichiar.iZione p.-ogrammatic i. 
'.ffermaiio, in moao e-plicito. 
che ~ il primo obioitivo aa p-ir- 
re ali azione a"l!e m.tsse lavo¬ 
ratrici c di tutte le fo-ze de¬ 
mocratiche è ìa eliminazione 
del monopollo terriero, attra- 
’.crs.a la realizzazione di una 
riforma agraria che di.i la ter¬ 
ra a chi la lavora, fondata -ui 
principii costituzionali della li¬ 
mitazione generale o perma¬ 
nente della grande proprietà 
emera e de! diritto dei cit'.a- 


verso la conquista di un oo-i- 
tratto a.ssociativo nel quale in 
terra passi graduaìmente .n 
proprietà .d l.avoratori asso¬ 
ciati 

Tale orientamento por.e ir, 
pnn.o piano 11 ror.quist.a di un 
contrafo as oriativo e non af. 
fronta la oue.stione relativa al¬ 
ia conqu-ta dei.a terra e '..a 
olir.inazione del mor.opiolio ter¬ 
riero. .a.ache s<> 5 i parla d: un 
passaggio graduale di questa 
ai lavoratori associati 

Il no-tro difetto a mio avviso 


dini all accesso alla proonetà-.^ semp'-e s'.ato quello di relo- 
'•esii lo confondo p.enamentc | ggj-,. ;otte per le riforme 
m questo obiettivo,^ che non [.strutturali a zone o regi 
lò piu e-s-ore rin\»a.o Lna jtriita'o mentre e-ce \ 4 i,r 


con 
P 

'otta per profonde riforme 
-tr'Jfurali deV" essere condot¬ 
ta oggi, non rinviata o relegata 
aH'azione di propaganda. Que- 
.sta ò l'unica condizione per 
migliorale stabilmente le con- 
aizioni ai vit-a nelle c.ampagne 
Non CO' r,ir-lo con la formii- 
I.az'one. confusa e cont-addi'o- 
ria. relativa al settore de'.la 
Va! Padana irrigua ove =1 pone 
come ob.ct'ivo I.a co-o'i.s' , di 
•in contrafo a'rociativo 

Il p-ogetto di te-i dice: - p m. 
•ico'.'i'c rilievo assumono in 
questa q'uadro le lo'te contro 
ie di.sdette. !a .'■•ao’'tà «ul fon¬ 
do, per il con’roiio sulla ge¬ 
stione deU’azienda, orientata 


gioni li¬ 
no con¬ 
dotte i'i tufo d paese E nella 
Vaile P.adana irrigua esiste, e 
come, la grande propr.età. che 
rpes.so e a-'sen'e completamen¬ 
te da ogni proce.s.'O produttivo 
Un grande propr.eta-io che af 
fifa it sue terre all’improndi. 
•ore capi*aii:ta o a: coltivator 
diretti e si hmi'.". a ri.s<'.interne 
li canone eh v ito. che di rego! 
non r'-'i’ives-f' p ù -eiia “erra 
non è fo.-s« una dei paras-iti 
pe-ggior- dell.a no«tra società la 
cui rendi*,’ \ n elimin.nta? 

Io ritengo di sì. e proprio in 
vir'ù dell'i Cos-jtuziore la qua¬ 
le ->fferrm !a funzione sociale 
della proprietà privala r.oi dob¬ 
biamo esigere che questa terra 


p.'i'Si ai lavoratori, i quali in 
for.-nn cooperativa, potranno 
condurla -ivv.ilei.dosi ;,i,che dei 
capitali e dell'opera dell'im- 
f-e-iditorc c del conduttore 
Vi sqt'o altre terre, di Enti 
(■ nel Derm'.io. che vengono 
cedute a; gro-si capit.nli'*i e 
che invece drb'.jono andare ai 
l.'ivoratori M: riferisco alle mi¬ 
gliaia di efari di terreni de¬ 
maniali lungo il Po ed alle mi¬ 
gliaia di ett.nri di E*-,*: Pubblici 
I qu:-li. .so*'o ;1 pret’s'o dei fi¬ 
li assistenzi.ili. prfter.do"o af 
tifi esosi e .'-..in.er'.ano o faci 
lì'nno rir.T»-i'!fie,-:7:oiie dello 
sfiutt.ìme-ito Compito 
S*ri*o e rii gii f...t' pubblici < 
ii co!leg.,r-i rìire*"mrn*e ai la 


t.'.no di forz' dcmorra'iche in¬ 
teressate ad abolire in primo 
luogo la gr.mde propneCj ter¬ 
riera assenteis‘3 c ridurre l'eso¬ 
sa reiidiia fondiaria che inti- 
-iihi.sce l’f-conomia agricola 
della valle P’-'ìit'a Tutti, d.n 
gii oj/Cr.ii. ai coutad.ni. ai ceti 
medi, agii stessi imprenditori 

capit.nlis-i cono Jn^recsati a. „,etto d: t*^: ha rvz 

quec'a riforma strutturale No*' 
b.iiamo li compito rii stimo- 


l'tila e non d; rinviarla a dop<) 
la conquista di un contra’to 
CJÌ\ O 

Vi e i.ecf.-sità d; conqui-t.i 
re i.o.n u'i nuovo coniratio, ma 
dello j.a terra e q'uesto obieiiivo di¬ 
venta i! p.u importante e de- 
e.sivo da concretarsi trami'e 
manife-Tazioni. movimenti di 


voratori e non di ricorrere ad j 

intermedi.in cne -fru*'.»’ a iljmissf- ed una larg.a azione u’.i 
avoro altrui. tana 

Naturalme.’.te le lo'te contro ' 


e disdette pe- l'i ‘t.'.bili'à e pei 
•■••igliori rond.zior.i di vi*'i ron 
. ti.r.o abb.rr.aonatf, anzi e.sso 
a ISSOPO imprimere vigore «ila 
'f i per la riforma fondiaria 
qu.i!e a su i volta aiuta e fa 
.!i'.i le az.ot I rivn.c itiv e 
L'ouiettivo che ci dobbiamo 
porre è nvendic.are la terra 
a norma degli articoli 42 e 44 
del! 1 Costituzio-e e ron la lot 
la delle m.asce rendere operan¬ 
ti que'ti principi Dobbiamo 
costituire un vasto fronte uni- 


La lotta va condotta nel pae¬ 
se e nel Parlamento ed io ri¬ 
tengo che è il momento, a nor¬ 
ma dell art 50 della Cosuiu- 
zione, di richiedere una nuo¬ 
va legislazione fondiaria che 
'-'iilei'-.o I.a 'Ondila par.a.ss’a 
ria, limiti /estensione gene¬ 
rale e permanente della pro¬ 
prietà terriera e ricostruendo 
le unità produttive aiuti, nel 
suo sviluppo. la piccola pro¬ 
prietà e la r'*nda aceess-.b le 
a tutti. 

LIONELLO BIGNAMI 


dello mab'se donde la rioic-xità 
por tutu che .si affcimi nel 
jiartito. affinchè diventi una 
noi m.i quotidiana di lavoro, la 
M'i ujKilos.t applicazione del 
centrali.-^uo democr.ilico che 
rende jKjs.sibile la correzione 
di lutti gli errori e l’arricchi- 
ine-ito deU’.ittività jKilitica dei 
pallilo inodesim»). 

Cosi avremo la i ivalutazione 
e, volta jjor volta, la giu.sta 
valutazione de: compagni non 
-oll.into por I lò che jiossono 
dire di giusto o di ingius'o. 
ma in relazione alla loro .stes¬ 
sa attivil.i. 

A «jue’lo |>uiito il lompagnn 
P.iCiiii fa uii.i .impia .inalisi 
del proce-Tio di .sviluppo Gel 
partito per individuare le cau- 
-Sf che hanno i>ortato al sorge- 
le dei difetti nella .sua attiv.- 
ta. Figli SI rifà agli anni deils 
lotta clandestina |>er giungere 
all.i cicazione del partito n.io- 
vo neirimmcdiaio dopoguerr.a, 
quando gr.ind: mas-e di lavo- 
r.aton e d: pojyilo vengono a 
.'tringcrsi s*>tto le nostre ban¬ 
diere Ciò imii-i-e la neiessiia 
di iir..i dircziiuie fortemente 
i cntral'/zata i tic sairesse d 
-iribiiirc : quadri allora disw- 
nibili nella n.azione allo bcoik) 
di tr isfurmare quel grande rt'*»- 
V. mento n i>artito i>rganizzi '0 

l-e ne(es.sit.à stesse della riii- 
•■t lofa quotidiana lascia''f) 
- -'rzere con un torto ritarao 
gl effetti di questa situnz.ore 
effetti rh» .salteranno più d- 
stin* (mente ;,l!a Iure dopo >' 
7 g.ugno 

A oue-to propCfSito 11 compa¬ 
gno l'arini rileva rhe nel pro¬ 
getto d: tcfii e! (borato per ii 
congressi» nazionale rhe .si svol- 
ge-.à l'g dicembre prossimo b 
I-: vo.-no. non v-i sia una sutTi 
dente spiegazione dei mofv*' 
■he h.inno determinato certi di¬ 
fetti. an-he .so le tesi mede«'- 
-re prop'meonn modificazion' 
-•rultu'.i'.. poi t.fhe e negar».z- 
za*;ve psT superarli 

N'e!!,-i parte centrr/c iel & 
rapporto. ;! segretario della ft- 
-leraz.ore riffront.-ì i probl--mi 
'iell.i line.i politica del p.ir: *o 
''eli.» p:<-*-pett;v'a della via 11 
•lana «l sociali.-mo rileva: do 
anche qui errori e difetli -"’e 


VI.1*0 a soluz.one. 

Il esaminando criticamente ’r 
grandiose lotte condotte neda 
provine..! per ìa d.fesa de'le 
!ibert.a nelle fabbriche e nel’.e 
-amjetg.ne. il compigr.e l'acim 
re .nrt r..'iffermata ’a valli.ti 
e rei contempo ne ha ind.caro 
1 Iim.ti, che consistono essen 
zialmente nella mancanza di 
una chiara prospettiva genera¬ 
le Tuttavia queste lotte h.m- 
no avuto il risultato li mante 
nere intatte le nostre posizio¬ 
ni nella cla^ise operaia: posiz'o 
ni invece che si sono alquan'o 
in'febo'ite laddove 'e stesse 
'otte non sono state f-ondoue 
Sotto questo profilo v'ene al* 
linearsi in modo nuovo ia 
gamma delle nuove lotte che ^-n 
tutta la provincia dovranno cs- 
-ere ancora condotte per le ri¬ 
forme di .struttura e per la il 
forma fondiaria generale. 


di conseguenza le eontraddi- 
zioui interne, fra I fari paesi 
che ne fanno parte e nei 
gruppi riirigenfi in lia.s-ciino 
dt essi. 

.Se .si (larfe (fa questa atin- 
(i.si. la distensione internazio¬ 
nale non j)n(’) assolutamente 
essere concepifa coinè una 
condicione acquisita e immu¬ 
tabile, un equilibrio da con- 
.sereare. nel qtiaJe .si arre.sti 
.SI congeli la lotta di classe 
su scala mondiale, ma appare 
chiornmenfe. al cQiifrnrio. co¬ 
me lina nuova fase della lotta 
incessante e multiforme tra 
le forze socialiste, che alla 
testa di tutto il fronte della 
pace si battono ver imporre 
la coe.si.sfcncn pacifica fra i 
due sistemi, e quelle deU'ini- 
prrialismo, le (jnali non si 
ritengono certo impegnate ad 
accettare le tesi del XX Con¬ 
gresso del PCUS, ma tentano 
con ogni mezzo di modificare 
a loro vantaggio il rapporto 
di forze che sta alla base di 
quelle tesi. Questa lotta si 
scoinpoue e .si articola in un 
intreccio vasto c dif/erciiria- 
fo, di azioni e rearioni. di 
lotte ixirziali, di avanzale e di 
ritirate, nei .'^iiK/oìi paesi del 
mondo e nU'interno di essi su 
tutti i fronti: politico, econo¬ 
mico. ideale; c di iiuesto pa¬ 
norama estremamente com¬ 
plesso occorre ilare di volta 
in volta lina valutazione ge¬ 
nerale, esaminando come e in 
che misura risulti modifirolo 
il rapporto di forze mondiale 
fra il socialismo e l'imperia¬ 
lismo. 

In questo quadro la ten¬ 
denza alla coesistenza pacifi¬ 
ca. il processo di distcn.sionc 
iiiteniazionale possono essere 
de/inifi « irrercrsibili z nel 
.senso in cui « irrencrsibiic » 
Oliò dirsi la tendenza al so¬ 
cialismo. nel senso cioè che 
non solo in quella direzione 
•si muove la ruota della Io- 
ria, ma il ranimino percorso 
su questa rio è tale da far 
vedere ormai come raggiun¬ 
gibile e concreto uueil’obirt- 
tivo. La <1 irreversibilità » del 
processo di distensione inter¬ 
nazionale. però, rimane affi¬ 
data all’azioue nostra, alla 
Tiosfrii capacità di edeguare 
costantemente questa azione 
alle condizioni che i in rio 
maturano, riusceitdn in parti¬ 
colare a far convergere nella 
lotta tutta l'immensa gamma 
delle forze che possono enn- 
iribnire alla difesa dello pace 
e utilizzando nel inig’ior mo¬ 
do po.ssibile i contrasti irte- 
nmperialistici; c soprattutto 
questa < irreversibilità » non 
può 111 girli II modo esiludere 
arrc.sti bruschi, ritorni o//en- 
siri nel nemico, inasprimenti 
itrifirovvisi come .pi 'ìli n cui 
.stiamo assistendo i-i gue.sti 
giorni^ ed a cui occorre far 
fronte con derisione. Lo stesso 
XX Congresso del PCUS ci 
ho ammoniti in qw’sln sen.so 
quando, nel correggere le tesi 
(Il .Stalin secondo cut \ -.ter eli¬ 
minare l'inevitabilitù delle 
guerre è necessario distrug¬ 
gere l’imperialismo *■ ha in¬ 
dicato giustamente i he nelle 
nuove condizioni csistmiti nel 
mondo * la guerra non è fn- 
tnlmriitc inevitabile ma rhe 
d'altra parte r finché esiste 
il capitali.snui nel mordo, te 
forze reazionarie., potranno 
cercare di .scatenar,’ un'altra 
guerra ». 

Affermare che nn.zhe lo 
tragedia dell’Ungheria e Tin- 
tervcnlo delle truppe sovieti¬ 
che non vanno isolati da que¬ 
sto quadro qcnerale, n m vuol 
dire affatto negare o voler 
sminuire le incancellabili re¬ 
sponsabilità dei dirigenti co¬ 
munisti ungheresi, né igno¬ 
rare o sottovalutare , rnm- 
plrssi e dolorosi problemi che 
questi eventi impongono al 
movimento operaio interna¬ 
zionale di affrontare con ar- 
eresciufu urgenza; ina vuol 
dire solo aiutare a compren¬ 
dere perche la rirolfa un¬ 
gherese contro il potere nopo- 
iarc ha costituito, quali (he 
fossero i sentimenti e i pro¬ 
positi di chi vi ha partecipato, 
un colpo diretto contro la 


causa del socialismo e che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze ancora più grafi, per 
rUiigherio, per tutte le forze 
sociali.ste e per la linee del 
inondo, .'•e l'esercito .sovietico 
non fosse intervenuto in aji- 
poggif) al gorerno Nudar. 

ila torto (luindi il com- 
pagno .socialista Verchiett i, 
quando egli cj accusa sut- 
l'Avauti! di X dare ai moiid(ì 
soltanto In prospeffira del ri¬ 
torno a! sistema dei blocchi 
monopolisfici contrnt>}n>sfi >. 
IVr»n di proporre un ritor¬ 
no » «i blocchi si tratta ma 
da una parte di non chiudere 
gli ocelli di fronte al fatto 
che questi blocchi esistono an¬ 
cora, e dall'altra di non trac¬ 
ciare fra di essi un astratto 
segno di equiralenzn. dimen¬ 
ticando la loro diversa natura 
di classe, dimenticando che 
in tino di essi si raggruppano 
paesi I quali si .sono battuti 
e si battono per la pace e in 
particolare per la creazione 
di un sistema generale di .si¬ 
curezza enropea. come auspi¬ 
ca il compagno Vecchietti in 
quello stesso articolo. Se si 
(iimentica questa reni tri, se si 
perde il punto di vista di 
classe, si finisce col non com¬ 
prendere bene neppure la 
lijuestione ungherese, e quel 
che <’ peggio con il valutare 
in modo errato gli n/timi .sri- 
luppi della situazione inter- 
nazinnale, contrapponendola 
ai giudizi del XX Congresso 
del PCUS. 

A chi la analizza serena¬ 
mente, .ni'cce, la realtà di 
ipiesti giorni fornisce semniiii, 
pur nella sua contradditto¬ 
rietà, una conferma delle tesi 
fondamentali di quel congres¬ 
so sulla possibilità di evitare 
la guerra. Appare chiaro, in¬ 
fatti, che un primo sensibile 
scacco ha gin potuto e,s.»ere 
inflitto all’aggressione impe¬ 
rialista contro l’Kgitto, pro¬ 
prio grazie alla mobiUtazioiic, 
al fianco del popolo egiziano, 
dei paesi della « zona di pace » 
e di larga parte delle masse 
}ioi>nlari dei paesi capita listi¬ 
ci. grazie al vesn del monito 
drirUiiione Sovietica e alla 
intelligenza con cui esso è 
intervenuto come fattore de¬ 
cisivo in mia situazione intri¬ 
cata e pericoloso, inserendosi 
negli acuti contrasti interni 
del rampo iiuperinlistico per 
utilizzorli a vantaggio della 
causa della pace. In tal modo, 
l'azione .sovietica ha pcrmc.s.so 
di dare un colpo non .solo al- 
l'nttacco armato anglo-fran¬ 
cese. ma nuche al piano eri- 
dcnfemciitc aecarczznf o dai 
circoli dirigenti americani di 
profittare di q u cl rnftneeo, 
d(i una parte per iniicbolire 
il iiiovimciito antimperialista 
egiziano c dnìVnltrn per sosti¬ 
tuirsi agli anglo-francesi nel 
roiitmìlo del Afeffio Oriente. 
intervenendo al mnmevtn op- 
norfurio sotto la veste dei pa¬ 
cieri, ron una oper.izione neo- 
rnloiiialistn sui tipo di (ptcUn 
nttiiatn in Persia 

Così, prr quanto incerta c 
periroln.sa In situnziniie enn- 
tiiiiii ad apparire, essa nifrc 
oggi larghe prospettive e iios- 
sibilitfi di azione in difesa 
della tiare, fi iirimo insnreessn 
degli aggressori ha ìnfatt’ 
ennsolidatn i legami d; in¬ 
terna solidarietà fra i parsi 
di lìandiing. rafforzando fra 
di loro rosliUfn h'erso Vinipc- 
rìalisnio e l'nmicizin verso i 
paesi socialisti, e in parti¬ 
colare vs>TS(, l'T’ff.N.S eh” es.sj 
hanno risto al riinirrr.to de¬ 
cisivo srhiera r^i con tufo i' 
silo peso al loro fian/'o II 
movimeiito laburista brifar- 
nicn ha preso parte con deri¬ 
sione inni eguagliata in pas¬ 
sato alla lotta attira ronfrp 
fa guerra: in Francia sembra 
cominciare a manifc.starsi nel 
partito socialrlemocratico una 
resistenza aperta alla politica 
colonia'.isticn (ini governo 
Mol'rt, Il fronte »u p( riairsfico 
apftarc indebolito In grave 
crisi <■> il jiatlo di Bagdad, in 
crisi il Comino.nwe.ilth bri¬ 
tannico, rotta la tradizionale 
solidarietà fra i due grandi 


Iscriziono al P. C. 1. 


B.AUI. 23. — Il dottor Die 
go De Donato editore, figlio 
rii un vecchio e noto liberale 
barese. lui chiesto di entrare 
a far parte del nostro parti¬ 
to con la seguente lettera in¬ 
dirizzata al comitagno on U 
Mario Assennato: 

Bari 31 ottobre 19.56 
Caro .As.>ennato. 
qiie.sta mia lettcr.i. con '.'ac¬ 
clusa domanda d'tócrizione a! 
partito, forse la sorprenderà 
Infatti, in pasisato. non ho 
mr.nca:o di in.anifcStare in 
varie ocr.asioni sostanziali ri¬ 
servo sulla .struttura ed il ca¬ 
rattere del PCI. 


Ma in questo momento sto¬ 
rico dell’evoluzione del co.-i.u- 
nLsmo mondi.-iIe. :o desidero 
essere con voi. per vr. ere il 
rinnovamento in atto, e oos- 
sihilmente per Darteciparvi 
col mio mode.sto contrib.ito. 
sicuro nifi che mai che li 
FX/I abbi.T un.i funzione inso¬ 
stituibile da 'Volgere nel no¬ 
stro P.ae.se per i.a .soluzione 
dei nroblemi di fondo dell.a 
nostra .società e por la eos*ru- 
zione de! .Soci.alisrr.o, 

Con viva <>ardial:tà u.. cre¬ 
da suo 

Diczo De Donato. 


partiti inglesi in ’iuitcnn dt 
politica estera, .sulla quale 
anche i conserrafori aiiiiaio- 
no dirisi fra di foro, i (ontra- 
sti fra le tre grandi potev'e. 
atlantiche rimangono acuti, 
nonostante i tenfafiri di co’- 
mnrli )icl fuoco della grande 
offeiisirn contro le forze so¬ 
cialiste che prende a prete¬ 
sta i fatti di Ungheria. 

E per quel che riguarda il 
nostro paese, la scarsità dai 
carburanti e dei combustibili, 
le difficoltà delle nostre in¬ 
dustrie, dei nostri traffici e. 
dei nostri porti sono il prezzo 
che giù cominciamo a pagare 
per la politica clic tl governo 
ha seguito nella crisi di 
Suez, sacrificando alla cosid¬ 
detta « solidarietà occidenta¬ 
le » l'evidente interes.se del- 
Vltalia alla difesa della so¬ 
vranità c dell’indipendenza 
egiziana c all’amicizia con i 
popoli arabi. Non per caso 
questa politica nrcra giti nei 
mesi scorsi solleriito opposi¬ 
zioni e critiche all’intervo 
dello stesso schieramento go¬ 
vernativo ifniiano. I tcntntiri 
dei dirigenti socialdemocratici 
e democristiani di fare an¬ 
cora una rolla dell'Italia, 
prendendo a pretesto t fatti 
ungheresi, la punta avanzata 
della crociata inificrialistica 
per il ritorno alla guerra 
fredda aggravano questa po¬ 
litica e .sono perciò destinati 
ad apparire sempre più chia¬ 
ramente in contrasto con gli 
interessi nazionali italiani c 
ad incontrare sempre più lar¬ 
ghe resistenze. 

Valutare esattamente que¬ 
sta realtà è necessario, se si 
ruole rc.spingcre rottocco ne¬ 
mico nell’unico modo possi¬ 
bile. non arroccandosi in di- 
fe.sn. cioè, ma riu.sccndo n 
nlilizznrc appieno tutte fe 
possibilità di azione pacifica 
che la situazicne ci offre, no¬ 
nostante le esitazioni, le per¬ 
plessità, le incertezze .solle- 
vate fra le forze democratiche 
e pacifiche dagli eventi un¬ 
gheresi. Sarebbe profonda¬ 
mente sbagliato e pericoloso 
recitare il De Profundis, in 
nome della gravità della .si¬ 
tuazione, agli insegnamenti 
del X.V Congresso del PCUS, 
cosi come sbagliato c perico¬ 
loso sarebbe, in nome di una 
erronea interpretazione di 
quegli insegnamenti, indebo¬ 
lire la lottii per la pure del 
mondo, dimenticare quanto la 
situazione rimanga pericolosa, 
quanto ili vigilante unità essa 
continui fi ricfiiedcre ai po¬ 
poli. 

L'avanzaiJ e lo .^viluppo n'- 
tcriore del processo di rinno¬ 
vamento aperto dr.l XX Con¬ 
gresso del PCUS. come il con¬ 
solidamento del processo di 
distensione tritejoiazionalc c 
la stessa possibiliti'i di rea¬ 
lizzare un sistema di sicurez¬ 
za collettiva in Europa, non 
possono essere separati dalla 
lotta per sronfiggei e àcl'.n’- 
tivaniente l'aggressione al¬ 
l'Egitto e imporre un rc'-in 
d'arresto fiU’o/fcnsira mpc- 
rialista che attorno ad •'s-a .si 
artiiola. In questo quadro or- 
lorrc vedere anche l'ir.iisj cn- 
sab’Ie approfondite di.sc’ispio¬ 
ne sui problemi posti al m r"- 
meuto operaio dai fa'ti 
Ungheria. Proprio :>erc'ne non 
'•i noscondiomo che quegli ar- 
vcninicnti rappresentano p.r 
il morirnento operaia una co- 
foros,: .sconfitta, imi eoriorc”- 
dianio benissimo che sn que¬ 
sto punto gli imper,':' i'‘i 
concentrino i! loro fuoco Tiri¬ 
la speranza di trarre di e.-'-i 
un più largo vaniaqguj, at¬ 
traverso una brutale offen¬ 
siva che mira a disorientare 
’e masse ponolari scffoeandi 
in esse la fiducm nel .socia¬ 
lismo c nell’L'RSS. g div'dcr’.c. 
indebolirle e fiazearne lo spi¬ 
nto di lotta. Una chiara e 
coerente azione per indivi¬ 
duare ed eliminare le ccnsc 
che hanno reso possibili p'.'i 
eventi d'Ungheria è necess.z- 
ria proprio allo scopo di con¬ 
solidare cd estendere lo schie¬ 
ramento so(rialista. Essj non 
può quindi essere separata 
da una energica e attira re¬ 
sistenza all’attacco anticomu- 
nùsta e antLsoinetico scatena¬ 
to dai nemico: e non dcre 
soprattutto offuscare la visio¬ 
ne delle prospettive d’azione 
che la realtà ci offre. .4 trar¬ 
ne vantaggio, altrimenti non 
sorehbero certo nè il povo'o 
ungherese, né la causa del 
rinnovamento indicato dal 
VX Conizre.sso del PCUS. ma 
’Olo 1 nemici de'.la Pace e del 
socialismo. 

FRANCESCO COLONNA 
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L’UNGHERIA SI MU OVE SUU.LA STRADA DELL A PACIFICAZIONE 

Accordo di Radar con i consigli operai 
Negozi ati per l'allargamento del go verno 

Una dichiarazione comune letta alla radio dopo una riunione durata l’intera notte - Ritirato l’ordi¬ 
ne di sciopero - Imre Nagy in Romania-2000 cooperative agricole su 2800 continueranno a funzionare 


DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

BUDAPEST, 23. — 11 go- 
v’citio Kadar ha conseguito 
btaniano una notevole affor- 
ma/ione politica; un accordo 
e rtato stabilito con i consi¬ 
gli operai di Budapest, i quali 
hanno deciso di appoggiare la 
iipiesa del lavoro e le opere 
già intrapre.se per il ristabi¬ 
limento della normalità. 

Come è noto gli scioperi 
che 1 rappiesentanti di al¬ 
cuni consigli proclamarono 
nella sciata di meicoledì, ie- 
11 mattina sono Talliti intei a- 
nicnte dinnanzi alla sempre 
più consapevole volontà della 
maggioianza degli operai di 
continuare il lavoxo. Tale vo¬ 
lontà veniva poi autoievol- 
mcntc sottolineatxa dalla tiso- 
luziono votala dal consiglio 
opeiaio del complesso Csepel, 
Jn cui SI affei ma che « la 
violenza delle fazioni non è 
ancora passata » e che perciò 
« non si dove cercare di ali- 
hientare ulteriormente le tc- 
Gte calde ». 

« Il nostro consiglio ope¬ 
raio — dice la dichiarazione, 
pubblicata stamane con ri¬ 
lievo sulla prima pagina del 
Mep Zbadasafi — c dcH’opi- 
nione unanime che un giave 
eri Ole sarebbe la proclama¬ 
zione di scioperi di 48 ore. 
Hi teniamo che il consiglio 
ofMjraio cenliale di Budapest 
debba csseie formalo dai 
rappresentanti dei consigli 
aziendali definitivi, democra¬ 
ticamente eletti. Alla lisolu- 
zione della Csepel non solo 
adei ivano gli operai deH’in- 
tero complesso, ma anche 
quelli di altre fabbriche dei 
cantieri industriali della ca¬ 
pitale. Bespinto in tal modo 
il tentativo dello sciopero ge¬ 
nerale, il consiglio centi ale 
provvisoiio di Budapest ha 
chiesto di o.s.sere ricevuto dal 
pi imo ministro Kadar. 

TI goveino ha aderito alla 
richiesta o ha ricevuto una 
delegazione dei consigli del¬ 
la capitalo stamane alle ore 
2.30 I colloqui sono durati 
fino alle ore 5. Vi hanno par¬ 
tecipato il primo ministro 
Kadar e alcuni suoi diretti 
collnborntoii per il governo, 
D selle rappresentanti dei 
consigli di Budapest, tra cui 
il presidente Batz. nominato 
daH’ottavo quartiere. Josef 
Bnlaz.s, presidente del consi¬ 
glio delle acciaierie ungheic- 
Bi; Colociok, ingegnere dello 
stabilimento (Tscpcl; Kereste, 
Dorso e Tengclics. 

Al termine della liunione è 
Blato redatto il seguente do¬ 
cumento, letto alle feei di sta¬ 
mane da Josef Bolazs ai mi¬ 
ci ofoni di indio Kossuth: «Da 
delegazione dei consigli ope¬ 
rai di Budapest ha avuto una 
conversazione con Janos Ra¬ 
dar, presidente del governo 
rivoluzionano operaio e con¬ 
tadino, nella notte tra il 22 e 
il 23 novembre; i colloqui 
hanno portato al seguente ac- 
coido; ]) il goveino ungheie- 
se consideia ogni consiglio 
operaio di Budapest un comi¬ 
tato cittadino a carattere 
con.sullivo, di cui volta a vol¬ 
ta prenderà in considerazio¬ 
ne le vane proposte; 2 ) il 
picsidcnte Kadar ha promes¬ 
so di propoirc alla discussio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
la elaborazione dcH’articolo 
della legge sui consigli operai 
in cui si parla della normina 
del diicttore. Dcsidciio dei 
consigli di Budapest è che i 
diicttori siano eletti dagli 
stessi organi aziendali, in ba¬ 
se a un concoi.so apposita¬ 
mente indetto (analogamente 
a quanto avviene nelle fab- 
ìir-che della Bcpubbhca fe¬ 
derativa jugo.slnva - lì d.T.) 

« I comunicati del consiglio 
di Budapest saranno pubbli¬ 
cati nella stampa e trasmessi 
alla radio. 

* Il consiglio operaio d-, Bu¬ 
dapest — ha concliLso il do¬ 
cumento —' lancia un appel¬ 
lo a tutte le fabbriche, mi- 
nie.'^e. imiire'O per !e comu- 
nicaz.oni e : traspoiti, di ii- 
prendere immediatamente il 
laccio neirintercsse della 
noimahzzazione della vita 
economica del paese. Contem¬ 
poraneamente informa i la¬ 
voratori che le trattative con¬ 
tinuano ». 

I>«po questa dichiarazione, 
a Budape.-.! e nel resto del 
p.ae.-.c li lavoro c continuato 
oggi con maggior succcs.so 
cne rei giorni precedenti. 

No.lo fiab.limento più im- 
porLmte della capitale, alla 
O.'epcl. ai cantieri navali c 
alla G.'inz, do\e già .cri i 
lavoratori avevano respinto 
la frtZ.iOsa proc.ain.aziono 
delio sc.f'poro generale, l’nt- 
tività e ripre.=:.a siam.i- 

ne con r.tmo normale. Anche 
I nei bacini minerari la ripre- 
; sa del lavoro è ormai avvia- 
I ta. Nelle campagne la situa¬ 
zione è più confortante. I 
p.'OV'C'edimenti emanati dal 
governo Kadar hanno avuto 
profonde e f.avorcvoli nper- 
cjs'ioni nella popolazione 
tf.ntad’na 

L’abrngaz.one dogli am- 
i inas.si obbhgdtori. l.a rondan- 
I Ra dei rr.ctodi coercitivi nella 
costituzione delle cooperati- 
\e agricn.e e il permesso 
della comprasendita dei ter¬ 
reni fino a quindici ettari 
hanno p.enamente soddisfat¬ 


to alcuni .strati di piccoli 
proprietà li e di contadini. 

Nello stesso tempo ci vie¬ 
ne confcimata la notizia che 
delle 2 800 cooperative agri¬ 
cole esistenti, solo quattro- 
cento .SI .sono sciolte, mentre 
alile quattrocento sono in 
condizioni ciitiche; le restan¬ 
ti 2 000 avrebbero approvato 
il consolidamento della pro¬ 
pria struttura e della econo¬ 
mia coopeiativa. 

Àlentre il pioccsso verso la 
normaliz/azione si va cosi 
concretando ogni gioì no di 
più, sul terreno più propria¬ 
mente politico il partito so¬ 
cialista dei la\oiatori un- 
gheic,i prosegue nell.i sua 
ojieia di consolidamento e di 
organizzazione tJelle istanze 
diligenti ungheie>i. Nuovi 
aderenti affluiscono qiioti- 
fiianamente al partilo. .Sta¬ 
mane m un documento pub¬ 
blicato .sul Nep Sznbadsdf 
venivano picci.sate lo nonne 
essenziali delPiscrizione al 
partito. 

Nel settoie governativo 
prosegue rattività preparato¬ 
ria in vista di un imminen¬ 
te allargamento della compa¬ 
gine ministeriale, mirante a 
raffoizaie ulteriormente 11 


litica di unità nazionale. A 
estendete il pre-,tigio di que¬ 
sto goveino contribuiscono 
fiattanto le visito di delega¬ 
zioni stianieie giunte oggi a 
Budapest: la visita effettuata 
la settimana scorsa dalla de¬ 
legazione cecoslovacca, pie- 
.sieduta da Kiroky. e quella 
attuale della delegazione to- 
mena presieduta da Gheor- 
ghiii Dei e Stoica, 

La cionaca odierna regi¬ 
sti a infine una paiticolare 
manife.stazione cittadina; dal¬ 
le 14 alle là di oggi tutte le 
stiade della capitale si sono 
fatte impiovvisamonte dosei- 
te e silenziose, per comme- 
tnoiaic lo scadeie del pi imo 
mese dello scoppio dei moti 
del 23 ottobre scoi so. La ma¬ 
nifestazione, annunciata sta¬ 
mane dal Nep Zahiulsnf/, ha 
immerso la città nel più pro¬ 
fondo. attonito silenzio. Solo 
la neve, una nove fitta e sot¬ 
tile, ha continuato a discen¬ 
dere nelle strade c sul viali 
completamente deserti. Alle 
15,05 altrettanto improvvisa¬ 
mente le vie tornavano a tia- 
sformarsi e il traffico a cir¬ 
colare. 

In serata si è diffusa la no¬ 
tìzia che Imi e Nagy è paiti- 


•lovielicn e ne hanno catturato 
gabinetto Kadar con una Po-*lo, assieme ad alcuni suoi col-'^u altro. Secondo gli auitriacl 


laboiatoii, per la Repubblica 
popolale lomena. Da una 
quindicina di gioì ni l’ex pii- 
ino mini-stio aveva chiesto al 
governo unghciese il vi.slo 
occoilente per lasciale l'Un- 
gheiia e pei lecaisi in un 
nae.se a democrazia popolalo. 
In questi gioì ni egli ha otte¬ 
nuto Il legolaie visto dal go- 
vei no Kadar e quello dei 
paesi a demociaz.ui popolale 
Oggi si e appi oso che Nagy 
ha lasciato il suo paese pei 
la Roiminia. Com’è nolo, l’e.x 
picsidonte del consiglio un- 
gheiese aveva chiesto asilo 
aH’ambasciata jugoslava a 
Budapest, dove e umasto tino 
all'altra scia, dopo hvei pm 
volte ottenuto foimale assi- 
ciii azione dalle autoiita go¬ 
vernative che avi ebbe potuto 
raggiupgeio tianquillamenle 
la niopiia abitazione 

OIM'KO V.A.NOKI.I.STA 


Un soldato sovietico 
ucciso dagli austriaci 

VIENNA. 2:(, — La polizia 
confinaria austriaca ha annun¬ 
ziato stasera ctie suni dipen¬ 
denti hanno ucciso un soldato 


I PROBLEMI A LGERINO E DI SUEZ ESAMINAT I ALL’ ELISEO 

Il governo francese leme 
di essere isolalo aH'ONU 

Dissensi in seno al Consiglio dei ministri sull*atteggiamento da tenere all*Assem¬ 
blea delVOSU - Negativa risposta di Ufollet al secondo messaggio di Bulganin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 23 — Il Cor*', 
glio dei ministri riunitosi al- 
l’Eli.seo m seduta straordina¬ 
ria. ha esaminato, per cinque 
ore, il problema algerino e 
quello di Suez e del Medio 
Oriente c la conseguente cri¬ 
si del petrolio m Francia. Al 
termine della seduta. Molici 
è stalo autorizzato a porre la 
quc.stione di fiducia sulla si¬ 
tuazione tinanziana lino al 
19.57. 

Sebbene nc.ssuna decisione 
concreta sia stata presa, ri¬ 
sulta die Lacostc — u.scito 
dal lungo dibattito con la 
rinnovata fiducia rlci suoi 
colleglli — avrebbe p.irz.ial- 
mcnto ceduto alle pressioni 
tici ministri .socialisti, rico¬ 
noscendo la necessità ili mu¬ 
tare tattica e di venire ad 
una rapida soluzione del 
ciramtna algerino. 

Mercoledì prossimo, dun¬ 
que, li governo dovrebbe 
'-tendere c lanciare un appel¬ 
lo al combattenti, nel quale 
sarebbero contenute garanzie 
di libertà e risiwtto fin qui 
mai contemplate nei prece¬ 
denti me.'-snggi di Molici. 

Nei viicoli parigini si ri¬ 
tiene die li pre.sidente del 
Consiglio, alle strette sul 
piano interno e su quello in¬ 
ternazionale. cerchi di bru¬ 
ciare le tappe per arrivare 
al dibattito generale deH'ONU 
con una situazione compieta- 
mente diversa d.i quella o- 
dierna e con un programma 
accettabile per gli eventuali 
osservatori o mediatori che 
le N.izioni Unite decide.ssero 
di inviare ad .Algeri. 

Sul resto ilella discu.-sionc. 
per ora. è mantenuto il piu 
stretto n.serbo in quanto ■sa¬ 
rebbero risultate .sene diver¬ 
genze .suH’atteggiamento fraii- 
lese airONU o sulla perma¬ 
nenza delle truppe france.si 
a Porto Said. Alcuni ministri 
airebbero f.atto rilevare die. 
continuando nella sua poli¬ 
tica sprezzante verso l'ONU. 
la Francia .sl.i per guada- 
gnar.si la definitiva ostilità 
degli St.iti Uniti con con.«c- 
guenle nt.ardn dei nfomi- 
menli in i>elrolio e relatixo 
liegg.o-aniento della situ.iz.o- 
ne economica fr-ancc-e. 

Al Con.siglin dei mmi.stri. 
tra Taltro. sarebbe .«tato ri¬ 
sollevato lo si-andnlo ilelle 
fi.miture militari ad Lraele 
e della partecipazione di oi- 
loti franco-^ nello incuTsn»- 
iii olTettuate dalla aviazione 
israeliana sulla penisola del 
Sin.ti. 

E' ehi.iro ihe questo p-^ii 
blem.i precK-cupa molti dei 
ministri che erano stati te¬ 
nuti all'n.seuro dell? ni.ino\re 
organiZ7.ate da ^~”et e dal 
Suo ministro deltR difes., poi¬ 
ché. se airONU venisve alla 
Iure l’episoiiio. la Francia non 
potrebbe più evitare una con- 
ri.anna unanime, alla quale .si 
potrebbe associare perfino il 
delegato britannico. 

In serata è stato reso noto 
li tosto di una lettera con la 
quale Molici hi* r.-spo^Nto al 
secondo mc.«saggio del pre¬ 
sidente Bulganin snil Alcdio 
Oriente II presidente del con- 
s.gl'o francese, ancora Una 
volta, ha \oUUo d.ar prova 
della sua cattiva volontà di 
risolvere la tensione intema¬ 
zionale esordendo con Tòller- 


mazionc che « la lespon.sabi- 
lila della (tim attualo nel 
.Medio Oriente incombe es¬ 
senzialmente sull’Egitto, in¬ 
coraggialo (iagli appoggi (li 
ogni specie da lui ricevuti ». 

Dopo aver >< regi.strato » lo 
n.ssicurazionì eon le quali ii 
governo .sovietico atrennr* di 
non avere particolari obictti¬ 
vi nel Medio Oriente, d pre- 
-•idente del consiglio francese 
iggiungc; « Debbo eon.stataie 
Cile le esigenze contenute nel¬ 
la vostra letter,. del 1.5 no¬ 
vembre sono difficilmeiit’ 
conciliabili con le iisol'</ioni 
lelI’Asjemblea generale del- 
rONU e non possono avere 
pe. cfTetto che <ii reni’cre più 
difficile il delicato compiti' 
deirorganiz/azione » 


Per Mollet. m'-oinma, il fat¬ 
to che l’URSS proiwiiuia un 
i isai eimento per danni di 
gueria 'nibili dall’Egitto è un 
Pitto motto più gr ive della 
picsenza dello truptie fr.in¬ 
cesi a Porto Sani. 

AIIOU.STO rANCALDI 


Morto a Tolosa 
A ndré Mar ty 

TOLOSA, 23. — Si appren¬ 
de oggi che André Marty, ex 
dirigente comunista espulso 
alcuni anni fa dal PCF per 
frazioni.smo. è deceduto ieri 
in una clinica presso Tolosa, 
dove era ricoverato da due 
settimane in segiiito a un at¬ 
tacco renale. Aveva 70 anni 


il grave fatto sarebbe avvenu¬ 
to a circa 350 metri di qua dal 
confine austro-ungherese. Sem¬ 
pre secondo gli austriaci 1 due 
soldati Rovictici sarebbero en¬ 
trati in territorio austriaco per: 
ìnNcguire alcuni ungheresi che 
avevano attraversato clandesti¬ 
namente il confine. 


La risposta della ^^Pravda„ a Tito 


Zavoronkov vice-ministro 
del c ontrollo s tatale 

PARIGI. 23 — L’agenzia 

TASS informa clic il Consiglio 
dei mini.stri dell URS.S tia no¬ 
minato vieeministro de! oon- 
fiollo di Stato dfll’URSS Vas- 
sili /.havoionko\ 

I/ex minist!od«I controllo di 
Stato umane quindi, in veste di 
diretto eollalior.itore, al fianco 
del suo suece.ssoie, il compagno 
Molotov. 


40 salme di Marcineile 
partil e per r ifalla 

CJIAIU-EROI, 23 — Un pri¬ 
mo automezzo recante 40 bare 
con i corpi delle vittime ita¬ 
liane dell.i sciagur .1 di Marcl- 
nelh* ha lasciato ieri sera il 
cimitero di guest.a località, di¬ 
retto verso l'Italia 

Il viaggio .SI effettuerà via 
Marsiglia e Genova per termi¬ 
nare a PcBcara. da dove sa 
ranno avviale; 18 bare verBo 
Manoppello. 7 verso latttoma- 
noppcllo. 5 verso Turpillo. l 
verso Rosciano e 3 vereo Fa- 
riiidola. Si ritiene che il ca 
rnion giungerà a destinazione 
il 27 novembre Un centinaio 
di corpi attendono afteora di 
essere trasportati in Italia 
Quelli partiti ieri sera sono 
stati caricati a bordo dell'au¬ 
tomezzo alla presenza di de¬ 
legati del consolato d’Italia 
deiramniiiiistrazioiio comunale 
e della miniera dove è avve¬ 
nuta la sci.igiira 

Navi americane 
nei porti della Sicilia 

PAI-ERMO. '23 — Nella 
r.(d.i di Aiigii>t.i hanno gi'ttato 
le ancore numerose muta del. 
la \'I flott.i .st.ituniw*ni.e del 
Mediterraneo Si tratta della 
Iiortaerei - Coral Se.i-, del¬ 
l’incrociatore - Salem -, dei 
cacciatorpediniere -AVadrcigh- 

- Mon.i.seii -. - Ri'siny - e 

~ Yoiingdei dr.igamine • Po- 
eoiio . Trumpat’s Fish - e 
•Charle.s .A Drovv.in-. nonché 
di altr«‘ unità minori e di due 
navi .ipfMiggu» 

t’na divisione navale ameri- 
e.iiia è inoltro giunta oggi a 
Mes.-qria. in visita op<*r,itiva 
,Ne f.inno parte rincroeiatorc 
-- Macon di 17 nula tonnella- 
*»'. eh»' b.itie le insegne dei 
eontr.immir.iglio Caven.ich. e 
i c-u’Ci.i torpediniere -Gree- 

- nvee*. -, Bordelon - 


ASSUiMERE BBI-: LMNC-ARICO DliG I.I l’^STERI 

Aneurìn Bevati terzo eletto 

nel **governo ombra,, laburista 

Brown Siirulilip il nuovo ministro omlini dfllii Dilc.sii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,to. pur non vedendo con en- 

tusia.smo li focoso slati.sta 


LONDRA. '23. — I-a popò- 
lantà di zAncurin Bevan. è 
aumentata in .seno al gruppo 
parlamentare laburista, ma 
egli non .sj è as,sicurato. 
come previ.sto. il primo po- 
.sto fra gli eletti al « gabi¬ 
netto ombra ». 

I n.sultati delle elezioni, 
nelle quali vi erano 12 posti 
di.sponibili c 34 candidati, 
sono stati resi noti, ma con¬ 
trariamente al solito non é 
.stato rivelato il numero dei 
voti ottenuto da eiascun can- 
did.nto Ciò evidentemente per 
evitare speculazioni sui rap¬ 
porti di forza, che avrebbero 
potuto danneggiare l’tinità 
del partito realizzata all’ul¬ 
timo Congresso. 

Ciascun membro del • ga 
binetto ombra » — come è 
noto — riceve Tincarico di 
occuparsi di uno .specifico 
settore, posto dal governo 
sotto il controllo di un di 
castcro. 

II « ministro ombra » è il 
portavoce della opposizione 
nei dibattiti parlamentari 
per il campo di sua compe¬ 
tenza. c m ca.so di vittoria 
elettorale del suo partito, di¬ 
venta automaticamente mi- 
iiLstro, 

Da qualche tempo Gait- 
skcll stava lOiLsiderando un 
r.maneggiamento nel • gabi 
netto ombra » da lui pre.sxc- 
duto. L’elezione dei nuovi 
componenti gliene offrirà la 
opportunità, ma gli porrà an¬ 
che dei problemi di non fa¬ 
cile soluzione. Si dava infatti 
por certo che il nuov’o • mi¬ 
nistro degli e.steri « sarebbe 
stato Bevan. ma ora il depu¬ 
tato galle.se si è cla.ssifìcato 
.solamente al terzo posto, die¬ 
tro a Wilson. • Cancelliere 
dolio Scacchiere ». c -Alfred 
Roberv» rc.sporto di politica 
estera che Bevan avrebbe 
dovuto .sostituire. Volendolo. 
Gait.skell potrebbe conferma 
re Roben.s. ma si ritiene che 
difficilmente lo farà, in guan* 


gallc.se nelle vesti di segre¬ 
tario agli Esteri, desidera 
•iMcor meno provocare risen¬ 
timenti a danno della solidxi- 
rictà stabilitasi in seno al 
movimento labun.'^tn dopo il 
Congresso di Bl.ackpool. 

Chi ha perduto il suo posto 
è il « ministro (ombra) della 
Difesa ». Richard Stokes. che 
non è stato rieletto fra i do¬ 
dici membri del «gabinetto» 
li MIO posto è stato preso da 
sir Frank Soskiec. eminente 
giurista, ma eonie nuovo por¬ 
tavoce per la Difesa si ritie¬ 
ne vorrà dc'ignato George 
Brown, che venne battuto 
da Bevan neirclczionc per la 
carica di tesoriere del Par¬ 
tito, 

Quc-sfi rimaneggiamenti nel 
• governo ombra • lalnirista 


\engon<» 'Cguiti con p.irlico- 
lare inteiessf dairopimone 
pubblica, poiché non po.ssono 
non apparire in relazione con 
quanto sta accadendo in .seno 
al partito i on.scrvatore. dila¬ 
cerato dalle fazioni che ap¬ 
paiono irrigidite .su posizioni 
irrimediabilmente contrarie, 
cosi che il governo è ora nel¬ 
le condizioni di non poter 
prendere nes,';una decisione 

— in particolare suU’Egitto 

— senza provocare la rotlu- 
r.a della maggioranza D; 
fronte a quc.sta situazione, 
aggravata dalla eventualità 
sempre oresente che scoppi 
la « bomba » della complicità 
anglo-francese con l’aggrcssio- 
ne israeliana. Taltiviià dei 
laburi.sli appare quella di chi 
SI prepara a raccogliere la 
siicrc.s.sfonr 

TRE VIS \M 


(Continuazione dalla 1. pac*) 

pietiche « coitriiise la rea¬ 
zione ad indietreggiare X, Il 
loro ritiro /u invece il se¬ 
gnale dello scatenarsi del 
terrore bianco. 

La politica di Nagy viene 
giudicata « doppia »: da una 
parte dichiarava necessaria 
l’azione sovietica, dall’altra 
teneva contatti con le forze 
controrivoluzionarie. Armate 
e appoggiate dall’estero, que¬ 
ste Sì misero allora a dettare 
le loro condizioni: « Il go¬ 
verno non aveva pratica¬ 
mente nessun potere, sedeva 
in Parlamento e si rivolgeva 
alia popolazione attroperso il 
microfono >. Intanto, per le 
.strade, i fascisti impiccava¬ 
no e tagliavano teste. L’in¬ 
fluenza del loro centro mi¬ 
litare .si faceva sempre più 
forte. 

L'aiuto dato dall’URSS al 
nuovo governo riroliiziona- 
j no è definito ta * sola solu¬ 
zione giusta ». Uno Stato so¬ 
cialista non poteva restare 
testimone e indifferente del¬ 
la furia renzioniirin in Un¬ 
gheria. La Piavda scrive che 
quando la situazione sarà 
tornata tranquilla ciò sarà 
comfireso anche dai lavora¬ 
tori ungheresi Noi, essa di¬ 
ce. " ahhiamn compiuto il 
nostro dolere internaziona¬ 
le: fltitnanio doto te no.stre 
vitp per sbarrare la via al 
fascismo in Untiherin, jier 
difendere le (onqnisle so- 
rialiste, jierchc il popolo un¬ 
gherese possa costruire il suo 
Stato socialista indipendente 
e sovrano ». Di qui viene 
l'impcqno sul ritiro delle 
truppe dall’Ungheria che ab¬ 
biamo già riferito all’inizio. 

Questa prima parte occu¬ 
pa un terzo delVarticolu So¬ 
lo in seguito si ufironta lo 
esame del di.scor.>o lii Tuo. 
Su alcuin giudizi dc^ lui outi 
o projiosito detrUiKilieritt la 
l^iavda e d’accordo. I dis.-^en- 
si c'omiuciano 'I.ill-.i ia>vta- 
zione de/riniL'M’.-ii'o solleti¬ 
co che il compagno Tito ha 
dc/ìmto un « erto'c . Nelle 
ultime settimane — rispon¬ 
de il giornale — « si decide¬ 
vano t dc.stini del socialismo 
in Ungheria». Un’Ungheria 
fascista avrebbe modificato in 
peggio la situazione in tutta 
l’Europa, aggravandola so¬ 
prattutto per gli stati centra¬ 
li ed orientali. » G/j avveni¬ 
menti ungheresi sono stati 
— aggiunge la Piavda — la 
prima pros.sa sortita del fa¬ 
scismo nel dopoguerra ». Il 
giornale quindi diverge an¬ 
che da altre valutazioni dt 
Tito. Guardale — questi ave¬ 
va detto in sostanza — come 
Si batte il popolo quando 
vuole r indipendenza ; non 
gliene importa più della rea¬ 
zione. pur di raggiungere 
quello scopo. In primo lungo, 
ribatte la Puivda « è esage¬ 
rato parlare di popolo nel 
suo insieme ». Secondo poi, 
quando una parte dei lavo¬ 
ratori ò di.sorientatn da pa¬ 
role d’ordine ipocritamente 
agitate dalia reazione signi- 
ficn che cade in una trappola 
senza che per questo cambi 
la sostanza classista degli av¬ 
venimenti. E’ vero che in 
Ungheria strati considerevoli 
di lavoratori furono portati 
nella rivolta: non e però la 
jirimn volta nella storia che 
sentimenti nazionali infiam¬ 
mati vengono utilizzati dalla 
reazione contro glj interc.s.si 
stessi del popolo. La Pravda 
condivide, invece, l’opinione 
di Tito siiiragoressioiie allo 
Egitto. 

Tito, n Polo, aveva rivolto 
parecchie critiche ai comuni¬ 
sti sovietici. Ribatte la Prav¬ 
da; Noi non .siamo contro la 
critica ». Questa fu prevista, 
in forma fraterna, dalla di¬ 
chiarazione sottoscritta a Mo¬ 
sca fra i due partiti. Ma quel¬ 
la dì Tifo fio nn tono che « si 
riteneva ormai superato »; la 
sua idea fondamentale è che 
li culto della persona .sin « il 
prodotto di un determinato 
sistema » In realtà, risponde 
il ainriinle, quel culto era in 
contraddizione con il sistema 
socinli.sia drirURSS- ver que¬ 
sto r stato possibile combat¬ 
terlo e giudicarne in gran 
parte le conseguenze. Il .si¬ 
stema c r alleanza operaia- 
contadina, è la proprietà so¬ 
ciale deoli strumenti di pro¬ 
duzione. c il reoime del po¬ 
polo: esso ha retto alle prore 
dell' accerchiamento rapitali- 
sfiro. alla guerra, alle diffi¬ 
colta nnst - belliche, dimo¬ 
strando. in pratica, la sua 
validità E<:eo ha retto an¬ 
che al culto della perso¬ 
nalità. Vi sono, ben inteso, 
anche difetti, nin non si piu» 
dire che adesso non Sj faccia 
di tutto per corrrogerli Per¬ 
chè dunque questi attacchi di 
Tifo, che tanto ricordano 
quelli del pns.snto'’ I.ibcri i 
romuni'ti moosìnvi di adot¬ 
tare i loro metodi' ma per- 
ftu' a,", U'ì tnsTiJtarr if rc- 


II. po.vn: i:’ croi.i ato .spi io m . hapioo- 

Centocinciue morti in India 
per un treno in un fiume 


che un trono por ;1 -oc» t-. 
dei fc-.n é rimasto bio-crt’* 
d.a '.e .r«'r. iazinni 


BOMBAY. 23. — 105 morti 
e 6.5 for t; sono .<• vittime, 
icrertate finor.i. 1 ; uno spa 
ventoso di'.istro ferroviario 
venficatO'i ;n Ind'.a nelle 
prime ore di s amane, in una 
oralità posta 3 ^oo thilome 
tri da M.idras. Ne.l'niiraver- 
sare un ponte gettato su un 
fiume, un rap.do molto af 
follato è deragliato unprovvi 
samente. I^a locomotiva e set 
tc vagoni sono andati p finire!*^ .s\-entato un tentativo di 
nelle acquo del fiume n .«iena jav-as-inare il primo mmi-tro 

Numerose sono . ncìic Io ; 
vittime fra i viaggiatori dij 
quelle vetture »he mm -«ono 
precipitate. Pare che il Lodi- 
menlo del ponte sia da attri¬ 
buirsi aH’crosione provocata 
dagli allagamenti di cue.sti 
giorni. 

A Nuova Delhi il ministero 
dei trasporti ha annunciato 


Sventalo un attentafo 
contro il prewief kakeno 

IXJNDR.A, 2.1. — Radio 

Israele ha annuncLito questa 
sora che, secondo informazio¬ 
ni prosenicnti dalPIrak. è sta- 


,'ir.ikono Nun el Sa.d 

Harinaì polacchi 
su navi stran iere 

V.ABS.AVl.A. 23. - Nel corso 
di numero.se riunioni che si si¬ 
no svolte ultimamen’e nei porti 
polacchi. 1 marinai hanno chie- 
1:0 J'autorizzazione di imbar- 


c.»r<’. ',1 n.ivi «tr.-»- tre La n- 
ch-«'s* « è c«»nformt a lO p-e- 
-c-izion; del.e conve-iz.on; in- 
•ernìzionali di cui .a Polonia 
e f'.-ni.ataria 

L'ufficio centrale de’.'-i m.a- 
-.na pml.u'c.a ha rspo-’o che ‘a- 
!e .autorizzazione può essore 
concess-, D.ie marmai «i sono 
g.à imbarc.ati su una naso s\-e- 
dc«e 


Morto in Francia 
De Moro Giafferi 


P.XRIGI 2.3 — E' mor'o ieri 
sera por u-' iV)'..a.si.i. nionTe 
•rov.aaa ne...a f*az..ine d; Le 
Mar»:, i'aw V’incen' De Mviro 
Giafferi, membro del p..rtito 
-ad.cal - .socialista l'endenza 

Mendes-France) o una delle 
per-onalita piu eminenti del 
foro parigino. 


girne socialista di altri paesi? 
Dalla stampa di Belgrado pa¬ 
re che la sola via giusta sia 
quella jugoslava: non si dice 
mai quanto può esservi di 
positivo in altri stati. E’ una 
posizione che assomiglia un 
po' a quelle del detto: « Sen¬ 
za di me non si leva neanche 
il sole ». 

Esperienze nuove esistono 
non solo in Jugoslavia, l ci¬ 
nesi danno un esempio note¬ 
volissimo di abilita nel tro¬ 
vare metodi nuoui per nsol- 
vere i più complessi proble¬ 
mi nella costruzione della 
nuova società, ma non pre¬ 
tendono per questo che { lo¬ 
ro metodi siano tinieersali, 
anche se si sono rivelati giu¬ 
stissimi nel loro paese. La lo¬ 
ro saggezza consiste proprio 
nel non opporre la loro espe- 
'lenza alle altre, ma nell’uti- 
lizzarle tutte. Risultati ori¬ 
ginali vi sono pure in altri 
paesi Co.si per la Jugoslavia. 

' 1 consigli operai esistono 
da un’epoca relativamente 
recente, ogni anno vengono 
introdotti dei correttivi nelle 
loro funzioni, ma già adesso 
sono palesi alcuni lati po.si- 
tin di questa forma ». La 
stcs.sn cosa non si jmo dire, 
secondo la Piavda. di un 
certo indebolimento dei prin¬ 
cipi di pianificazione che ha 
rafforzato i rapporti di mer¬ 
lato lon effetti negativi, a 
della della stessa stampa ju- 
goslai a Comunque « ogni 
buona esfierienza troverà 
scalfire t suoi segnaci »: ma 
sarebbe ridicolo offendersi 
perche altri paesi non inten¬ 
dono seguire questo o quel 
metodo da noi applicato. 

In che cosa consiste, infi¬ 
ne, la « superiorità » della via 
jugoslava? I compagni ju. 
goslnvi citano determinate 
innovazioni politiche. Ma, 
ribatte la Pravda. il socia¬ 
lismo è innanzitutto una to- 
tnle rn'o.strnzìone dell’econo- 
niin: questa, in Jugoslavia, è 
cominciata, ma per compier¬ 
la resta ancora niqlfo da fa¬ 
re. L’agricoltura tri quel pae¬ 
se ha un grande ruolo: ora 
tutti sanno che la produzione 
cerealicola jugoslava non ha 
ancora raooiinifo il livello 
prebellico e quanto alla vit¬ 
toria del socialismo nelle 
campagne nc starno ancora 
lontani Infine, per l’econo¬ 
mia jagosUiva ha una gran¬ 
de importanza l’aiuto dei 
paesi capitalistici e. innanzi¬ 
tutto degli .‘itati Uniti, otte¬ 
nuti quando « la Jugoslavia 
poteva utilizzare la tensione 
fra traesi imperialisti 2 soetn- 
isii Ma questo metodo non 
è certo universale. Altri pae¬ 
si non possono affatto conta¬ 
re su un aiuto simile che vie¬ 
ne dato, non certo per amore 
verso il socialismo, ma per¬ 
chè si è sperato e si spera dì 
seminare zizzania fra gli sia¬ 
ti socialisti 

Il compagno Tifo, prosegue 
la Pravda, ho lanciato la pa¬ 
rola d'ordine dell’indipenden¬ 
za dall’Unione Sovietica, Ma 
questa non esige soggezione 
da nessuno. GII errori che ci 
sono stati anche in questo 
campo oggi vengono corretti: 
« Per primi senza preoccupa¬ 
zioni di prestigio, abbiamo 
teso la inailo agli jugoslavi ». 

Ne è vero che l’URSS abbia 
sfiducia nelle forze socialiste 
delle democrazie popolari: lo 
dimostra In Piavda citando 
gli accordi commerciali con 
Belgrado, la dichiarazione del 
30 ottobre, gli accordi coi po¬ 
lacchi e una risoluzione pre- 
"n dal CC ancora nel luglio 
19.5.5, che faceva obbligo a tut¬ 
ti 1 comunisti sovietici di os¬ 
servare scrupolosamente, nei 
loro rapporti con i partiti 
stranieri, i dettami dcll’inter- 
nazionali.smo proletario. 

« Parlare quindi di "stalini¬ 
sti" m seno al PCUS, che vor¬ 
rebbero soggiogare i partiti 
fratelli — secondo la Pravda 
— .significa semplicemente 
chiudere oli occhi sulla vera 
politica del partito ». Che co¬ 
sa vuole allora Tito? Che 
ognuno faccia da solo? Ma un 
simile isolamento dagli altri 
paesi socialisti non pm» esse¬ 
re positivo. 

L’nlfimo brano deH’nrficolo 
polemizza con il compagno 
Tito per il modo come egli 
varia degli altri partiti comu¬ 
nisti c dei loro dirigenti. Egli, 
dice la Pravda. chiama « sta- 
lini.sti » tutti quelli che non 
sono d’accordo con lui: non 
fa una poicmirn da compagno 
a compagno, non discute, ma 
ammaestra o addirittura in¬ 
sulta. Sorprendenti sono le 
espressioni da lui osate nei 
confronti del compagno Ilod- 
gia. I compagni jugoslavi as¬ 
seriscono che nessuno può 
avere d monopolio della ve¬ 
rità « Ma basta che Ifodgia 
scriva un articolo che a loro 
non piace perchè lo coprano 
d’insulti. Probabilmente quel¬ 
l’articolo poteva essere scrit 
to diversamente. Ma perchè 
Hodgia non può avere la pro- 
iirin opinione, il proprio di- 
ritto alla critica come voglio¬ 
no averlo I compagni iugo¬ 
slavi? ». 

iVe/le parole di Tito la 
Pravoa roiii.so un intervento 
negli affari di altri partiti. 

Come si è detto, la nota 
conclusiva dell’articolo è an¬ 
cora la volontà di accordo 
Le dispute, 1 reciproci attac¬ 
chi. l'atmosfera del passato 
sono dannosi alla causa co¬ 
mune: pii interessi dello clas¬ 
se operaia esigono unità e re¬ 
ciproca comprensione La col¬ 
laborazione fra i parliti ,so- 
victico e jugoslavo, deve fon¬ 
darsi sui prmcipii già definiti 
negli occordi. « E’ noto — 
scrive la Pravda — che nel 
passato, fra una parte degli 
esponenti delVUnione dei co¬ 
munisti jugoslavi si erano 
diTfiise concezioni sbapliote 
che non corrispondevano alla 
Teoria marxista-leninista su 
alcune imporionti que.stloni 
dciredificozione socialista, e 
SI sono ammesse rinunce ai 
principi dello internazionali¬ 
smo proletario. Quando si 
rittvricinò ni comunisti jugo¬ 
slavi, il nostro partito rite¬ 
neva che sarebbe occorso del 
tempo prima di ottenere uno 


identità di opinione per gli 
importanti problemi ideologi¬ 
ci poiché fra i due partiti vi 
era e vi sono ancora diver¬ 
genze su tuia serie di questio¬ 
ni di ordine ideologico. Co¬ 
munque i comunisti sovietici 
continueranno la loro politi¬ 
ca di collaborazione, convinti 
che anche oggi le questioni 
controverse possono essere ri¬ 
solte attraverso il pacato con¬ 
fronto delle idee. E convinti 
pure che in presenza di una 
offensiva reazionaria, l’unità 
del movimento comunista sia 
indispensabile ». 

IL CARBONE 

(Contlnuazio nf d alla 1. pae ) 

esattezza il punto della si¬ 
tuazione. «Entio due set¬ 
timane — dice la nota — 
sarà completato il piano di 
distribuzione del peti olio 
tia le 17 nazioni dell’OECE. 
Gli esponenti dello spec fi¬ 
le comitato deirOECE af¬ 
fermano tuttavia che l’at- 
tuazKcie del oiogiamma 
fissato dipende laigamente 
dalla collaboi azione che gli 
Stati Uniti daranno II go¬ 
verno ameiicano si c ancoia 
astenuto da questa indi¬ 
spensabile collaboi azione. 

1 ifiutando'>i di iiattivaie il 
comitato di emeigenz-a co- 
.stituito Ir» scorso agosto fi a 
le 15 maggiori compagnie 
(letiolifcic con l’a'.-.isten/a 
goveinat.va a; diligenti 
1/ atteggiamento d 1 \Va- 
-shington c eh.ai amente mo¬ 
tivato dal dcsideiio di non 
irritate 1 paesi arabi e di 
non sottoporle lo compa¬ 
gnie amencanc ai boiccit- 
taggi ed ai sabotaggi orga¬ 
nizzati nel Medio Oriente 
conilo le compagnie fran¬ 
cesi ed inglesi ». E ritalia, 
che non c’entra niente e 
che ha formalmente disap¬ 
provato raggi essione al¬ 
l’Egitto, ci va di mezzo . 

Gli e.sperti americani non 
mancano di far rilevare, 
inoltre, che la maggior par¬ 
te degli appirivvi.gionamenti 
euiopei dovi anno continua¬ 
re a prov’^eniio dal Golfo 
Persico per la via del Capo 
di Buona Speianza o at¬ 
traverso l'unico oleodotto 
ancora in funzi'ne; quello 
dell’ARAMCO che va dal¬ 
l’Arabia ài I.,ibnno. Infatti, 
pur spingendo al massimo 
la produzione americana e 
.«^fruttando tutte le pctrolie- 
le disponibili, gli US.A non 
potranno inviare m Eur»pa 
più di 600.000 barili al gior¬ 
no. il che è esattamente un 
lei-zo degli 1.800 000 barili 
che i pae.si euiopei occiden¬ 
tali ricevevano quotidiana- 
mente dal Medio Oriente 


PO RTO S AID 

(Continiiazlorip dalla 1. pag ) 

camente con il ic.s'lo del 
mondo ». 

Interrogato dica voci se¬ 
condo le quali gli altri stati 
arabi avrebbero abbandona¬ 
to l’Egitto nel momento più 
critico rifiutandosi dì attac¬ 
care Israele, il consiglieie di 
Nasser ha detto: « Gli arabi 
hanno tutti contribuito secon¬ 
do il loro dovere ad attuare 
un piano geneiale». 

Ad .Ali Sabn sono state po- 
.ste alcune domande sul pro¬ 
blema dei volontari; « Per il 
momento — egli ha detto — 
l’Egitto ha deciso dì non ac¬ 
cettare volontari da altri pae¬ 
si per non aumentare la ten¬ 
sione internazionale. Questi 
volontari sono stati offerti 
non solo dall’URSS ma anche 
dalla Cina. Afganistan, Paki¬ 
stan. India. Indonesia Ma noi 
abbiamo preferito non accet¬ 
tarli dal momento che le Na¬ 
zioni Unite hanno cominciato 
a respingere le pretese degli 
aggressori. Abbiamo suffi¬ 
ciente buon senso per non fa¬ 
re nulla che possa provocare 
una nuova guerra mondiale. 
Ciò non significa però che. se 
i combattimenti dovessero ri¬ 
prendere. noi non ricorre¬ 
remmo ad ogni mezzo e a 
qualsiasi paese che sia pron¬ 
to ad aiutarci ». 

Sabri ha quindi definito 
« voci e menzogne » le noti¬ 
zie di aere, russi che avreb¬ 
bero sorvolato la Turchia, la 
Siria c Cipro in direzione 
dcU’Egitto « Queste voci so¬ 
no mcs'se in giro dai nemici 
per tentare di giustificare la 
asgicssione al nostro paese 
Essi hanno anche detto di es¬ 
sere intervenuti per separa- 
rare gli eserciti israeliano cd 
egiziano e porre fine ai com¬ 
battimenti; in realtà, poi 
hanno bombardato le nostre 
città .Ade.sso si affannano per 
cercare di dar credito airc,sì- 
stenza di una cospirazione 
russo egiziana relativa al do¬ 
minio del Medio oriente. Si 
tratta di un'altra menzogna 
alla quale nessuna persona 
onesta vorrà credere » 

Sabri ha ’nfinc rivelato che 
durante la battaglia del Sinai 
aerei c carri armati francesi 
e inglesi presero parte ai 
combatt'menti d.aìla parte de. 
gli israeliani 

Ter; sera ;I segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite ha 
annunziato che fino ad ora il 
corpo d' notizia internaziona¬ 
le per l'Egitto. Ira ufRciali 
'Ottiiffic'.’); e -old.Tti é co.n- 
nosto di 4214 uomini 

.A Tei .\v;v un nortavoce 
del minstero degl: esteri 
«raeliano ha annunciato og¬ 
gi che le truppe di Israele s 
sarebbero già r-tirate d: cin- 
ouinti ch''on-'et’'i nella peni- 
soia del S.nai II portavoce, 
nero, non ha voluto precisa¬ 
re dove sarebbe situata la 
nuova 1 nca 

A LONDRA^ 

(Continuazione dalU 1 par.) 

intervento deH'Irak e delia 
[Tuichia». mentre una agen¬ 
zia isp.rat.» daiia destra con¬ 
servatrice scrive che « la Si- 
r.a costituisce la pnnc.paie 
preoccupazione della Gran 
Bretagna in questo momento. 


poiché rURSS sta avviando 
armi in quel paese. Si com¬ 
prende qui che le Nazioni 
Unite e gli Stati Uniti non 
appoggeranno mai un’altra 
azione "preventiva” da par¬ 
te della Francia, della Gran 
Bretagna e di Israele, ma la 
minaccia può essere affron¬ 
tata dal patto di Bagdad, che 
e stato creato per questo. I 
vicini della Siria poti ebbero 
iispondere, ad esempio, a una 
iichiesta di aiuti avanzata 
dalle forze antisovietiche esi¬ 
stenti in Saia, e mteivenire 
in lisposta a questo appello». 
«La nostia politica non è 
cambiata » ha dichiarato que¬ 
sta sera Eden, al momento di 
partile alla volta della Gia- 
maica, e se questa dichiaia- 
zione dove‘>se esseie piesa al¬ 
la lettela, ci sai ebbe davvero 
da temere che Londia e Pa¬ 
rigi stiano meditando di ac- 
cendeie. con la complicità di 
qualche paese medioi lentale, 
un incendio ancor piu vasto 
nella zona, pur di aveie an¬ 
che una sola speianza di rad- 
di izzai e le soiti disastrose 
della loio avventura contio lo 
Egitto. 

Pur enumeiando questi da¬ 
ti di fatto pieoccupaiUi. non 
si può faio a meno di nleva- 
le, tuttavia, che m questo 
momento e piaticamente im- 
pObbibile tiacciaic una linea 
futili a, c definii no le pio- 
■,pett!ve Negli stessi ambien¬ 
ti politici inglesi legna una 
confusione estiema. e piopiio 
menile sembia che Butlei, 
teiioiizzato dalla iivolta del¬ 
la desila aH’intcìno del suo 
partito, stia assumendo le- 
sponsabilita giavi abbando¬ 
nando la linea modeiata che 
gli si attribuiva e continuan- 
cio la politica di Eden, da de¬ 
sila ci SI dichiaia invece con¬ 
vinti che il vice primo mini- 
stio è pionto aci aiiendeisi 
«ignommiosamente» alle Na¬ 
zioni Unite. appiofittando 
dell’assonza di Eden 

Alcuni oigani conservatori 
considerano 01 amai la partita 
chiusa con un fallimento di 
gianclissinirt portata. Gli al¬ 
iti invece continuano a porre 
obiettivi estiemisti, che, se¬ 
condo 1 primi, non sono inve¬ 
ce più raggiungibili. La con¬ 
fusione fi a le vane valutazio¬ 
ni e, come si vede, enoime. I 
più lesponsabili fi a gli stessi 
consci vaioli sono convinti 
che alla Gran Bietagna e al¬ 
la Francia non resti 01 mai al¬ 
ti a alternativa che cedei e. Si 
v'cda, ad esempio, quanto 
scrive l’Economist: « Una vol¬ 
ta di più. la Gian Bretagna 
ha subito una totale ed ini- 
ducibile sconfitta. Il ritiro 
delle tiuppe anglo-ftance.si c 
inevitabile, ma non basterà 
ad annullare l’erioie di aver¬ 
le mondate in Egitto. La Na¬ 
zione ha subito un lovescia- 
mento di pollata enoime. La 
avventala è stata mal conce¬ 
pita poiché, anche se avesse 
avuto successo, non avrebbe 
potuto risolvere nessun pro¬ 
blema. In realtà, non è stato 
i aggiunto nemmeno un lisul- 
tato locale, tempoianeo o fit¬ 
tizio. Il canale non e stato 
conquistato. Nasser è ancoia 
al potere; tutti i ufornimenti 
di peti olio, oltre il canale, so¬ 
no bloccati. E a causa di ciò 
la Gran Bretagna ha pei:,o la 
sua libertà d’azione, e ora di¬ 
pende fisicamente dalla buo¬ 
na volontà americana, che è 
stata perduta. Qualcuno può 
ancora sognale di tentale una 
riscossa, ma le cose sono an¬ 
date tioppo male perchè que¬ 
sto sia possibile », 

Eisenhower ha inviato an¬ 
cora recentemente due «ener¬ 
gici » messaggi ai governi in¬ 
glese e francese, chiedendo 
l’immediato lAiio delle trup- 
Ipe e facendo balenare ancoia 
una volta la minaccia di san¬ 
zioni economiche. Fiattanto, 
il presidente continua a te¬ 
nere in quarantena 1 mini¬ 
stri degli esteri delle due po¬ 
tenze. 1 quali, non essendo 
riusciti a farsi liccvere da lui, 
sono ricorsi, senza successo, 
ai buoni uffici del ministro 
degli esteri australiano Ca- 
sey. che non e riuscito nem¬ 
meno lui ad ottenere un ap¬ 
puntamento con i capi dello 
esecutivo americano. 

Ieri sera. Butler e Mac Mil- 
lan hanno cercato di calmare 
la rivolta degli estremisti con 
le più assurde promesse, as¬ 
sicurando loro, ad esempio, 
che « le forze delI’ONU ri¬ 
marranno m Egitto sino al 
1960 ». Ma la destra non e 
stata e non sara soddisfatta 
da nulla di meno della con¬ 
quista del canale di Suez, c 
cioè da un miraggio. «No. non 
nascondiamo Topinione — 
scrive stamane il Daily Tclc- 
oraph, portavoce degli oltran¬ 
zisti — che se il governo rit.- 
rera le truppe -enza aver ot¬ 
tenuto almeno garanzie di 
feimo suU'inlernaziona.'zza- 
z.one del canale d: Suez. la 
azione anglo-francese s. r.- 
;.ol\erà ,n un completo fia¬ 
sco », II fiasco e appunto ciò 
che le manovre dilatorie e 
forse altre pro\orazioni mili¬ 
tari cercano di scongiurare, 
sia pure con poche o addi¬ 
rittura nulle speranze d. suc¬ 
cesso. po.che. come scr.ve og- 
’g; li iVctr Statesman ani Na¬ 
ilon, e impossibile per pri¬ 
mo ministro br.tann.co resi¬ 
stei e aH'enornie pre.-'.one 
delle Naz.oni Un.te e della 
•America. Ma nemmeno Butler 
h.i ancora osato d.re la ver.- 
ta ai conservator.; anz.. con- 
iinua a lasc.arsi trasc.nare 
lungo la strada che nuo rior- 
tare solo ad un disastro .in- 
cor più grande 
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